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PREMESSA 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Tecnico Economico di 
Istruzione Secondaria “Galileo Galilei” di Cosenza, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 
legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Consiglio dei Docenti nella seduta del 15 Ottobre 
2015 con delibera n°6; 
- il piano è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 28 Novembre 2015 ; 
- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 
particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 
- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.



 
Presentazione del P.T.O.F. 

Il P.T.O.F. (Piano Triennale dell’offerta formativa) è il documento ufficiale e pubblico nel 
quale viene definita l’identità progettuale e culturale della scuola attraverso l’illustrazione delle 
scelte educative e didattiche, delle modalità organizzative ed operative, dei valori di riferimento.  

Con l’espressione P.T.O.F. si vuole enfatizzare la funzione della scuola come servizio 
complessivo reso all’utenza in un determinato contesto territoriale e in un’ottica culturale ampia. 
Tale servizio si incentra sull’educazione, fattore specifico della nostra istituzione, che tanto più è 
virtuosamente pregnante in ordine a diversi aspetti formativi, tanto più si innerva sul sociale e trae 
alimento da esso.  

Fondamentale diventa, pertanto, la conoscenza del contesto territoriale in cui la scuola 
opera, che è caratterizzato da una realtà piuttosto eterogenea, ma condizionata da forme di 
svantaggio socio-economico e culturale, soprattutto se ci si confronta con altre aree più avanzate 
del Paese. La dimensione ambientale si riverbera direttamente sul vissuto degli alunni, sulla loro 
maturazione personale e sulle opportunità professionali, per cui il lavoro scolastico in senso stretto 
appare molto complesso, mentre risulta arduo rendere pienamente funzionale l’istituzione come 
“agenzia formativa” in senso lato.  

L’I.T. “Galileo Galilei” tenta di dare delle risposte concrete e si propone come luogo di 
istruzione, di strutturazione graduale delle competenze professionali e come “spazio formativo” del 
libero e autonomo sviluppo della coscienza individuale. 

La nostra scuola si pone, dunque, come obiettivo quello di costruire una scuola dove lo 
"star bene" si coniuga strettamente con il rispetto delle regole condivise della convivenza civile e 
l'acquisizione delle competenze e dei saperi  avviene in un ambiente e in un clima che favoriscono 
la formazione della personalità dello studente e del cittadino.  

L’intento generalizzato è quello di attuare un curricolo che rifugga dalle istanze utopiche, 
che tenga conto della “fenomenologia” dei nostri alunni, da porre sempre al centro dell’azione 
educativa, e che si attui, conseguentemente, secondo criteri realistici e operativi. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa viene elaborato dal Collegio dei docenti, 
nell’ambito dell’autonomia, tenendo conto degli indirizzi generali ed educativi stabiliti a livello 
nazionale e delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; 
successivamente il P.T.O.F. viene adottato dal Consiglio d’Istituto e reso pubblico.  

Il fine è quello di costruire un sistema educativo efficace, unitario ed armonico, rispettoso 
del contesto socio-culturale e delle esigenze formative dei discenti e, soprattutto, volto a creare 
opportunità di studio e di partecipazione capaci di assicurare a ciascuno il successo formativo. Del 
resto, flessibilità, creatività, capacità di innovazione sono requisiti che la scuola di oggi deve 
possedere per evitare l’isolamento dal contesto della società del cambiamento e per configurarsi 
come luogo privilegiato di formazione, sperimentazione, ricerca, valorizzazione delle capacità di 
apprendimento, nonché di prevenzione di fenomeni legati allo svantaggio. I criteri ispiratori nella 
formulazione del presente P.T.O.F. sono i seguenti: 

 coerenza didattica con le finalità formative dell’I.T. Settore Economico; 
 coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche nel processo elaborativo, realizzativo e 

valutativo; 
 trasparenza nella comunicazione dell’offerta formativa a tutti i soggetti interessati. 

Sulla scorta delle esperienze maturate e nella convinzione di dover rispondere sempre più ai 
bisogni e alle attese del bacino d’utenza, il “Galilei” ha inteso definire e rendere trasparente il suo 
modello formativo, didattico e organizzativo nella redazione del presente documento. 

Con il P.T.O.F., infatti, si forniscono all’utenza e alle famiglie le indicazioni utili per conoscere 
le caratteristiche dell’Istituto. L’intera documentazione sulla programmazione dell’attività 
didattica (versione integrale del P.T.O.F, piani di lavoro individuali, progettazione di classe) è a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta presso l’Ufficio di Segreteria della scuola. 



 

Dimensione pubblica del PTOF  

Il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA dell’Istituto Galileo Galilei per l’a.s. 
2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019 è organizzato in base alla riforma degli ordinamenti 
scolastici, all’interno della quale l’Istituto Tecnico Galilei si colloca nel settore economico 
indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing (classi I – II  – III – IV - V). 
Le decisioni e le scelte didattiche e organizzative sono rese pubbliche (offerte) implicando una 
assunzione di responsabilità della scuola e un diritto delle famiglie e degli studenti a conoscere in 
modo assolutamente trasparente l'offerta triennale formativa complessiva della scuola, infatti oltre 
a essere affisso all’albo della scuola, l’Istituto ha realizzato degli estratti cartacei e su supporto 
magnetico da consegnare agli studenti e alle loro famiglie. 
L’intero documento è altresì presente sul sito dell’Istituto www.istitutogalileocs.com 
Il PTOF è il frutto di una attività di progettazione che ha uno scopo preciso: il successo formativo 
di ogni studentessa e di ogni studente.  
Il documento scritto, o in altre forme espresso e fruibile, esplicita e rende visibili le scelte 
responsabili assunte dalla scuola autonoma per il raggiungimento dell'obiettivo fondamentale in 
precedenza evidenziato.  
E' un impegno perché documenta gli impegni.  
Per l'insegnante è lo strumento per definire le proprie attività, per lo studente e i genitori lo 
strumento che li aiuta a conoscere cosa la scuola intende fare e come.  
Al centro del PTOF, c'è l'innovazione didattica: è questa che dà senso e valore alle trasformazioni 
in atto, sollecita gli insegnanti ad individuare strategie, comportamenti, tecniche, modelli 
organizzativi, modalità di intervento, strumentazioni utili a rendere più sicuro l'apprendimento, a 
garantire agli studenti e alle studentesse, ogni giorno e in ogni aula, il massimo sviluppo delle loro 
potenzialità individuali. 
 



1.Priorità e Identità dell’Istituto 

1.1.Profilo descrittivo della Scuola 

 

1.1.2. Dati della scuola 

 
Denominazione: I.T. “Galileo Galilei” 

- Settore Economico, indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing  
 
Sede didattico-operativa: via F. Camposano n. 63 e 67/A 
Centralino: 0984 795235 
Fax:0984/1801632 
Sito internet: www.istitutogalileocs.com  
Indirizzo e-mail: galileogalileiitc@tiscali.it 
 
1.1.3. I.T.C. “Galileo Galilei”: risorse e strutture 

L’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” è ubicato nei pressi dell’uscita Cosenza Sud dell’A/3, ed è 
facilmente raggiungibile dai principali mezzi di trasporto extraurbano che provengono dai comuni 
limitrofi della provincia. Rispetto ai mezzi di trasporto pubblico urbano, nei suoi pressi vi sono una 
serie di fermate che la rendono facilmente raggiungibile anche da chi proviene dalle diverse zone 
della città. 
La scuola è situata in un moderno edificio, totalmente ristrutturato e perfettamente a norma con le 
più recenti normative in materia di sicurezza ed igiene. 
Da un punto di vista architettonico, l’Istituto è dotato di aule confortevoli e di ampi spazi molto 
luminosi, nonché delle strutture di sicurezza adeguate alle più recenti normative in materia, e anche 
a quelle contro le barriere architettoniche. Seguendo gli ordinamenti vigenti sono state, infatti, 
predisposte tutte le misure necessarie all’integrazione ed allo sviluppo del potenziale umano, 
cognitivo, donativo e socio-affettivo dei soggetti portatori di handicap o di svantaggio.  
Tutto ciò garantisce un ambiente confortevole in cui è offerto un servizio scolastico integrato con il 
territorio, innovativo ed aperto ai cambiamenti, volto a favorire la formazione della personalità 
dello studente e del cittadino. 
Oltre agli spazi adibiti ad aule, esso comprende: 

1. laboratorio informatico e linguistico per le diverse discipline dotato delle più moderne 
strumentazioni multimediali ed audiovisive;  

2. laboratorio scientifico per le diverse discipline attrezzato con la necessaria strumentazione 
per effettuare gli esperimenti previsti; 

3. biblioteca che, pur essendo di recente costituzione, contiene diversi volumi per 
l’approfondimento, oltre naturalmente ai libri di testo, suddivisi in due grandi aree: quella 
umanistico-letteraria e quella tecnico-scientifica. Qui gli utenti non solo hanno accesso 
diretto al libro (la biblioteca utilizza la struttura dello scaffale aperto), ma possono reperire 
informazioni attraverso le nuove tecnologie. Elemento cardine di questa nuova concezione 
della biblioteca è Internet che permette all'utente un accesso diretto, senza particolari 
mediazioni, al mondo dell'editoria elettronica.  

4. palestra esterna convenzionata destinata alle lezioni di Educazione fisica e di ginnastica 
correttiva, alle esercitazioni di avviamento alla pratica sportiva, agli allenamenti per la 
partecipazione a tornei scolastici e interscolastici ed allo svolgimento di tornei 
interscolastici; 

5. sala docenti; 
6. ufficio di segreteria. 



7. ufficio di Coordinamento Didattico: un’area della scuola è riservata agli uffici, tra i quali 
quello di Coordinamento Didattico. 

La Coordinatrice delle attività didattiche dell’Istituto Galileo Galilei è la D.ssa Marzia Canonaco. 
L'Ufficio di Coordinamento Didattico è sempre attivo, si occupa della gestione del personale 
tecnico amministrativo e dei servizi generali, della pianificazione e programmazione delle attività 
dei servizi di supporto alla didattica, dei progetti didattici speciali, del coordinamento delle 
procedure di raccolta e distribuzione dati inerenti all' attività didattiche, del coordinamento delle 
informazioni di cui costituisce il punto di riferimento, della collaborazione con i docenti, nella 
stesura degli ordinamenti e dei regolamenti d’Istituto, del coordinamento per la stesura dei verbali 
del Consiglio di classe, del coordinamento per le programmazioni didattiche, delle attività di 
orientamento. 
E’ composto dal Coordinatore delle attività didattiche, dai Coordinatori dei consigli di classe e dal 
Segretario dell’Istituto per quanto attiene gli aspetti amministrativi. 

ORARIO DI RICEVIMENTO 

Ricevimento del pubblico 
Tutti i giorni dal lunedì al venerdì (in orario scolastico e previo appuntamento) 
 
Ricevimento del personale scolastico 
Lunedì-mercoledì-venerdì  (in orario scolastico) 
 
Ricevimento degli alunni 
Tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 12 alle ore 13.00 
 

1.1.4. Finalità e priorità dell’intervento 

Con riferimento ai commi 1 e 4 dell’art.1 della Legge 107/2015, l’Istituto Tecnico “Galilo Galilei” 
Settore Economico individua come proprie le seguenti finalità: 

• Innalzare i livelli di istruzione e le competenze di studenti e studentesse rispettando i tempi e 
gli stili di apprendimento; 

• Contrastare le diseguaglianze socioculturali e territoriali; 
• Prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 
• Garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo informativo. 

 
Per perseguire queste finalità l’Istituto ha individuato nel comma 7 dell’art.1 della Legge 107/2015 
le seguenti priorità strategiche per migliorare per migliorare gli esiti dei propri studenti, in 
particolare negli ambiti dei risultati scolastici: 

• Potenziamento delle competenze linguistiche – lingua italiana, inglese; 
• Potenziamento delle competenze matematico – logico – scientifiche; 
• Miglioramento delle capacità meta cognitive; 
• Incremento dell’alternanza scuola lavoro. 

 
Le azioni individuate nel Piano di Miglioramento, che prevedono traguardi a medio e lungo termine 
per l’innalzamento dei livelli di Istruzione, hanno determinato l’attivazione di un rinnovamento 
metodologico e organizzativo dell’Istituto che prevede, ora, una forma di flessibilità organizzativa e 
didattica. Nella programmazione triennale dell’offerta formativa, è stato accordato uno spazio 
prioritario anche allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, in coerenza con il Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale di cui al comma 56 art.1 della Legge 107/2015.  
Il nostro Istituto intende proporre nuove innovazioni tecnologiche con la progettazione di ambienti 
didattici di apprendimento/insegnamento che permettano hai propri studenti di superare il limite di 
semplici fruitori esperti di applicazioni per aprirsi alla prospettiva di produttori digitali, per 



diventare dei makers con particolare attenzione alle possibilità che il mondo produttivo offre in 
questo settore.  
 
1.1.5 Mission  

Nella costruzione della programmazione triennale del Piano dell’Offerta Formativa l’IT “Galileo 
Galilei” si è ispirato ad un insieme di valori ritenuti fondamentali per la propria comunità nella 
definizione e realizzazione delle mission e vision dell’Istituto. 

� Valori:  
Il nostro istituto difende e rappresenta i valori della carta costituzionale italiana attraverso il 
confronto democratico coniugato con la responsabilità individuale verso gli altri e verso le 
istituzioni. Sostiene e promuove i valori della trasparenza, della legalità, del dialogo, 
dell’inclusione, dello scambio, del confronto e del valore educativo di ogni testimonianza 
culturale e professionale proveniente dal territorio 
� Mission: Educare – Formare – Istruire – Orientare 
È la Mission che guida l’azione dell’istituto nel garantire il successo formativo degli alunni, 
formando persone, donne e uomini come cittadini responsabili e solidali, che siano in grado di 
avere coscienza della propria identità, in quanto persone libere e responsabili, radicate nella 
propria terra, ma contemporaneamente proiettati in Europa e nel mondo globale. 
Come istituto tecnico, la sua specifica missione è inoltre quella di sviluppare competenze 
scientifico tecnologiche, competenze comunicative e relazionali, per saper collegare la cultura 
tecnica alle altre culture, per saper riflettere sulla nature del proprio lavoro in una lettura 
autonoma e personale della realtà, per saper valutare il valore e le conseguenze dell’uso delle 
tecnologie nella società e sapersi orientare per la costruzione del proprio progetto di vita e 
professionale attraverso il riconoscimento delle singole capacità e propensioni personali, nella 
prospettiva della costruzione di una professionalità flessibile che sappia operare, progettare e 
rinnovarsi secondo le esigenze del mondo del lavoro in un apprendimento lungo tutto l’arco 
della vita. 
� Vision: Make it possible 
La nostra Vision “Rendilo possibile” è rappresentata anche dalla metafora del volo alla 
conquista dello spazio che richiama il coraggio delle sfide apparentemente impossibili. 
L’istituto vuole essere nel futuro una comunità aperta e un luogo di innovazione, centro 
propulsore di eccellenza tecnologica, per fornire a tutti i suoi studenti gli strumenti e il coraggio 
di realizzare un futuro migliore, l’occasione del volo vincente. 

 



2. Curricolo dell’Istituto 

2.1. Profilo organizzativo dell’Istituto 

2.1.2. Risorse umane, professionali e strutturali 

L’Istituto Tecnico "Galileo Galilei" indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, cerca 
costantemente di assicurare la valorizzazione delle competenze migliori presenti nel corpo docenti, 
e la partecipazione responsabile e attiva degli stessi ai processi avviati, secondo uno schema di 
cooperazione/gestione collegiale. 

L’Istituto, come comunità educante, presenta una precisa configurazione organizzativa così 
composta: 
Gestore: Dott.ssa Marzia Canonaco 
Coordinatore Didattico: Dott.ssa Marzia Canonaco 
Segretario: Lise Libero 
Corsi per anni scolastici 2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019: n. 1 
Numero classi: 5 ( I A-II A-III A- IV A - V A Amministrazione, Finanza e Marketing) 
 
Criteri di scelta del personale docente e tipo di contratto  

La scuola si avvale di docenti responsabili e preparati, pronti a progettare ed attuare le 
attività didattiche più funzionali all’apprendimento degli allievi. Nello specifico, il corpo docente è 
formato in prevalenza da liberi professionisti, caratteristica che, per molti versi, rappresenta un 
valore aggiunto in quanto assicura il loro continuo aggiornamento, e garantisce un contatto diretto 
con il mondo economico e produttivo della realtà circostante. 

Complessivamente la professionalità è, quindi, d’ottimo livello se si tiene conto anche 
dell’alto grado di conoscenze e di uso delle nuove tecnologie.  

Il tipo di contratto che la gestione stipula con il personale docente e non è conforme ai 
CONTRATTI COLLETIVI NAZIONALI DI CATEGORIA. 

 
Numero membri personale ATA così suddiviso: 

- N. 2 addetto alla segreteria amministrativa, alla segreteria didattica ed alla biblioteca;  
Responsabile della sicurezza e della privacy:  Marzia CANONACO 
Responsabili laboratorio informatico e linguistico: Bruno Tommaso 
Responsabile laboratorio scientifico: Stellato Gilda 
Responsabile biblioteca: De Marco Giulia 
 

2.1.3. Configurazione organizzativa dell’Istituto 

L’Istituto "Galileo Galilei", nel deliberare il presente P.T.O.F., si è orientato su una struttura che 
vuole assicurare la valorizzazione delle competenze migliori presenti nel corpo docenti, così da 
favorire una partecipazione responsabile e attiva ai processi avviati, secondo uno schema di 
cooperazione/gestione collegiale degli stessi. Pertanto, le scelte prese all’interno dell’istituto 
sono il risultato della condivisione, del coinvolgimento, del coordinamento e dell’integrazione 
delle figure dell’organizzazione operante nello stesso.  

Nella configurazione organizzativa rientrano le seguenti figure: 

 

 Il Gestore: rappresenta l’istituto e lo amministra sotto il profilo organizzativo, gestionale e 
amministrativo-contabile. 

 



 Il Coordinatore didattico: il profilo è definito dall’art. 21 della legge n. 59 del 15-3-97, ed 
in estrema sintesi è il responsabile dei risultati dell’istituzione scolastica. In pratica, come 
capo di Istituto, con funzioni organizzative ed amministrative, prende il posto del “vecchio” 
preside. 

 
 Il Collaboratore del Coordinatore Didattico (Vicario): scelto dal Coordinatore didattico, 

in caso di assenza, lo sostituisce in tutte le sue funzioni, prime fra tutte in quelle legate al 
buon funzionamento dell’Istituto. 

 
 Il Consiglio di Presidenza: si riunisce per preparare i lavori del Collegio dei docenti, per 

esprimere parere al Coordinatore didattico su tutte le materie di interesse organizzativo e 
didattico e problematiche particolari. 

 
 Il Consiglio d’Istituto : formato dal Coordinatore didattico, componente insegnanti, 

componente genitori, componente alunni, rappresentante personale A.T.A., e da una Giunta 
Esecutiva composta da: un docente, un non docente, un genitore ed uno studente. Presieduto 
da un genitore eletto nel suo interno, il Consiglio esercita le proprie competenze in termini 
di organizzazione didattica, di calendario delle lezioni, della gestione del P.T.O.F., e dei 
regolamenti dell’Istituto. Inoltre delibera il bilancio preventivo dei mezzi finanziari utili al 
funzionamento amministrativo e didattico della scuola. Gli atti del Consiglio di Istituto sono 
pubblicati in apposito albo della scuola. Atti e verbali delle riunioni sono depositati presso la 
segreteria. I membri del Consiglio restano in carica per tre anni; la componente studentesca 
viene rinnovata ogni anno. 

 
 La Giunta esecutiva è composta da un docente, un impiegato amministrativo o tecnico o 

ausiliario, da un genitore e da uno studente. Di diritto ne fanno parte il 
 



  Coordinatore didattico, che la presiede, e il direttore dei servizi generali e amministrativi 
che ha anche funzioni di segretario della giunta stessa. Prepara i lavori del Consiglio 
d’Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle 
relative delibere; ha il compito di proporre al Consiglio d'istituto il programma delle attività 
finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di 
regolarità contabile del Collegio dei revisori. Nella relazione sono illustrati gli obiettivi da 
realizzare e l'utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano 
dell'offerta formativa, nonché i risultati della gestione in corso e quelli del precedente 
esercizio finanziario. 

 
 Il Collegio dei docenti: organo collegiale composto dal personale insegnante di ruolo e non 

di ruolo, è presieduto dal Coordinatore didattico. Esso definisce le linee generali 
dell'intervento didattico-educativo, nonché le norme e i criteri di tipo 
metodologico/procedurale e formula le relative delibere che sono vincolanti. Inoltre delibera 
sulle proposte didattico-educative provenienti da altri organi collegiali e dai singoli docenti, 
e verifica periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattico/educativa. Delibera 
le iniziative di aggiornamento del personale docente e in merito alla descrizione dei progetti 
tendenti a migliorare l’offerta formativa. 

 
 Il Consiglio di classe: composto dai docenti di ogni singola classe, dai rappresentanti dei 

genitori e degli alunni, è presieduto dal Coordinatore didattico o, in caso di sua assenza, da 
un docente coordinatore di classe nominato per delega. Si riunisce : 

1. in sedute riservate ai soli docenti in cui progetta, coordina e realizza la 
programmazione didattico-educativa di classe; espleta le competenze relative alle 
valutazione periodica e finale; stabilisce i criteri di valutazione degli studenti nel 
rispetto di quanto ha deliberato il Collegio dei docenti; 
2. in sedute plenarie propone iniziative specifiche di tipo disciplinare, 
interdisciplinare e parascolastiche; avanza proposte relative al sostegno e al 
recupero; informa sull'andamento didattico disciplinare della classe. 

L'omogeneità dei comportamenti nei vari consigli di classe è garantita da due circostanze:  
- l'articolazione dell'ordine del giorno da discutere,  
- la preventiva riunione dei coordinatori con il Coordinatore didattico per concordare lo 

svolgimento dei lavori del consigli di classe.  
Al docente coordinatore di classe sono riconosciute e assegnate le seguenti funzioni:  
- fare in modo che la programmazione sia un fatto veramente collegiale;  
- contribuire alla realizzazione degli obiettivi del Progetto d'Istituto a livello di classe;- curare 

le relazioni con le famiglie; 
- raccogliere informazioni sul carattere, sull'andamento degli studi precedenti, sulle 

aspirazioni, sulla condizione socio-economica degli studenti ai fini di prevenire e combattere 
l'insuccesso scolastico; 

- segnalare le situazioni di anomalia nei comportamenti, di profitto e di assenza;  
- consigliare il Coordinatore didattico nel caso di provvedimenti disciplinari; 
- tenere i rapporti con i genitori con gli alunni, stimolarli alla partecipazione alla vita 

scolastica. 
Al completamento dell'organico saranno disponibili per i genitori e per gli studenti gli elenchi 
per classe con l'indicazione dei docenti per materia e del coordinatore di classe. 
 

 I gruppi di progetto: sulla base della disponibilità delle varie fonti di finanziamento, 
propongono al Collegio dei docenti iniziative progettuali congeniali all’identità della scuola, 
e sono responsabili dei progetti approvati. 

 



 Le Commissioni di lavoro: provvedono al corretto svolgimento dell’attività connesse agli 
ambiti di loro competenza.  

 

2.1.4. Il coordinamento delle decisioni organizzative 

Obiettivo primario e non trascurabile dell’Istituto è la comunicazione, attenta e continua, 
con gli studenti e le famiglie. Le scelte relative al campo delle decisioni, della comunicazione e del 
controllo mirano a raggiungere livelli ottimali di adeguatezza ed efficacia.  

Una particolare attenzione è dedicata alla pubblicazione sistematica dei documenti e del 
materiale scolastico così da documentare e diffondere le esperienze più significative condotte 
dall’Istituto nei vari settori del lavoro scolastico. In particolare, la comunicazione viene garantita: 

 all’ interno, attraverso incontri con i Coordinatori del Consiglio di Classe, con il Comitato 
degli studenti e con il Comitato dei genitori; 

 all’esterno con le famiglie, attraverso incontri periodici tenuti  durante le ore di ricevimento 
ed in occasione di scansioni valutative o di situazioni contingenti, durante la parte dei 
Consigli di Classi aperta a tutti i genitori, e tramite fonogrammi di convocazione di fronte a 
varie situazioni. 
 

2.1.5. Modalità per la giustificazione di assenze e ritardi  

In conformità a quanto stabilito dal regolamento d’istituto, all’inizio dell’anno scolastico i 
genitori devono ritirare presso gli uffici di Segreteria dell’Istituto il libretto delle giustificazioni, 
dopo aver depositato la propria firma. 

La giustificazione dell’assenza o dell’ingresso in ritardo è affidata al docente della prima ora 
al fine di distinguere l’assenza o il ritardo casuale da quello sistematico. Nel caso si tratti di ritardi 
sistematici o di assenza frequenti, il docente segnalerà il problema alla Presidenza che, tramite 
l’ufficio di Segreteria, provvederà a darne comunicazione alla famiglia ed a sollecitare un incontro 
di verifica, anche quando esse siano debitamente giustificate dal genitore. 

Il Coordinatore didattico può concedere permessi di entrata in ritardo o di uscita in anticipo 
validi per l’intero  anno scolastico a quegli studenti i cui genitori ne facciano apposita richiesta 
scritta per provati motivi di trasporto. 

 

3. Piano di miglioramento 

Il Piano di miglioramento è parte integrante del PTOF ed è alla base della sua elaborazione 
ispirata alle priorità, ai traguardi e agli obiettivi di processo individuati per il miglioramento delle 
performance della scuola. Il piano rappresenta un passaggio fondamentale del processo di 
miglioramento attivato nell’Istituto a partire dalla pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione 
(RAV) nel portale Scuola in chiaro nel settembre 2015. L’analisi approfondita circa la congruenza 
tra le scelte progettuali, organizzative e didattiche compiute, tra le risorse impiegate e gli esiti 
progettuali intermedi e/o finali, ha permesso di individuare con precisione gli ambiti di intervento 
del miglioramento e ha consentito, quindi, di orientare le scelte strategiche per la definizione del 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, nell’ottica di un miglioramento continuo della qualità del 
servizio offerto dalla nostra scuola. 
 



3.1. Area progettuale 

3.1.1. Dai banchi all’azienda 

Onde ottenere da parte degli allievi una conoscenza ed una competenza interdisciplinare che 
sia strettamente collegata all’attività produttiva del territorio in cui opera, l’Istituto sta stipulando 
una serie di convenzioni con aziende, studi professionali, società di marketing e comunicazione 
presenti sul territorio per far svolgere ai suoi allievi una serie di tirocini formativi. Tali stages 
formativi, da svolgersi durante l’ultimo anno di corso, non soltanto promuovono una sinergia con il 
territorio, ma hanno anche una ricaduta proficua sull’attività curricolare di ogni studente. 

Esperienze di questo genere contribuiscono a formare in modo significativo gli allievi che 
potranno poi applicare nella pratica le abilità sviluppate grazie alla trasversalità degli obiettivi. 
Quindi: le capacità di analisi che si sviluppano con le scienze e con l’economia, la capacità logica 
che si sviluppa con la matematica ed anche con l’applicazione delle regole linguistiche e sintattiche, 
e così via, sono capacità interscambiabili ed interagenti che favoriscono le acquisizioni di un 
metodo autonomo di studio con le annesse capacità di saper condurre una ricerca e di 
problematizzazione. 

I tirocini, quindi, favoriscono lo sviluppo di quelle capacità critiche che consentono di 
anticipare l’approccio con il mondo del lavoro, assicurando una crescita globale della personalità sia 
sotto il profilo cognitivo, sia sotto quello formativo. 

 

3.1.2. Iniziative didattico-educative 

Poiché l’obiettivo non è solo quello di fornire una formazione culturale, ma di formare il 
cittadino, l’Istituto propone alcune iniziative di tipo didattico-educativo dall’alto valore formativo. 
L’intento è quello di far esplorare nuove forme di comunicazione sia tipo corporeo che di tipo 
visivo volte a interpretare "l'immagine", ed a costruire percorsi personali interdisciplinari 
(letteratura italiana, storia, storia dell'arte). 

Fra tali iniziative rientrano: 
 il TEATRO:  l’Istituto sta attivando una convenzione con i principali teatri della  

città così da offrire ai suoi studenti l’opportunità di andare a teatro, ed approfondire la 
comunicazione verbale e l’espressione corporea attraverso il linguaggio teatrale. L’obiettivo è 
quello di far    emergere   quello   che   è  il “serbatoio”    di emozioni    e    di    intuizioni    presenti 
in ciascuno allievo, e stimolare processi di percezione e di consapevolezza dei percorsi.  

 La  FOTOGRAFIA:   l'iniziativa   si   propone   di   invogliare  gli  studenti  alla 
conoscenza della fotografia; stimolare alla lettura della realtà cercando di coglierne gli aspetti più 
significativi; acquisire gli elementi fondamentali delle tecniche fotografiche tradizionali e favorire 
le capacità di relazione fra gli allievi. 

 il  CINEMA:  l’obiettivo  è  quello  di   approfondire  tutte  le  tematiche  socio-  
culturali legate all'attualità affinando la sensibilità estetica, insieme a quella etica ed alla la capacità 
di riflessione. Attraverso la cinematografia, l’alunno può rapportarsi più efficacemente a quanto si 
apprende dai libri scolastici attraverso l’approfondimento dell'armonia artistica e dei linguaggi.  
 

3.1.3. Progetto Autonomia Scolastica 

Poiché l’obiettivo non è solo quello di fornire una formazione culturale, ma di formare 
cittadini liberi da pregiudizi, dotati di personalità equilibrata ed autonoma, capaci di operare 
nella società con senso di solidarietà e di responsabilità, l’Istituto propone alcune iniziative di 
tipo didattico-educativo dall’alto valore formative. Per rispondere alle esigenze di flessibilità 
organizzativa, didattica e curricolare, e per meglio riconoscere e valorizzare le diversità e le 



potenzialità di ciascuno, per il prossimo anno scolastico l’Istituto ha organizzato i seguenti 
progetti di autonomia.  

 

3.1.4. Studio guidato 

Nel rispetto della legge, gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione 
cattolica possono optare per l’uscita, per l’attività di studio individuale assistito o per lo studio 
guidato, durante il quale vengono ripresi e approfonditi i contenuti delle discipline programmate. 
 

3.1.5. Progetto Informatica 

L'attenzione dell’Istituto verso il successo formativo dei suoi iscritti si esplicita 
nell'attivazione di nuove didattiche che utilizzano le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione quotidianamente. Ciò da un lato consente un accesso alle informazioni, e dall'altro 
lato permette la costruzione di conoscenze, fornendo dunque quelle competenze (scegliere, 
progettare, comunicare) che l'attuale contesto socio-economico richiede al Perito Commerciale.  

Per raggiungere un obiettivo così alto si è prestata attenzione agli aspetti qualitativi, sia degli 
strumenti, sia delle strategie, per cui la scuola presenta alcune caratteristiche organizzative 
d'avanguardia: aule cablate, un laboratorio scientifico, un laboratorio informatico e linguistico 
dotato delle più moderne strumentazioni multimediali ed audiovisive. Qui gli allievi hanno a 
disposizione docenti formati per attività collaborative e cooperative. Le competenze distribuibili 
agli iscritti, anche con il concorso di software professionale, di programmazione, di comunicazione, 
sempre aggiornati, sono corrispondenti a quelle auspicate dagli organismi educativi europei e 
raccomandate da direttive ministeriali: la conoscenza concettuale del PC, il trattamento delle 
informazioni, l'utilizzo della rete. L’obiettivo è quello di fornire le abilità necessarie per poter 
lavorare con un personal computer, in modo autonomo o in rete, in un'azienda, a scuola, a casa. 
L'istituto ha avviato anche iniziative tendenti a favorire la sua integrazione con il territorio e la 
formazione, attraverso la preparazione ai corsi d’informatica per il raggiungimento della patente 
europea (European Computer Driving Licence, ECDL).  

Oggigiorno il possesso dell’ECDL non soltanto è riconosciuto come credito formativo sia 
negli esami di stato per il diploma di maturità, sia nell'ambito universitario come paradigma di 
riferimento delle abilità informatiche di base, ma soprattutto rappresenta una certificazione 
professionale ufficialmente riconosciuta a livello comunitario.  

L’Istituto ha un proprio sito WEB sul quale sono inseriti: 
 i piani di studio dell’Istituto,  
 i progetti didattici specifici,  
 gli orari di ricevimento degli insegnanti,  
 le proposte educative pomeridiane sia nell’ambito del recupero che delle attività 

alternative, 
 il P.T.O.F., 
 ed ogni altra informazione possa interessare la propria utenza.  

 
 
3.1.6. Progetto Lingua 

Oggi che al perito commerciale sono richieste ampie conoscenze economico-storico-giuridiche 
anche a livello europeo, è indispensabile fornire una conoscenza approfondita delle principali 
lingue comunitarie. Pertanto, l'Istituto propone offerte formative aggiuntive che mirano a rendere 
più stimolante e coinvolgente l'apprendimento delle principali lingue straniere, oltre a 
promuovere negli alunni un accrescimento culturale e/o professionale. 



A tal fine si vuole organizzare: 
 progetti di collaborazione con scuole di altri paesi europei; 
 viaggi d’istruzione 
 corsi di lingua pomeridiani, di base e avanzati, con possibilità di certificazione riconosciuta 

a livello internazionale (Alliance Française, Trinity, PET), eventualmente aperti anche ad 
adulti.  

 

3.1.7. Educazione alla Salute 

Nell'Istituto il progetto didattico-formativo non prescinde da una costante e qualificata attenzione 
ai singoli studenti al fine di integrare il processo cognitivo con l'educazione della loro 
personalità. Seguendo le indicazioni della legge 162/90, l’Istituto ha organizzato un programma 
di intervento nel settore dell'educazione alla salute in cui si avvale della collaborazione di 
personale medico specializzato nel settore.  

Gli obiettivi del progetto Educazione alla salute sono:  
prevenzione della tossicodipendenza attraverso una serie di conferenze;  
aiuto agli studenti e alle famiglie per il superamento del disagio o per l'individuazione 

precoce di patologie attraverso colloqui individuali, a richiesta.  
La scuola inoltre garantisce la possibilità di consultare, via Internet, gruppi di esperti e di medici 
che possono rispondere in modo chiaro e preciso a domande riguardanti temi quali: 

 l’alimentazione,  
 la sessualità, 
 le dipendenze, 
 il doping,  
 la donazione degli organi e del sangue,  
 i servizi di primo soccorso, 
 il rischio di incidenti domestici.  

 
3.1.8. Educazione ambientale e stradale 

Poiché l’obiettivo non è solo quello di fornire una formazione culturale, ma di formare il 
cittadino, per favorire la crescita della personalità dei suoi allievi l’Istituto dedica una particolare 
attenzione all'educazione ambientale e stradale. L’obiettivo principale è quello di sensibilizzare 
gli studenti al problema dell’inquinamento ambientale e della sicurezza stradale.  

L’intento è quello di contribuire a: 

 far acquisire maggior senso di responsabilità verso se stessi, gli altri e l’ambiente 
circostante;  

 far comprendere l'importanza e l'utilità della norma vissuta non come divieto, ma 
come mezzo per tutelare la libertà e la salute individuale.  

L’intervento in questi ambiti si concretizza con attività di tipo curricolare in cui sono coinvolti 
gli insegnanti le cui materie offrono possibilità di spunti alla trattazione (ad esempio diritto e 
fisica), o di approfondimento del messaggio educativo formativo (ad esempio italiano e 
religione).  

L’ambiente rappresenta una risorsa ed una ricchezza che deve essere rispettato da tutti evitando 
le varie forme di inquinamento, primo fra tutti quello elettromagnetico. Per sensibilizzare gli 
studenti a questo problema, l’Istituto promuove una serie di conferenze, seminari ed incontri con 
operatori del settore ambientale e della salute pubblica dell'A.S.L. così da illustrare la normativa 
vigente sul tema e discutere delle diverse fonti di inquinamento derivanti dai campi 
elettromagnetici, nonché degli effetti che hanno sull’uomo. 



Nel caso dell’educazione stradale, l’alto numero di incidenti che ogni anno caratterizzano le 
cronache ha portato a centrare l’attenzione sulla gravità del fenomeno attraverso il ricorso alla 
collaborazione di tutti i possibili educatori, dai medici agli esperti di scuola guida. Anche in 
questo caso, come momento di ulteriore approfondimento, e quindi di crescita, si organizzano 
una serie di conferenze e di incontri con esperti del settore e testimoni diretti coinvolti in 
incidenti stradali.  

 

3.1.9. Progetto informazione 

Poiché la scuola non deve essere concepita come un luogo da cui fuggire e in cui annoiarsi, ma 
deve essere vista e vissuta dai suoi fruitori come luogo che accoglie, pur con sue regole, 
necessarie a preparare alla vita, nel pieno rispetto di sé, degli altri e delle istituzioni che educano 
ai valori (salute, legalità, pace e solidarietà) e al sano divertimento, si è pensato ad un progetto 
volto alla redazione di un giornale scolastico. Si tratta di un’attività che stimola soprattutto la 
creatività e l’impegno morale e civile dei giovani, e che è il frutto della partecipazione sinergica 
di alunni e docenti.  

Il giornale scolastico rappresenta un luogo di confronto sui molteplici problemi del vivere 
quotidiano, ed è anche il luogo in cui è possibile “dar voce” a idee innovative ed originali. Esso, 
inoltre, non soltanto permette un’applicazione pratica delle conoscenze acquisite nell’uso degli 
strumenti informatici, della rete internet e delle lingue straniere, ma soprattutto consente di: 

 Prevenire la dispersione e l’abbandono scolastico, che si accompagnano spesso a fenomeni 
di devianza;  

 Far nascere nei più deboli la fiducia in se stessi, per superare momenti di crisi e di 
insuccesso scolastico;  

 Favorire il rientro dei giovani drop-out, appartenenti a gruppi deboli; 
 Sviluppare la cultura delle pari opportunità, affidando alle allieve compiti di rilievo nel 

gruppo di lavoro (capo-redattrici, segretarie di redazione del giornale scolastico, ecc.); 
 Recuperare atteggiamenti positivi verso l'impegno scolastico, attraverso il recupero di valori 

e modalità sociali propri della cultura giovanile (gruppo, musica, corporeità, creatività e 
fantasia, ecc.); 

 Sviluppare la capacità di saper vivere, lavorare e creare in gruppo, attraverso una 
comunicazione consapevole e ben organizzata;  

 Sviluppare una capacità di produzione e presentazione di quanto realizzato, finalizzato 
anche al collocamento nel mondo del lavoro;  

 Sperimentare un metodo di lavoro collaborativo, mediante il lavoro di gruppo, con l'apporto 
fornito dai docenti; 

 Conseguire attestati di partecipazione, validi ai fini del credito formativo; 
 Sviluppare contenuti collegati agli interessi specifici dei soggetti coinvolti e alla 

condivisione del progetto. 
 

I numeri del giornale (due all'anno) saranno stampati e pubblicati on line (sul sito web 
dell'Istituto), e diffusi nelle altre scuole (elementari, medie e superiori) del territorio. Essi, 
inoltre, saranno un utile strumento ausiliario per la campagna dell'orientamento scolastico.  

 

3.1.10. Scuola chiama azienda 

Affinché l’offerta formativa curricolare non rimanga un momento astratto, l’Istituto vuole 
organizzare una serie di attività extracurricolare in cui i principali esponenti della realtà 
economico-produttiva del territorio sono chiamati a portare la loro testimonianza. A tal fine, 
presso la sede dell’Istituto si terranno una serie di conferenze con i più importanti imprenditori 



ed imprenditrici che operano nel territorio in modo da fornire a ciascun allievo un riscontro 
diretto e concreto con il mondo del lavoro che si è sviluppato nel nostro ambiente produttivo.  

Quale momento di incontro e di discussione, tale progetto permette di: 

 promuovere una sinergia con il territorio,  
 assicurare un momento di crescita e di confronto dell’allievo con la realtà 

circostante. 
 

3.2. Figure di sistema: funzioni strumentali 

 

3.2.1.Profilo delle funzioni strumentali 

Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa 

fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per l'espletamento 

di specifiche Funzioni Strumentali riferite a diverse aree di intervento. Le funzioni strumentali 

sono impegni aggiuntivi attribuiti ad alcuni docenti in coerenza con specifici piani dell'offerta 

formativa. 

Al nostro Istituto, in base alle sue dimensioni e alla sua specificità, sono state attribuite tre 

funzioni strumentali: 
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3.2.2.Scelte organizzative 

 
Organizzazione: 
 

Adozione del quadrimestre 

Orario di apertura della scuola ore 7:50 

Ingresso agli alunni dalle ore 8:00 alle 8:10 

Inizio delle lezioni ore 8:10 

Uscita degli alunni ore 13:10 

Ricreazione: 11.00 – 11.10 

Lezioni pomeridiane una volta a settimana dalle 15.00 alle 17.00 

Comunicazioni/rapporti con le famiglie: sono previsti incontri settimanali con i 
docenti in base all’orario di ricevimento 

Orario di apertura al pubblico della segreteria: 10.30-12:30 

Orario ricevimento del Coordinatore Didattico e del Gestore: 10:00-12:30 

Orario di apertura della biblioteca: 10:00-12:00 

Inizio attività didattiche: secondo calendario scolastico regionale 

 
Per quanto riguarda il calendario delle attività didattiche, nello specifico, in conformità alle 
disposizioni vigenti , il calendario delle festività è determinato come segue: 
 
 

Tutte le domeniche  

Commemorazione dei defunti 

Vacanze di Natale  

Vacanze Pasquali 

 
 



 
4.Offerta formativa 

4.1. Obbligo di istruzione a 16 anni 

Dal 1° settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo di istruzione elevato a 10 anni in base 
alla legge 26 dicembre, n. 296, art.1, comma 622. L’introduzione del nuovo obbligo si colloca nel 
quadro delle norme vigenti sul diritto/dovere all’istruzione e alla formazione, in base alle quali 
nessun giovane può interrompere il proprio percorso formativo senza aver conseguito un titolo di 
studio o almeno una qualifica professionale entro il 18° anno di età. Il secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione è costituito dal sistema dell’istruzione secondaria superiore e 
dal sistema dell’istruzione e formazione professionale. 

Assolto l’obbligo dell’istruzione, nel secondo ciclo si realizza il diritto/dovere all’istruzione 
e alla formazione di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005 n.76. La decorrenza del nuovo assetto 
del secondo ciclo è partito nell’anno scolastico 2010/2011. 

Pertanto dall’anno scolastico 2010-2011, gli alunni iscritti alle classi prime adempiono al 
nuovo obbligo di istruzione. 

Gli assi culturali sono quattro: asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico-
tecnologico e asse storico-sociale; gli assi culturali costituiscono “il tessuto” per la costruzione di 
percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave che preparino i 
giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per un processo di apprendimento permanente, 
anche ai fini della futura vita lavorativa. 

I saperi sono articolati in abilità/capacità e conoscenze, la competenza digitale, contenuta 
nell’asse dei linguaggi, è comune a tutti gli assi, sia per favorire l’accesso ai saperi sia per rafforzare 
le potenzialità espressive individuali. 
 
4.2. Competenze chiave di cittadinanza 

Il P.T.O.F. recepisce e fa proprie le indicazioni nazionali sulle competenze e i saperi che 
tutti i giovani devono possedere a sedici anni, cioè alla fine del biennio, contenute nel regolamento 
sul nuovo obbligo di istruzione del 22 agosto 2007 (G.U. n. 202 del 31 agosto 2007). 
 

1. Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio e di 
lavoro. (Oggi molti di loro si disperdono, perché non riescono ad acquisirlo). 

 

2. Progettare: ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi 
obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i 
vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i 
risultati. (Oggi molti di loro vivono senza la consapevolezza della realtà e delle loro 
potenzialità). 

 

3. Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità 
diversi nella varie forme comunicative e deve poter comunicare in modo efficace utilizzando 
i diversi linguaggi. (Oggi i giovani hanno molte difficoltà a leggere, comprendere e a 
scrivere anche testi semplici in lingua italiana). 

 

4. Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri 



comprendendone i diversi punti di vista. (Oggi i giovani assumono troppo spesso 
atteggiamenti conflittuali e individualistici, perché non riconoscono il valore della diversità 
e dell’operare insieme agli altri). 

 

5. Agire in modo autonomo e responsabile: ogni giovane deve saper riconoscere il valore 
delle regole e della responsabilità personale. (Oggi spesso i giovani agiscono in gruppo per 
non rispettare le regole e per non assumersi responsabilità). 

 

6. Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper 
contribuire a risolverle. (Oggi i giovani tendono, spesso, ad accantonare e a rinviare i 
problemi per la situazione di malessere esistenziale che vivono nell’incertezza del futuro). 

 

7. Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli 
permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo. 
(Oggi molti giovani non possiedono questi strumenti). 

 

8. Acquisire ed interpretare l’informazione: ogni giovane deve poter acquisire e interpretare 
criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. (Oggi molti giovani sono destinatari passivi di una massa enorme di messaggi, perché 
sono sprovvisti di strumenti per valutarli). 

 

4.3. Caratteri dell’indirizzo di studio 

L’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing si 
impegna ad offrire un servizio scolastico corrispondente agli ordinamenti generali dell’istruzione 
nazionale, coerenti con la domanda formativa delle famiglie, tesa alla costante ricerca della qualità e 
dell’efficienza. 

Negli ultimi anni si è assistito ad un cambiamento delle competenze richieste al  perito 
commerciale. Tale trasformazione è riconducibile a diversi fattori, primo fra tutti l’attuale struttura 
economica del paese, caratterizzata dallo sviluppo del settore terziario ed in particolare, da quello 
delle tecniche di distribuzione, dal decentramento produttivo delle imprese industriali, dalla diffusa 
partecipazione dello stato all’attività economica. A ciò si aggiunge il mutamento radicale del diritto 
commerciale e la decisiva svolta impressa dagli studi di economia aziendale alle tecniche contabili. 
D’altro canto, anche la continua e rapida evoluzione tecnologica richiede oggigiorno una 
approfondita conoscenza dello strumento informatico unitamente allo sviluppo di nuove 
competenze in relazione, ad esempio, al trattamento automatico delle informazioni. 

Pertanto allo studente dell’Istituto Tecnico Economico indirizzo Amministrazione, Finanza 
e Marketing sono oggi richieste ampie conoscenze economico-storico-giuridiche, contabili e di 
problemi organizzativi. Egli deve essere continuamente aggiornato attraverso la consultazione di 
strumenti legislativi e tecnici, e deve saper utilizzare software specifici legati ai processi di gestione 
aziendale. Inoltre, deve essere in grado di contribuire alla gestione aziendale attraverso specifiche 
competenze nell'analisi e nella soluzione di problemi amministrativi e organizzativi. 

Tenuto conto di questi cambiamenti, l’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” ha strutturato 
un’ipotesi organica che, in linea con le indicazioni espresse dalle istituzioni scolastiche, dal mondo 
scientifico e dal sistema produttivo, ha il fine di formare una persona capace di inserirsi in contesti 
aziendali diversi: 



 
SSeettttoorr ee  EEccoonnoommiiccoo  II nnddii rr iizzzzoo::  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee--FFiinnaannzzaa--MMaarrkkeettiinngg  

TTii ttoolloo  ddii   ssttuuddiioo::  ddiipplloommaa  ddii   PPeerrii ttoo  iinn  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee--FFiinnaannzzaa--MMaarrkkeettiinngg  

  

4.4. Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing 

L’I. T. “Galileo Galilei” mira a fornire una serie di competenze nell’analisi e nella soluzione 
di problemi amministrativi e organizzativi che consentiranno agli allievi un’adeguata gestione 
aziendale, ed un facile inserimento nei diversi settori e nelle diverse funzioni non soltanto 
dell’attività economica privata, ma anche della pubblica amministrazione. 
 

4.5. Profilo Professionale 

Il Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing, esperto in problemi di economia 
aziendale, oltre ad una consistente cultura generale, accompagnata da buone capacità linguistico-
espressive e logico-interpretative, deve possedere: 

ccoommppeetteennzzee  ggeenneerr aall ii   nneell   sseettttoorr ee  eeccoonnoommiiccoo  nnaazziioonnaallee  eedd  iinntteerr nnaazziioonnaallee  ee  ddeell llaa  

nnoorr mmaatt iivvaa  cciivvii ll iisstt iiccaa  ee  ff iissccaallee..  CCoonnoossccee  ii   ssiisstteemmii   ee  ii   pprr oocceessssii   aazziieennddaall ii   ((oorr ggaanniizzzzaazziioonnee,,  

ppiiaannii ff iiccaazziioonnee,,  pprr ooggrr aammmmaazziioonnee,,  aammmmiinniissttrr aazziioonnee,,  ff iinnaannzzaa  ee  ccoonnttrr ooll lloo)),,  ggll ii   ssttrr uummeenntt ii   ddii   

mmaarr kkeett iinngg  ee  ii   pprr ooddootttt ii   aassssiiccuurr aatt iivvoo--ff iinnaannzziiaarr ii ..  

 

Inoltre, deve conoscere: 
ii   ssiisstteemmii   ee  ii   pprr oocceessssii   aazziieennddaall ii   ((oorr ggaanniizzzzaazziioonnee,,  ppiiaannii ff iiccaazziioonnee,,  pprr ooggrr aammmmaazziioonnee,,  

aammmmiinniissttrr aazziioonnee,,  ff iinnaannzzaa  ee  ccoonnttrr ooll lloo)),,  ggll ii   sstt rr uummeenntt ii   ddii   mmaarr kkeett iinngg  ee  ii   pprr ooddootttt ii   

aassssiiccuurr aatt iivvoo--ff iinnaannzziiaarr ii ..  

 

In particolare egli deve essere in grado di 

aannaall iizzzzaarr ee  ii   rr aappppoorr tt ii   ff rr aa  ll ’’ aazziieennddaa  ee  ll ’’ aammbbiieennttee  iinn  ccuuii   ooppeerr aa  ppeerr   pprr ooppoorr rr ee  ssoolluuzziioonnii   aa  pprr oobblleemmii   
ssppeeccii ff iiccii ..  

 

Pertanto egli deve saper 

 Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una corretta rilevazione 
dei fenomeni gestionali; 

 Leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale; 
 Gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche automatizzati, nonché 

collaborare alla loro progettazione e ristrutturazione; 
 Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali; 
 Cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali. 

Egli, quindi, deve essere orientato a 

 Documentare adeguatamente il proprio lavoro; 
 Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici; 
 Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 
 Interpretare in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera l’azienda; 



 Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune; 
 Partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed esercitando il 

coordinamento; 
 Affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 

L’acquisizione di tali capacità gli deriva anche dall’abitudine ad affrontare e risolvere problemi di 
tipo prevalentemente gestionale, analizzati nelle loro strutture logiche fondamentali con un 
approccio organico ed interdisciplinare. 
 
4.6. Sbocchi Occupazionali 
                

 

                 
L’Istituto Tecnico Settore Economico “Galileo Galilei” fornisce, quindi, ai suoi iscritti 

non soltanto quegli sbocchi occupazionali previsti dal piano di studi, ma anche la possibilità di 
un eventuale proseguimento degli studi in ambito universitario. Pertanto le scelte formative e 



didattiche fornite dall’Istituto procurano allo studente abilità e competenze metodologiche tali da 
renderlo “flessibile” e “critico”, così da poter, fra l’altro, scegliere sul suo futuro in maniera 
autonoma. 

L’Istituto si impegna ad accogliere tutti gli studenti che ne accettino il progetto educativo e 
il contratto formativo, purché muniti dei titolo di studio prescritto. 

 
4.7. Quadro orario 

4.7.1. Criteri di Formulazione orario delle lezioni 

 Alternanza, per quanto possibile, tra materie pratiche e materie teoriche durante l’arco della 
settimana in modo che mai ad alcune materie siano riservate sempre le ore iniziali o 
terminali 

 Distribuzione omogenea del carico orario durante l’arco della settimana evitando di 
appesantire particolarmente l’orario di una giornata di lezioni 

 Suddivisione in due giorni dell’insegnamento di quelle materie alle quali sono assegnate due 
ore curricolari. 

 

4.7.2.Orario delle Lezioni 

 BIENNIO 

Entrata /Uscita 

TRIENNIO 

Entrata /Uscita 

TUTTI I GIORNI 

1^ Ora 8,10/ 9,10 8,10/ 9,10 

2^ Ora 9,10 / 10,10 9,10 / 10,10 

3^ Ora 10,10 / 11,00 10,10 / 11,00 

Intervallo 11.00 / 11,10 11.00 / 11,10 

4^ Ora 11,10 / 12,10 11,10 / 12,10 

5^ Ora 12,10 / 13,10 12,10 / 13,10 

UN GIORNO A SETTIMANA 

6^ Ora 15.00 / 16.00 15.00 / 16.00 

7^ Ora 16.00 / 17.00 16.00 / 17.00 
 



4.7.3. Durata Unità Oraria 

Anche negli anni scolastici 2016/2017-2017/2018-2018/2019, verrà attuato il decreto del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca circa la ridefinizione dell’orario complessivo annuale 

delle lezioni degli Istituti Tecnici con un monte ore di 32 settimanali. 
    

4.7.4.Orario delle lezioni  

Nell’attivazione dei suoi corsi, ed in conformità ai nuovi programmi di insegnamento degli istituti 

tecnici commerciali a indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, l’Istituto ha adottato il 

presente orario: 

Biennio: Amministrazione , Finanza e Marketing 
Materie Orario settimanale Prove di esame 

Classe I II  

Studio Guidato 1 1 O 

Italiano 4 4 S O 

Storia 2 2 O 

Prima lingua Straniera 3 3 S O 

Matematica e laboratorio 4 4 S O 

Scienze integrate 4 4 O P 

Geografia 3 3 O 

Diritto ed economia 2 2 O 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 O P 

Totale area comune 25 25  

    

1° Biennio: Amministrazione , Finanza e Marketing 
Materie Orario settimanale Prove di esame 

Classe I II  

Seconda lingua straniera 3 3 S O 

Economia aziendale 2 2 S O 

Informatica 2 2 
O P 

Totale area indirizzo 7 7  

TOTALE ORE 32 32  



TÜxt w| |Çw|Ü|ééÉTÜxt w| |Çw|Ü|ééÉTÜxt w| |Çw|Ü|ééÉTÜxt w| |Çw|Ü|ééÉ    

 

`tàxÜ|x`tàxÜ|x`tàxÜ|x`tàxÜ|x    2° BIENNIO  
V 

AFM 
cÜÉäx w| xátÅxcÜÉäx w| xátÅxcÜÉäx w| xátÅxcÜÉäx w| xátÅx 

VÄtááxVÄtááxVÄtááxVÄtááx    III 
AFM  

IV 
AFM  

Studio Guidato  1 1 1 O  

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 S . O. 

Storia 2 2 2 O: 

Prima lingua Straniera 3 3 3 S . O. 

Seconda lingua straniera 3 3 3 S . O. 

Informatica 2 2 - S .P. 

Matematica e laboratorio 3 3 3 S. O. 

Economia aziendale 6 7 8 S. O. 

Diritto  3 3 3 O. 

Economia politica 3 2 3 O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 P. O. 

TOTALE ORE 32 32 32  

 
 



4.8. Area della didattica
4.8.1. Programmazione didattico-educativa 

Verrà predisposta la programmazione dell’attività curricolare con la definizione degli obiettivi 

educativi e didattici, l’individuazione delle attività scolastiche, la metodologia e l’articolazione 

della verifica-valutazione.  

 
 

 
 
 

COLLEGIO DOCENTICOLLEGIO DOCENTICOLLEGIO DOCENTICOLLEGIO DOCENTI    
Definisce gli obiettivi educativi 

trasversali 

GRUPPO GRUPPO GRUPPO GRUPPO 
DISCIPLINAREDISCIPLINAREDISCIPLINAREDISCIPLINARE    

Definisce gli obiettivi 

didattici disciplinare 

CONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSE    
Definisce gli obiettivi 
didattici trasversali e 

disciplinari relativi alla 
classe 

SINGOLO DOCENTESINGOLO DOCENTESINGOLO DOCENTESINGOLO DOCENTE    
Traduce in termini operativi 

gli obiettivi didattici 
trasversali e quelli specifici 

della disciplina 

CLASSECLASSECLASSECLASSE    

Alunni 



 
4.8.2. Finalità ed obiettivi 

Per promuovere il successo scolastico e garantire la qualità del servizio offerto, l’Istituto 
“Galileo Galilei” ha deciso di seguire precise scelte educative e didattiche che tengano conto 
della realtà esterna socio-economica e culturale. 

  Lo scopo è quello di insegnare ad apprendere e guidare i giovani nella formazione di una 
mentalità criticamente autonoma e scientificamente organizzata che li aiuti nella ricerca della 
propria identità personale e sociale, nel rispetto della persona umana. Il traguardo formativo non 
deve consistere solo nel far acquisire conoscenze, ma anche competenze e abilità, così da 
sviluppare abitudini mentali orientate alla risoluzione di problemi ed alla gestione delle 
informazioni.  

Per garantire lo sviluppo dell’allievo come persona, si attua un intervento di educazione, 
formazione e istruzione di volta in volta adeguato ai contesti ed alle caratteristiche dei singoli 
soggetti coinvolti. In questa prospettiva, centro dell’attività della scuola è lo studente in quanto 
l’insegnamento è finalizzato alla sua formazione cognitiva, operativa e relazionale in modo da: 

 

 renderlo informato e responsabile delle proprie scelte  
 affiancarlo nel percorso di studi con attenzione ai modi, agli stili e ai tempi individuali di 

apprendimento 
 guidarne il processo di formazione nel rispetto della sua personalità  
 svilupparne la coscienza critica e la consapevolezza culturale 
 coinvolgerlo nella costruzione del proprio percorso formativo 
 svilupparne le capacità logiche e critiche in relazione all’età 
 svilupparne le potenzialità e la capacità di esprimersi e di orientarsi rispetto ai propri 

interessi e ai propri bisogni 
 fargli acquisire capacità operative e concrete anche in relazione con le nuove tecnologie.  

 

Poiché il fruitore non è soggetto passivo, l’allievo è chiamato a concorrere al proprio processo 
educativo e didattico in modo sostanziale. In tal modo l'interesse dell’Istituto e dell'allievo si 
identificano in una finalità comune che richiede e prevede la partecipazione e la 
corresponsabilità di tutte le componenti, ai fini della formazione e della crescita civile degli 
studenti.  

Ad assicurare il successo dell’offerta formativa, l’attività educativo-didattica deve essere 
diretta a sviluppare tre componenti essenziali: 



 
 
 
 

Più in particolare, indipendentemente dalla specifica disciplina, l’intero corpo docente 
persegue i seguenti obiettivi formativi trasversali ed educativi. 

 

4.8.3.Obiettivi formativi trasversali e Obiettivi educativi: 

bu|xàà|ä| yÉÜÅtà|ä| àÜtáäxÜátÄ|bu|xàà|ä| yÉÜÅtà|ä| àÜtáäxÜátÄ|bu|xàà|ä| yÉÜÅtà|ä| àÜtáäxÜátÄ|bu|xàà|ä| yÉÜÅtà|ä| àÜtáäxÜátÄ| 

Area cognitiva Area non cognitiva 
• Sapere (conoscenza) Saper fare (competenza) Sapere essere (capacità) 

Applicare principi e regole 

Stabilire rapporti causa-effetto 

Raccogliere,vagliare, strutturare e archiviare 

informazioni 

Individuare sequenze logiche 

Saper rappresentare in forme diverse 

Sapere usare codici 

Sapere utilizzare un repertorio linguistico              

funzionale 

Decidere e risolvere problemi 

Formulare ipotesi e verificarle 

Inquadrare e selezionare nuove conoscenze 

Comprendere relazioni fra situazioni 

Osservare fatti e fenomeni 

Porsi in relazione con gli altri in modo corretto 

Lavorare in gruppo 

Utilizzare le informazioni 

Adattarsi a situazioni nuove 

Essere flessibili nell’affrontare i 

      problemi 

Attivare percorsi di autoapprendimento 

Acquisire capacità organizzative 

Acquisire capacità comunicative 

Dominare situazioni complesse 

Programmare il proprio lavoro 

Utilizzare tecniche e strumenti 

Documentare il proprio lavoro 

Imparare ad apprendere 

Assumere responsabilità di fronte ad un compito 

Agire in autonomia 

Dimostrare fiducia in se stessi 

 

 

conoscenza 

come sapere, come apprendimento 

significativo, vale a dire organico e 

duraturo, di principi scientifici, di 

metodologie tecnologiche e di conoscenze 

specifiche 

 
competenza 

come saper fare, come sviluppo ed applicazione 

delle conoscenze, come attività pratica che deve 

essere “pensata”, e non un’attività ripetitiva, 

dalla pari dignità dell’attività teorica di cui deve 

essere indispensabile ausilio e completamento 

 intesa 

 intesa 

 
capacità 

 

come capacità elaborative, logiche e 

critiche delle conoscenze a livello personale 
 

 intesa 



 

 

bu|xàà|ä| xwâvtà|ä|bu|xàà|ä| xwâvtà|ä|bu|xàà|ä| xwâvtà|ä|bu|xàà|ä| xwâvtà|ä|: 

- Rispettare la Costituzione e la legalità come principio; 

- Rispettare l’istituzione scolastica; 

- Rispettare il prossimo nella prospettiva della solidarietà e della multiculturalità; 

- Ampliare i propri orizzonti culturali promuovendo contatti con le altre realtà nazionali ed europee; 

- Considerare lo studio ed il lavoro come un mezzo per ricercare e realizzare la propria identificazione personale 

e sociale, 

- Sapersi adattare ai cambiamenti aggiornando le proprie conoscenze e competenze; 

- Assumere le proprie responsabilità; 

- Essere attenti e responsabili nell’ambiente di lavoro e di studio. 

 

Solo se si rispettano tali finalità è possibile ottenere una professionalità utile alla società, che 
possa contribuire alla maturazione dell’orientamento professionale di ogni allievo. 

Il conseguimento degli obiettivi trasversali e, più in generale, degli obiettivi didattici, è 
perseguito attraverso alcune linee metodologiche e/o strategie che caratterizzano l’Istituto nel suo 
rapporto con gli studenti. 
 

 

 

 

 

Si privilegia, 
all’interno del 

processo di 
apprendimento, 

l’operatività dello 
studente 

Si favorisce 
l’autovalutazione 

attraverso 
l’esplicitazione 
puntuale degli 

obiettivi didattici ed 
educativi 

Si favorisce l’utilizzo 
di strumenti e 

risorse che motivino 
e sostengano il 

processo di 
apprendimento 

Si favorisce l’apertura 
e l’attenzione al mondo 

esterno attraverso 
momenti di contatto 
con realtà del mondo 
del lavoro, istituzioni, 

enti, etc. 

Si provvede alla piena 
integrazione di tutti gli 

studenti facilitando 
l’inserimento dei 

soggetti più deboli e 
degli allievi in 

situazione di handicap  



 

4.8.4. Curriculum di base e finalità didattiche 

Nel rispetto della libertà di insegnamento concessa ad ogni singolo docente e dell’autonomia 
decisionale ed organizzativa accordata al Consiglio di classe, il Collegio individua, elabora ed 
agisce per il raggiungimento delle seguenti finalità didattiche: 

 

 

L’attuazione di queste finalità generali consente di raggiungere per ciascun alunno una serie 
di obiettivi individuali che riguardano: 

 

 

 

 

4.8.5. Strategie metodologiche e didattiche 

Per raggiungere gli obiettivi educativo-formativi, l’Istituto “Galileo Galilei” segue precise 
strategie metodologiche e didattiche che consentono di raggiungere un ottimo risultato in relazione 
alla qualità del servizio e del successo scolastico.  

Dal punto di vista metodologico, si è già detto che il traguardo formativo non consiste solo 
nel far acquisire conoscenze, ma anche competenze ed abilità, così da sviluppare abitudini mentali 
orientate alla risoluzione di problemi ed alla gestione delle informazioni. È quindi necessario 
adottare una metodologia coerente rispetto a tali obiettivi che tenga conto delle singole esigenze 
dell’allievo. A tal fine, pur assegnando un ruolo centrale all’apprendimento, l’Istituto ha adottato le 
seguenti scelte didattiche: 

 
 porre il discente al centro del processo di insegnamento – apprendimento, tenendo 

conto dei suoi stili cognitivi e dei suoi ritmi di acquisizione delle conoscenze; 

obiettivi di obiettivi di obiettivi di obiettivi di 

apprendimento eapprendimento eapprendimento eapprendimento e    di di di di 

comprensionecomprensionecomprensionecomprensione    
 

obiettivi diobiettivi diobiettivi diobiettivi di    

applicazioneapplicazioneapplicazioneapplicazione    
 

obiettivi di obiettivi di obiettivi di obiettivi di 

analisi e sintesi analisi e sintesi analisi e sintesi analisi e sintesi     
 

obiettivi di obiettivi di obiettivi di obiettivi di 

capacità capacità capacità capacità 

criticacriticacriticacritica    
 

 padronanza 
 

  Transfer 
 

apprendimento significativo 
inteso come acquisizione di un 
metodo autonomo di studio, 
capacità critica e di 
problematizzazione 



 potenziare gli strumenti linguistici, vale a dire porre l’educazione linguistica come 
obiettivo di base, trasversale a tutte le discipline (linguaggi verbali e non, processi di 
comprensione e non, processi di comprensione e produzione, specificità 
terminologiche, ecc.);  

 considerare la lezione frontale come momento importante ma non unico in quanto 
approcci diversi sollecitano punti di vista diversi;  

 privilegiare il metodo induttivo, cioè partire dai testi, dai documenti, dai problemi, 
dagli esperimenti, senza negare il ricorso al metodo deduttivo dove esso risulti più 
opportuno;  

 promuovere una didattica multidisciplinare non soltanto attraverso il ricorso agli 
strumenti tradizionali (testi, dispense, articoli, riviste, ecc.), ma fornendo agli 
studenti anche la conoscenza di strumenti informatici multimediali;  

 stimolare l’integrazione tra teoria e prassi attraverso il ricorso a lavori di gruppo, 
simulazione e studio di casi, ecc. 

 
Per garantire l’efficacia del processo formativo sul piano operativo l’Istituto ha quindi 

ritenuto opportuno attivare strategie didattiche che valorizzino a scopo didattico il dubbio, l’errore, 
il “problem solving”, unitamente alla capacità di lavorare per progetti.  

Tutto questo, alla luce della libertà di insegnamento concessa ad ogni singolo docente, 
presuppone un lavoro collegiale a livello di docenti (team teaching) e di studenti (team learning). 
Questo non significa che non esiste più l’autonomia del singolo docente, ma che essa è condizionata 
nei metodi, nei contenuti e nella valutazione dalle decisioni collegiali essendo assorbita 
dall’autonomia del singolo Istituto. 
 

4.8.6. Obiettivi Generali dell’attività didattica 

 
Gli obiettivi generali dell'attività didattica riguardano le seguenti aree: 

 



 
 

 
 

 

 

 
Completata la preparazione culturale e professionale, lo studente avrà un solido bagaglio di 

conoscenze che gli consentiranno di inserirsi nel mondo del lavoro o di proseguire gli studi. 
In particolare riteniamo fondamentale che lo studente, al termine del corso di studi, abbia 

sviluppato una capacità critica e di indagine che gli consentano di affrontare da solo, le tematiche e 
le problematiche nuove che gli verranno proposte, nel corso del proseguimento degli studi a livello 
universitario e nella svolgimento della professione. 



 

4.8.7. Criteri organizzativi 

Per quanto riguarda l’organizzazione delle attività curricolari, essa è demandata al Consiglio 
di classe che deve ispirarsi al presente P.T.O.F. Per il raggiungimento delle finalità generali e degli 
obiettivi a breve, medio e lungo termine previsti dai Programmi ministeriali vigenti, i docenti 
devono impegnarsi ad utilizzare tutte le discipline curricolari e devono sottoporre a verifica e 
valutazione in maniera sistematica i risultati via via conseguiti. 

Operativamente questi obiettivi si traducono: 
 
a) da parte del docente in un’attenta e accurata pianificazione del programmazione e nella 

razionalizzazione degli interventi didattici avendo rispetto dei ritmi e dei tempi di studio 
degli allievi; 

 
b) da parte dell’allievo nella stipulazione di un contratto formativo come dichiarazione 

esplicita e partecipata all’operato della scuola, e nel loro coinvolgimento motivazionale e 
nell’invito a lavorare in cooperazione in quanto gli studenti, mettendo da parte la 
competitività, lavorano al meglio quando collaborano per ottenere uno scopo comune. 

 

4.8.8. Scelte metodologiche 

 Le metodologie utilizzate dai docenti saranno diverse in base agli obiettivi prefissati, ai 
contenuti didattici e al livello di preparazione degli allievi. 

Accanto ai metodi espositivi-dimostrativi, in base ai quali il docente espone, spiega, mostra 
o fa sperimentare in laboratorio, vengono privilegiati i metodi attivi, partendo dal presupposto che si 
impara meglio quando si è artefici del proprio sapere. 

In tal senso, gli alunni sono invitati alla partecipazione attiva, al dialogo guidato, alle 
discussioni e alla riflessione personale. 

Viene esercitato un controllo continuo sui lavori svolti a casa o a scuola, così che la 
“situazione pedagogica” è tenuta sempre sotto osservazione mediante rinforzi e feedback che si 
rivelano utili solo se continuativi o, almeno, frequenti. Le modalità di lavoro degli alunni sono varie 
e vanno dalle attività individuali, ai lavori di gruppo a cui si dedica molto impegno per abituare gli 
allievi al lavoro collegiale. 
 
 

4.9 Criteri e strumenti per la verifica e la valutazione  

4.9.1. Criteri e strumenti per la verifica 

La verifica dell’apprendimento non è un momento episodico, ma fa parte integrante del 
processo di insegnamento/apprendimento; non deve, quindi, essere vissuta come momento 
sanzionatorio, ma come aiuto necessario all’alunno ne suo cammino scolastico. In questa 
prospettiva la verifica assume diverse funzioni, secondo i diversi momenti del processo formativo. 

I docenti mettono in atto: 

 



                            

 

  

 

 
 



 Gli strumenti di verifica  sono individuati dal Collegio Docenti in: 
 prove orali 
 prove scritte di vario tipo 
 prove strutturate e/o semistrutturate di vario tipo 
 prove pratiche 
 lavori di gruppo 

 

Gli strumenti di verifica avranno le caratteristiche della validità e dell’oggettività. Ogni 
docente userà tutti gli strumenti di verifica, individuando, di volta in volta, quello 

 più adatto per verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 Nella programmazione del Consiglio di Classe vengono definiti il numero e le tipologie di 
verifica previste per quadrimestre, per ogni disciplina. 

Di ogni verifica, gli insegnanti registrano il risultato sul registro personale così da avere gli esiti 
relativi ai vari momenti valutativi con specificazione dei livelli raggiunti, e alla rilevazione degli 
obiettivi non cognitivi che concorrono alla valutazione finale. Delle verifiche orali si comunica 
sempre all'alunno voto e giudizio, mentre quelle scritte, con esplicitazione di voto e giudizio, 
vengono fatte visionare alle famiglie. 

Questi strumenti non soltanto consentono di valutare la volontà e le capacità 
dell’alunno, ma anche l’idoneità degli obiettivi, dei contenuti e dei metodi stabiliti dal docente, 
così da avere un monitoraggio continuo per regolare le scelte metodologico-didattiche ad 
eventuali interventi correttivi e/o integrativi.  

4.9.2. Valutazione 

Parte integrante del processo di insegnamento/apprendimento è costituita dalla valutazione che 
riassume in sé il processo formativo. Nell’organizzazione modulare della didattica, infatti, il 
ruolo della valutazione è della massima importanza in quanto, oltre a garantire il flusso continuo 
d’informazioni valide e attendibili che consentono di assumere le informazioni più pertinenti per 
la regolazione delle attività didattiche, assicura credibilità e univocità interpretativa agli esiti 
conseguiti dai singoli allievi nelle diverse discipline. In particolare,  permette di: 

 
a) far conoscere allo studente in ogni momento la sua posizione nei confronti delle mete 

designate, i risultati delle verifiche, la valutazione delle singole prove ed i criteri che la 
definiscono; 

b) offrire al Consiglio di Classe l’opportunità di verificare l’efficacia delle strategie 
educative adottate per operare eventuali modifiche; 

c) dare garanzia sulla reale consistenza del titolo di studio (conoscenze, competenze, 
capacità) rilasciato con valore legale. 

 
La valutazione quindi segue passo per passo il processo d’insegnamento-apprendimento così da 
interagire con gli altri momenti in cui vengono stabiliti o si modificano gli obiettivi, i contenuti 
ed i metodi.  

La valutazione è condotta in diversi momenti: 

 
 momento iniziale, o di valutazione diagnostica, che consente di tarare efficacemente 

la programmazione in relazione alle esigenze della classe, e di acquisire una 
preventiva conoscenza degli apprendimenti già posseduti dagli allievi; 

 momento di controllo formativo, o di valutazione formativa, che non è finalizzati 
all'attribuzione di voti, consente all’insegnante una osservazione (monitoraggio) 
dell’apprendimento degli studenti così da valutare, in qualunque momento, 



l’efficacia degli interventi didattici proposti e la loro validità, suggerendo, inoltre, 
eventuali modifiche da apportare in corso d’insegnamento, e permettendo agli 
studenti nel contempo, attraverso la presa di coscienza di ciò che non hanno ancora 
appreso, di migliorare il proprio rendimento scolastico; 

 momento di verifica sommativa, o di valutazione sommativa, che si effettua alla fine 
di ogni unità o modulo e concorre alla valutazione periodica definendo la situazione 
di profitto dei singoli studenti. 

 

La valutazione diagnostica rileva la mappa concettuale e conoscitiva dei singoli allievi, 
vale a dire le conoscenze e le abilità possedute, oltre che gli stili di apprendimento. Essa  
rappresenta un momento di primaria importanza in quanto l’inadeguatezza cognitiva iniziale dei 
soggetti genera solitamente demotivazione, con un effetto che non di rado è l’insuccesso e 
l’abbandono.  

Per quanto concerne, invece, le valutazioni sia formative che sommative, esse hanno 
una valenza di orientamento per i docenti e per gli allievi, e devono essere intese sempre in senso 
promozionale. In particolare, la valutazione formativa serve ad individualizzare l’insegnamento e 
organizzare l’attività di recupero per raggiungere gli obiettivi prefissati, mentre quella 
sommativa consente al docente di classificare gli alunni attraverso strumenti funzionali 
all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati. 

 

4.9.3. Indicatori di valutazione  

La fase della valutazione è un momento essenziale del percorso formativo perché consente 
di individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati, che devono essere misurabili in 
maniera oggettiva così da evitare rischi di inattendibilità in cui si può incorrere qualora si utilizzino 
in modo esclusivo criteri tradizionali e soggettivi di valutazione.  

Diversi sono gli indicatori della valutazione che riguardano sia la sfera cognitiva, che quella 
non cognitiva. Seguendo la tassonomia di Bloom, per l’area cognitiva sono stati individuati sei 
distinti livelli di obiettivi: 

CONOSCENZACONOSCENZACONOSCENZACONOSCENZA 

intesa principalmente come richiami di fatti, eventi, regole, concetti, ecc. immagazzinati dal soggetto nella propria 
memoria, anche se ad un primo livello di complessità implica già l’attivazione di un processo di messa in relazione 
reciproca dei dati memorizzati. Per facilitare la verifica del raggiungimento degli obiettivi sottesi a questo primo livello 
la tassonomia indica i seguenti settori specifici dell’accertamento: conoscenza di termini, fatti specifici, classificazione 
e teorie, criteri, metodologie, principi e generalizzazioni; 

 
COMPRENSIONECOMPRENSIONECOMPRENSIONECOMPRENSIONE    

cioè l’abilità di capire ciò che viene comunicato e quindi la capacità di utilizzarlo senza dover ricorrere alla messa in 
relazione delle nuove informazioni, del nuovo materiale, con altro estraneo a quello che risulta essere l’oggetto 
specifico della comunicazione. I sublivelli indicati sono: traduzione, interpretazione, estrapolazione; 

    

APPLICAZIONEAPPLICAZIONEAPPLICAZIONEAPPLICAZIONE    
cioè la capacità di utilizzare in determinati contesti operativi concetti, regole, teorie, procedure, ecc. acquisiti in 
situazioni ben diverse, talvolta attraverso vere e proprie astrazioni che consentano la previsione degli eventi in relazione 
alla modificazione di certi fattori; 

    

ANALISIANALISIANALISIANALISI 
cioè la capacità di identificare le parti o gli elementi costitutivi di una comunicazione, di una questione problematica, di 
una struttura complessa, e di coglierne le relazioni, i modi in cui esse sono organizzate al fine di poter rendere esplicito ciò 
che di fatto è implicito; 



 
SINTESISINTESISINTESISINTESI    

cioè la capacità di accorpare, combinare ed integrare elementi o parti che possono apparire in forme segmentate in un 
tutto che abbia una struttura coerente. I sublivelli di questa categoria di obiettivi indicati dalla tassonomia sono: capacità 
di organizzare in modo ottimale e di argomentare idee, punti di vista, per rendere efficace una comunicazione; capacità di 
cogliere e sviluppare una serie di relazioni al fine di spiegare certi eventi, fatti, fenomeni ecc. modificando alla luce di tali 
rapporti le ipotesi esplicative;    

  
VALUTAZIONEVALUTAZIONEVALUTAZIONEVALUTAZIONE 

cioè la capacità di strutturare ed esprimere giudizi, quantitativi e qualitativi, sulla base di criteri assegnati o scelti dal 
soggetto. 

 
Rispetto a questi obiettivi, la valutazione è condotta secondo i seguenti livelli di profitto: 

bu|xàà|ä| vÉzÇ|à|ä|bu|xàà|ä| vÉzÇ|à|ä|bu|xàà|ä| vÉzÇ|à|ä|bu|xàà|ä| vÉzÇ|à|ä|    _|äxÄÄ|_|äxÄÄ|_|äxÄÄ|_|äxÄÄ|    XáÑÄ|v|àté|ÉÇx Ä|äxÄÄ| w| ÑÜÉy|ààÉXáÑÄ|v|àté|ÉÇx Ä|äxÄÄ| w| ÑÜÉy|ààÉXáÑÄ|v|àté|ÉÇx Ä|äxÄÄ| w| ÑÜÉy|ààÉXáÑÄ|v|àté|ÉÇx Ä|äxÄÄ| w| ÑÜÉy|ààÉ    

VÉÇÉávxÇétVÉÇÉávxÇétVÉÇÉávxÇétVÉÇÉávxÇét 

1 (3/4) Nessuna 

2 (5) Frammentaria e superficiale 

3 (6) Completa, ma non approfondita 

4 (7/8) Completa ed approfondita 

5 (9/10) Completa, coordinata, ampliata 

VÉÅÑÜxÇá|ÉÇxVÉÅÑÜxÇá|ÉÇxVÉÅÑÜxÇá|ÉÇxVÉÅÑÜxÇá|ÉÇx    

1 (3/4) Commette gravi errori 

2 (5) Commette errori anche nell’esecuzione di compiti semplici 

3 (6) Non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici 

4 (7/8) Non commette errori, ma incorre in imprecisioni 

5 (9/10) Non commette errori, né imprecisioni 

TÑÑÄ|vté|ÉÇxTÑÑÄ|vté|ÉÇxTÑÑÄ|vté|ÉÇxTÑÑÄ|vté|ÉÇx    

1 (3/4) Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni nuove 

2 (5) Applica le conoscenze in compiti semplici, ma commette errori 

3 (6) Sa applicare le conoscenze in compiti semplici, senza commettere errori 

4 (7/8) Applica i contenuti e le procedure, ma con imprecisioni 

5 (9/10) Applica i contenuti e le procedure senza commettere errori ed imprecisioni 

TÇtÄ|á|TÇtÄ|á|TÇtÄ|á|TÇtÄ|á| 

1 (3/4) Non è in grado di effettuare alcuna analisi 

2 (5) È in grado di effettuare analisi parziali 

3 (6) Sa effettuare analisi complete, ma non approfondite 

4 (7/8) Effettua analisi complete ed approfondite, ma con aiuto 

5 (9/10) Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi 

f|Çàxá|f|Çàxá|f|Çàxá|f|Çàxá|    

1 (3/4) Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite 

2 (5) È in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa 

3 (6) Sa sintetizzare le conoscenze, ma deve essere guidato 

4 (7/8) Ha acquisito autonomia nella sintesi, ma restano incertezze 

5 (9/10) Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze 

itÄâàté|ÉÇxitÄâàté|ÉÇxitÄâàté|ÉÇxitÄâàté|ÉÇx    

1 (3/4) Non è capace di autonomia di giudizio anche se sollecitato 

2 (5) Sollecitato e guidato effettua valutazioni non approfondite 

3 (6) Sollecitato e guidato effettua valutazioni approfondite 

4 (7/8) È in grado di effettuare valutazioni autonome 

5 (9/10) Effettua valutazioni autonome, complete ed approfondite 

 
Avendo un’efficacia formativa, nella valutazione è necessario prendere in considerazione l’alunno 
nel suo insieme, e quindi non soltanto sul piano del profitto, ma anche su quello del 
comportamento, della partecipazione, dell’impegno e del metodo di studio. Pertanto la misurazione 



degli obiettivi comportamentali, e comunque inerenti alla sfera non cognitiva, è effettuata secondo i 
seguenti criteri: 
 

VÉÅÑÉÜàtÅxÇàÉVÉÅÑÉÜàtÅxÇàÉVÉÅÑÉÜàtÅxÇàÉVÉÅÑÉÜàtÅxÇàÉ    
Indisciplinato: lo studente non si assoggetta alle regole della disciplina  
Non sempre corretto: lo studente occasionalmente non rispetta le regole della 
disciplina 
Corretto: lo studente è educato, cortese e leale 

 

ctÜàxv|Ñté|ÉÇxctÜàxv|Ñté|ÉÇxctÜàxv|Ñté|ÉÇxctÜàxv|Ñté|ÉÇx    
Disturbo: gli interventi sono eccessivi e inopportuni 
Passiva: lo studente subisce l’attività didattica 
Sollecitata: la partecipazione deve essere stimolata da precise richieste del 
docente 
Propositiva: gli interventi sono pertinenti, costruttivi, realizzati autonomamente 

 

`xàÉwÉ w| áàâw|É`xàÉwÉ w| áàâw|É`xàÉwÉ w| áàâw|É`xàÉwÉ w| áàâw|É    
Disorganizzato: lo studente non si cura né di programmare il tempo, né di 
individuare i principi, le procedure, le specifiche modalità di studio 
Ripetitivo: la preoccupazione dello studente non è quella di capire, ma di 
imparare a memoria quanto legge 
Organizzato: lo studente ha individuato le strategie per ripartire i carichi di 
lavoro, prendere appunti, analizzare un testo, ripetere quanto studiato  

 

\ÅÑxzÇÉ\ÅÑxzÇÉ\ÅÑxzÇÉ\ÅÑxzÇÉ    
Scarso: insufficiente, inadeguato alle richieste 
Discontinuo: saltuario ed irregolare 
Opportunistico: attuato solo in occasione delle prove di verifica 
Tenace: forte, saldo, duraturo nel tempo 

 

Oltre ad essere basata sul colloquio, strumento indispensabile per rilevare la capacità di 
orientarsi, di argomentare e di affrontare situazioni problematiche, la valutazione è condotta 
mediante prove scritte strutturate e semistrutturate. Di esse, ne esistono diverse tipologie: possono 
consistere in quesiti del tipo vero/falso, che si prestano essenzialmente all'accertamento di semplici 
conoscenze, o quesiti a scelta multipla utilizzati, ad esempio, per accertare il corretto uso delle 
conoscenze acquisite. Per appurare abilità più complesse, quali la capacità di analisi, di sintesi o di 
valutazione (intesa come la capacità di esprimere giudizi), si ricorre alla elaborazione di temi, saggi 
brevi o alla risoluzione di quesiti a risposta aperta. 

Queste prove devono essere effettuate in numero congruo così da fornire un quadro quanto 
più possibile chiaro dei progressi che ogni singolo allievo ha fatto nel corso dell’anno scolastico.  



 
4.9.4. Indicatori per la correzione delle prove scritte in decimali  
 

Per la correzione delle prove scritte previste ai fini della valutazione, si applicano i seguenti 
indicatori in decimali ed i corrispondenti giudizi: 

 

itÄâàté|ÉÇx |Ç wxv|ÅtÄ|itÄâàté|ÉÇx |Ç wxv|ÅtÄ|itÄâàté|ÉÇx |Ç wxv|ÅtÄ|itÄâàté|ÉÇx |Ç wxv|ÅtÄ|    

iÉàÉiÉàÉiÉàÉiÉàÉ    Z|âw|é|ÉZ|âw|é|ÉZ|âw|é|ÉZ|âw|é|É    

10 
Eccellente. Conoscenza completa e organica della materia, approfondita 
originalmente e sulla base di contributi personali. 

9 

Ottimo. Conoscenza della materia, capacità di rielaborare i contenuti, di 
operare collegamenti, di organizzare in maniera autonoma le conoscenze in 
situazioni nuove, possesso di capacità di analisi e di sintesi. Conoscenza 
coordinata e supportata da documentazione aggiornata e criticamente valutata. 
Abilità cognitive e logico – espressive consolidate ed efficaci. 

8 

Buono. Conoscenza completa della materia, capacità di rielaborare i 
contenuti, di operare collegamenti. Conoscenza sicura di tutti gli argomenti 
sviluppati nell'attività didattica. Tendenza a cogliere nessi logici tra le 
argomentazioni affrontate e discusse. Linguaggio fluido e pertinente. 

7 

Discreto. Conosce, comprende in modo analitico e sa applicare i contenuti e 
le procedure proposte. Diligente preparazione su quasi tutti gli argomenti. 
Capacità di organizzare il sapere in contesti organici, articolati e ben 
assimilati. 

6 

Sufficiente Acquisizione dei contenuti fondamentali che consentono alcune 
abilità disciplinari; non adeguatamente approfonditi i contenuti. Conoscenza 
del primo livello (standard minimo) dei temi ed argomenti studiati. Uso 
corretto anche se semplice del linguaggio. È disponibile agli approfondimenti 
solo in presenza di adeguati stimoli e di dirette sollecitazioni. 

5 

Mediocre. Acquisizione mnemonica dei contenuti della disciplina; scarsa 
propensione agli approfondimenti tematici. Linguaggio povero sul piano 
semantico. Non conosce qualche contenuto o lo conosce superficialmente o 
non approfonditamente. Ignora o fraintende qualche argomento importante. 

4 

Insufficienza grave. Conoscenza frammentaria e superficiale dei contenuti. 
Conoscenza di poche nozioni elementari, in un quadro confuso e disorganico. 
Qualche conoscenza superficiale, isolata; incapacità di utilizzare le 
conoscenze apprese e di riferirle a contesti organici generali, propri della 
disciplina. 

3 
 

Insufficienza molto grave. Conoscenza lacunosa degli argomenti di base e 
della struttura della materia. Conoscenza di qualche nozione isolata e priva di 
significato. 

2 Scarso. Si è sottratto sistematicamente a qualsiasi tipo di verifica. 

 

 

 



4.9.5. Parametri valutativi per lo scrutinio  

Al fine di assicurare omogeneità di comportamento nella valutazione degli alunni, il Collegio 
dei Docenti propone come prioritari i seguenti parametri valutativi: 

 Acquisizione di un livello minimo di conoscenze definito nelle programmazioni per materia; 
 Capacità di individuare concetti essenziali e di riorganizzarli in modo logico; 
 Capacità di esposizione orale e di produzione scritta pertinente, corretta e chiara. 

Inoltre, in riferimento a quanto specificato nella CM n. 89 (Prot. MIURAOODGOS/6751) del 
18/12/2012 è stato deliberato dal Collegio Docenti che negli scrutini intermedi la valutazione dei 
risultati raggiunti venga formulata, in ciascuna disciplina, mediante un voto unico, come nello 
scrutinio finale. 

I parametri per la valutazione specificati in precedenza si riferiscono al raggiungimento degli 
obiettivi  cognitivi minimi, cioè le conoscenze e le competenze che sono indispensabili all’alunno 
per un proficuo passaggio alla classe successiva. Inoltre ogni Consiglio di Classe, nel corso dello 
scrutinio di fine anno, nel valutare la promozione o la non promozione alla classe successiva fa 
riferimento ad altri criteri, tra cui: 

� l’assiduità della frequenza: il punteggio è assegnato solo con un numero di assenze 
non superiore a 40 nel corso dell'anno scolastico di riferimento; 

� l’impegno, l’interesse e la partecipazione: il punteggio è assegnato sulla base di un 
giudizio intuitivo e collegiale del Consiglio di classe, che può anche decidere a 
maggioranza; 

� il credito formativo; 
� progresso rispetto alla situazione di partenza 
� esito dei corsi integrativi di sostegno 
� condizionamenti extra-scolastici dell’apprendimento 

 
I voti finali sono quindi la risultante di una decisione condivisa dalla maggioranza del 

Consiglio di classe. 
 
 

4.9.6.Valutazione finale 

Lo scrutinio finale si svolge come previsto all’art. 6 dell’O.M. 92/07. Per gli studenti che in 
tale scrutinio, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti il Consiglio di classe, sulla 
base di criteri preventivamente stabiliti, procede a una valutazione della possibilità dell’alunno di 
raggiungere gli obiettivi delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico (settembre) 
mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi corsi di 
recupero estivi. In tale caso il Consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale 
(promosso o non promosso). Tale decisione verrà ripresa dallo stesso Consiglio di classe, dopo le 
attività di recupero programmate e la conseguente verifica, in uno scrutinio conclusivo che si 
svolgerà prima dell’inizio del nuovo anno scolastico.  



 

4.9.7.Credito scolastico 

 Il credito scolastico è la somma dei punteggi ricavati dalle valutazioni finali che l’allievo consegue 
nell’arco degli ultimi tre anni di corso. 

Il Consiglio di classe, nell’attribuirlo tiene in debito conto: 
 

 La preparazione complessiva dell’alunno espressa in termini di conoscenze, 

competenze e capacità così come emerge dalla media dei voti del secondo 

quadrimestre; 

 L’assiduità e l’interesse all’attività didattica; 

 L’impegno e la motivazione allo studio; 

 La frequenza di eventuali attività complementari e integrative; 

 La valutazione dei debiti formativi e del loro saldo. 

 
Per quanto attiene gli ultimi tre anni di corso, il Consiglio di classe, definiti i voti secondo i criteri 

sopraindicati, attribuisce ad ogni alunno nello scrutinio finale, il credito scolastico secondo le 

bande e i criteri fissati dal D.M. n.99 del 16 dicembre 2009 che hanno sostituito le tabelle 

allegate al D.M. n. 42 del 22/05/2007 (le quali ultime avevano già sostituito  le tabelle allegate 

al DPR 23.7.1998. n. 323).  

 

A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione sul comportamento concorre, 

unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente; 

pertanto, ai fini dell’esame del corrente anno scolastico, il voto sul comportamento incide sulla 

determinazione del credito scolastico riferito all’ultimo anno di corso e, in caso di ammissione 

per abbreviazione, su quello riferito al penultimo anno. Esso comporta, se inferiore a sei 

decimi, la non ammissione all’esame di Stato (art. 2, comma 3, decreto legge 1 settembre 2008, 

n.137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n.169, art. 2, comma 3 del D.M. 16/01/2009, n.5). 

 



TABELLA ATABELLA ATABELLA ATABELLA A    
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così 

come modificata dal D.M. n. 42/2007)  
CREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICO    

Candidati interniCandidati interniCandidati interniCandidati interni    
 

 

NOTA - M rappresenta la 
media dei voti conseguiti in sede 
di scrutinio finale di ciascun 
anno scolastico. Il credito scolastico, 
da attribuire nell'ambito delle 
bande di oscillazione 
indicate dalla precedente tabella, 
va espresso in numero intero e 
deve tenere in considerazione, 
oltre la media M dei voti, anche 
l'assiduità della frequenza 
scolastica, l'interesse e 
l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle 
attività complementari ed 
integrative ed eventuali crediti 
formativi. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va 
attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del 
debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il 
punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli 
alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale 
integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno. Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel 
terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato. Per la terza classe degli istituti 
professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di 
qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5). 

N.B. Il punteggio massimo, relativo alla banda di oscillazione in cui si colloca la media dei voti 
(M), si assegnerà se: 

♦ la media (M) risulta maggiore o uguale alla metà della banda di oscillazione 
(M ≥6,5 - M  ≥7,5 - M ≥8,5 - M ≥9,5) 

♦ oppure in presenza di almeno una delle seguenti condizioni: 
1. assiduità nella frequenza (non superiore a 40 giorni di assenza); 
2. partecipazione attiva a progetti, ad attività complementari e/o integrative, a corsi 
facoltativi organizzati dalla scuola e certificati dalla stessa; 
3. interesse,impegno, partecipazione al dialogo educativo; 
4. presenza di uno o più crediti formativi riconosciuti dal Consiglio di classe. 

Se la media dei voti (M) risulta = 6 si assegna il massimo in presenza di almeno una delle seguenti 
condizioni: 

1. assiduità nella frequenza (non superiore a 40 giorni di assenza); 
2. partecipazione attiva a progetti, ad attività complementari e/o integrative, a corsi 
facoltativi organizzati dalla scuola e certificati dalla stessa; 
3. interesse,impegno, partecipazione al dialogo educativo; 
4. presenza di uno o più crediti formativi riconosciuti dal Consiglio di classe. 

BANDE DI 
OSCILLAZIONE 

(M=media) 

CREDITO SCOLASTICO 

PUNTEGGIO 
MINIMO 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

M=6 4 5 

6 < M ≤  7 5 6 

7 < M ≤  8 6 7 

8 < M ≤  9 7 8 

9 < M ≤  10 8 9 



 

TABELLA BTABELLA BTABELLA BTABELLA B    
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 così come 

modificata dal D.M. n. 42/2007)  

CREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICO    

Candidati esterniCandidati esterniCandidati esterniCandidati esterni    

Esami IdoneitàEsami IdoneitàEsami IdoneitàEsami Idoneità    

Media dei voti inseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti) 

M=6 3 

6 < M ≤  7 4-5 

7 < M ≤  8 5-6 

8 < M ≤  9 6-7 

9 < M ≤  10 7-8 

 
NOTA  - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari (nessun voto può essere inferiore a sei 
decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato 
per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per 
quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 
 
N.B. Il punteggio massimo, relativo alla banda di oscillazione in cui si colloca la media dei voti 
(M), si assegnerà se: 
 

♦ la media (M) risulta maggiore o uguale alla metà della banda di oscillazione 
 

(M ≥6,5 - M  ≥7,5 - M ≥8,5 - M ≥9,5) 
 



TABELLA CTABELLA CTABELLA CTABELLA C    
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 così come 

modificata dal D.M. n. 42/2007)  

CREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICO    

Candidati esterniCandidati esterniCandidati esterniCandidati esterni    

Prove preliminariProve preliminariProve preliminariProve preliminari    

    

Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti) 

M=6 3 

6 < M ≤  7 4-5 

7 < M ≤  8 5-6 

8 < M ≤  9 6-7 

9 < M ≤  10 7-8 

 
NOTA  - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari (nessun voto può essere inferiore a sei 
decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato 
per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero 
intero. 
 
 
N.B. Il punteggio massimo, relativo alla banda di oscillazione in cui si colloca la media dei voti 
(M), si assegnerà se: 
 
 

♦ la media (M) risulta maggiore o uguale alla metà della banda di oscillazione 
 

(M ≥6,5 - M  ≥7,5 - M ≥8,5 - M ≥9,5) 
 

 
4.9.8.Credito formativo 

 
Il credito formativo consiste in ogni  qualificata esperienza, documentata, acquisita al di 

fuori dell’Istituto di appartenenza e coerente con il corso di studi. Esso ha rilevanza sociale, civile, 
culturale, professionale, artistica o sportiva e concorre alla formazione della persona. 

Tale credito formativo non determina un punteggio, ma concorre all'attribuzione del punteggio 
relativo al credito scolastico. E' lo studente che deve presentare la certificazione delle attività per il 
credito formativo entro maggio.  

Quale linea comune per i Consigli di classe, il Collegio Docenti fissa le seguenti indicazioni: 
 



 La validità dell’attività, sia in merito all’approfondimento e all’ampliamento delle 
conoscenze, sia in merito all’arricchimento e al miglioramento delle abilità dell’allievo, 
soprattutto se attinente all’indirizzo di studi: 

 L’iniziativa deve essere svolta presso Enti e Istituti qualificati o Agenzie formative che 
si propongono la crescita culturale e la formazione della persona; 

 Federati di attività sportive distinti per particolari meriti; 
 ECDL; 
 Altro titolo di studio di istruzione secondaria superiore, se attinente; 
 Attività di volontariato all’interno di organismi riconosciuti; 
 Le esperienze eventualmente maturate all’estero o corsi esami di lingua straniera con 

certificazione della competenze da parte di enti certificatori riconosciuti.  

 
I punteggi sono assegnati dai Consigli di classe secondo la normativa relativa al Nuovo Esame di 
Stato conclusivo della Scuola Media Superiore.  

Il credito formativo, nel caso di candidati interni agli Esami di Stato, può solamente 
permettere di conseguire il massimo punteggio corrispondente alla fascia raggiunta con la media dei 
voti. Nel caso di candidati privatisti, per omogeneità di punteggio, si attribuirà 1 punto. 

 

4.9.9.Voto in condotta 

A partire dall’anno scolastico 2008/2009 in sede di scrutinio intermedio e finale, viene valutato il 
comportamento dello studente in relazione anche alla partecipazione ed agli interventi educativi.  

Il voto sul comportamento concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici. Il 5 in condotta 
sarà attribuito dal Consiglio di Classe per gravi violazioni dei doveri degli studenti definiti dallo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, purché prima sia stata data allo studente una sanzione 
disciplinare. Inoltre, l'insufficienza in condotta dovrà essere motivata con un giudizio e 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. 

Una sanzione disciplinare, quindi, sarà come un cartellino giallo, dopo il quale se i 
comportamenti gravi persisteranno il collegio dei docenti darà il cartellino rosso e cioè il 5 in 
condotta. La valutazione del comportamento è partita già nel primo quadrimestre dell'anno 
scolastico in corso ed ha portato a galla circa 34 mila insufficienze. Gli studenti avranno tempo 
nella seconda parte dell'anno per recuperare 

L'insufficienza nel voto di condotta (voto inferiore a 6) comporterà la non ammissione all'anno 
successivo o agli esami di Stato. 

 VOTO 9/10 VOTO 8 VOTO 7 VOTO 6 
PARTECIPAZIO
NE 

Partecipa 
attivamente a tutti 

gli aspetti della vita 
scolastica. 

Partecipa a 
tutti gli 

aspetti della 
vita 

scolastica. 

Partecipa solo a 
certi aspetti 
della vita 
scolastica. 

Non è coinvolto dalla 
vita scolastica, se non 
nei momenti ludici e 

ricreativi. 

RISPETTO Stabilisce rapporti 
corretti e rispettosi 
con gli adulti e i 

coetanei. 

Interagisce in modo 
positivo con i 

compagni durante 
l’attività didattica. 

Stabilisce 
rapporti 
corretti e 

rispettosi con 
gli adulti e i 

coetanei. 

È integrato 
nel gruppo 

classe e 
collabora con 

Stabilisce 
rapporti corretti 
e rispettosi con 

gli adulti e i 
coetanei. 

Durante le  
lezioni 

confonde il 
momento 

dell’impegno 

Stabilisce rapporti 
corretti e rispettosi con 
gli adulti e i coetanei. 

Durante le lezioni 
confonde il momento 
dell’impegno con la 

normale vita di 
relazione, creando 
motivi di disagio e 

conflitto nella classe. 



i compagni. con la normale 
vita di 

relazione, 
diventando 
motivo di 

distrazione per 
la classe. 

PUNTUALITA’ Esegue 
puntualmente i 

compiti assegnati. 

Rispetta l’orario 
delle lezioni (entrata, 

uscita, intervallo, 
ecc.). 

Esegue 
puntualmente 

i compiti 
assegnati. 

Rispetta 
l’orario delle 

lezioni 
(entrata, 
uscita, 

intervallo, 
ecc.). 

Non è sempre 
puntuale nello 

svolgimento dei 
compiti 

assegnati. 

Non rispetta 
sempre l’orario 

delle lezioni 
(entrata, uscita, 
intervallo, ecc.). 

Non è puntuale nello 
svolgimento dei 

compiti assegnati. 

Rispetta raramente 
l’orario delle lezioni 

(entrata, uscita, 
intervallo, ecc.). 

RESPONSABILI
TA’ 

Si distingue per un 
comportamento 
sempre responsabile, 
sia in classe che 
nelle attività 
integrative ed 
extracurriculari 
(visite di istruzione, 
stage, conferenze, 
assemblee). 

Mostra di saper fare 
uso corretto dei 
locali, delle 
attrezzature e del 
materiale didattico. 

Si assume 
autonomamente le 
proprie 
responsabilità. 

Tiene un 
comportamen
to 
generalmente 
responsabile, 
sia in classe 
che nelle 
attività 
integrative ed 
extracurricula
ri (visite di 
istruzione, 
stage, 
conferenze, 
assemblee). 

Mostra di 
saper fare uso 
corretto dei 
locali, delle 
attrezzature e 
del materiale 
didattico. 

Si assume 
autonomame
nte le proprie 
responsabilità
. 

Tiene un 
comportamento 
talvolta non 
pienamente 
responsabile, 
sia in classe che 
nelle attività 
integrative ed 
extracurriculari 
(visite di 
istruzione, 
stage, 
conferenze, 
assemblee). 

Non usa 
correttamente i 
locali, delle 
attrezzature e 
del materiale 
didattico. 

Si assume le 
proprie 
responsabilità 
solo se 
sollecitato. 

Tiene un 
comportamento 
abitualmente non 
responsabile, sia in 
classe che nelle 
attività integrative ed 
extracurriculari (visite 
di istruzione, stage, 
conferenze, 
assemblee). 

Danneggia  o adotta 
un comportamento che 
può essere causa di 
danni ai locali, alle 
attrezzature e al 
materiale didattico. 

Non si assume le 
proprie responsabilità, 
anche se sollecitato. 



4.9.10. Il sistema del sostegno e del recupero 

 
Per colmare il divario verificato fra le competenze attese e le competenze effettivamente 

conseguite, l’Istituto ha stabilito un preciso sistema di sostegno e di recupero scolastico attraverso 
l’individuazione di precisi tempi e procedure. In accordo alla spirito della nota informativa del 
Ministero della Pubblica Istruzione del 5.5.97, l’Istituto “Galileo Galilei” offre una didattica tesa ad 
affrontare e risolvere le difficoltà che lo studente può incontrare e a costruire le migliori condizioni 
di apprendimento.  

Il recupero rappresenta un'opportunità che la scuola deve offrire agli studenti che hanno 
difficoltà a imparare o ad accettare la disciplina dell'imparare in quanto poco motivati. A tale 
opportunità lo studente deve dare una risposta nella quale impegno e partecipazione sono elementi 
imprescindibili.  

Ritenendo che l’attività di recupero debba essere considerata parte integrante del processo 
formativo piuttosto che misura straordinaria per fronteggiare un’emergenza; è compito del 
Coordinatore del Consiglio di Classe registrare durante l’anno scolastico e rilevare nelle riunioni del 
Consiglio stesso l’andamento didattico degli alunni in difficoltà. 

Il lavoro del Coordinatore diverrà efficace e proficuo se sarà svolto in sinergia e 
collaborazione con tutti gli altri docenti della classe. 

Compatibilmente con le risorse umane, economiche e materiali dell'Istituto, sono stati 
pertanto previsti momenti didattici di approfondimento ed una serie di strategie mirate sia 
all’approfondimento, sia al recupero del debito formativo assegnato al termine dell'anno scolastico, 
che al recupero e al sostegno in itinere. In particolare è prevista una differenziazione della didattica 
volto a fornire: 

  Recupero   in   itinere   con   insegnamento   individualizzato,  con   verifiche 
 formative e interventi di rinforzo sugli argomenti studiati; si attua se più della metà degli allievi 
della classe dovesse avere problemi nella stessa disciplina. 

 Corsi  di  recupero organizzati per gruppi composti da un minimo di 5 e da un 
massimo di 10 allievi, che hanno evidenziato carenze di base e forte ostacolo nel processo di 
apprendimento. I corsi saranno mirati al recupero di competenze di base legate alle singole 
discipline, ma dovranno tenere in grande considerazione, in ambito trasversale, la motivazione 
all’apprendimento e il consolidamento di un efficace metodo di studio. 

 Sportello  didattico  sarà  rivolto  a  tutti  gli  alunni  che  ne  faranno richiesta,  
previa prenotazione, per spiegazioni, interventi di sostegno e approfondimento. Tale attività sarà 
svolta in orario pomeridiano, da docenti che avranno dato la loro disponibilità per piccoli gruppi di 
alunni (3/4). Questo intervento mira a realizzare un insegnamento di tipo individualizzato e a 
favorire l’assunzione di responsabilità personale dell’allievo. 

Nello specifico lo sportello seguirà la seguente procedura: 
1) lo studente chiede la disponibilità del docente da cui desidera avere chiarimenti e, insieme, 
concordano il giorno e l’ora di lezione; 
2) il docente invita altri due allievi (anche se di classi diverse) per i quali ritiene opportuno 
partecipare alla lezione richiesta. 

   Pausa   didattica   si   realizza    quando   il   docente   rileva  una   situazione 
generalizzata di debolezza nella preparazione della disciplina e decide di “fermare” le attività 
proponendo un “ritorno” a concetti e attività già svolte attraverso nuovi metodi e strategie. In questa 
modalità di studio gli alunni più sicuri e preparati possono fungere da tutor dei compagni che hanno 
più evidenti difficoltà. 

L’obiettivo è fornire momenti didattici di approfondimento e di recupero i cui contenuti 
riguardano prevalentemente le discipline curricolari trattate ed hanno un carattere  monografico.  
Pertanto l’azione di recupero o di sostegno non deve coincidere con una lezione frontale che sia una 
mera ripetizione di quella mattutina, ma con una serie di attività differenziate per ogni studente, 
rispetto alle quali il docente, a seconda dei casi, è chiamato ad un ruolo di tutor, esperto, 



coordinatore, facilitatore, potenziatore. Non si tratta, infatti, di fornire agli studenti tempi 
supplementari o aggiuntivi, di imporre lo studio o un metodo di studio, ma di agire sulle cause 
dell’insuccesso con una professionalità specialistica. 

Condizione necessaria affinché l’azione di sostegno e di recupero abbiano esito positivo, è 
l’individuazione delle cause e delle manifestazioni di ogni insuccesso scolastico così da garantire 
un intervento preciso, tempestivo e mirato. A seconda dei ritardi e/o delle carenze dimostrate da 
un alunno, sono stati individuati una serie di obiettivi da raggiunge attraverso il ricorso alle 
seguenti strategie:  
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Assenza di 
Motivazione 

- Sviluppo di autostima 
- Rispetto degli impegni 

di studio 
- Conoscenza delle 

finalità della disciplina 
- Abilità di pianificazione 

dello studio 

- Rinforzo positivo 
- Ascolto/dialogo 
- Creazione di situazioni di sicuro 

successo 
- Esplicitazione delle finalità 

della disciplina 
- Esercitazioni individuali guidate 

Mancanza di 
Metodo di 

studio 

- Sviluppo di abilità di 
comprensione 

- Sviluppo di abilità di 
classificazione 

- Sviluppo di abilità di 
memorizzazione 

- Sviluppo di abilità di 
rielaborazione ed 
esposizione 

- Sviluppo di abilità di 
applicazione 

- Guida all’uso del libro di testo  
- Esercitazioni guidate di stesura 

di appunti, e di abilità di 
sottolineatura  

- Mappe concettuali 
- Semplificazioni di parti di 

programma attraverso lucidi 
- Mnemotecniche di 

visualizzazione ed associazione 
- Composizione di concetti 

chiave in sequenza logica e 
verbalizzazione dell’esperienza 

- Esercitazioni individuali e/o a 
gruppi 

Assenza di 
Prerequisiti, 

conoscenze ed 
abilità 

propedeutiche 
 

- Acquisizione di una rete 
di conoscenze semplici  

- Acquisizione di parti di 
programma mancanti e/o 
di abilità propedeutiche 

- Didattica breve 
- Esplicite consegne di studio 
- Esercizi suppletivi guidati 
- Gruppi di lavoro cooperativo 

 



 

Nel caso in cui i ritardi e/o le carenze siano manifestate da un intero gruppo di alunni, si 
applicheranno le seguenti strategie collettive: 

 

- Pause didattiche mensili, 

- Controllo della frequenza, 

- Richieste di appoggio alle famiglie, 

- Semplificazioni e schematizzazione di conoscenze e procedure, 

- Esplicitazione di obiettivi e criteri di valutazione. 
 

Preliminare ad ogni intervento è il controllo da parte di tutti i docenti della frequenza e la 
giustificazione delle assenze. Nessun genitore (o studente) potrà mai e in qualsiasi sede lamentare il 
mancato intervento da parte della scuola se la scuola dimostrerà che lo studente, di sua iniziativa, e 
senza motivo, si è assentato spesso. 

Lo strumento primario di intervento è da svolgersi durante la normale attività didattica 
mattutina. Nel caso in cui non si possa assumere una pedagogia individualizzata, compito del 
docente è assicurare e garantire un intervento individualizzato per ogni studente. Diverse sono le 
modalità di intervento attuate dal docente che devono essere annotate sul registro personale e rese 
esplicite all’alunno ed alla famiglia: 

 
lavoro svolto a casa e controllato dal docente; 
lavoro guidato in classe; 
forme miste di lavoro guidato in classe e di lavoro svolto a casa; 
inserimento dell’alunno in difficoltà in attività di gruppo;  
«mutuo insegnamento», cioè l’affiancamento ad un compagno bravo; 
tutoring di un docente che, cercando di conoscerlo meglio e di capire le presumibili 
cause della sua demotivazione, deve essere il punto di riferimento per l’allievo in 
difficoltà facilitando il dialogo con gli altri docenti, con l’istituzione e tra questi e la 
famiglia. 

 

Nel caso in cui l’attività didattica mattutina non sia sufficiente o non dia esito positivo, è 
possibile ricorrere ad altri tipi di intervento che rispondono alla seguente tipologia: 

 

Sportello dello Studente: attività pomeridiana rivolta ad un numero elevato di 
studenti che presentano l’esigenza di colmare gravi lacune in una materia 

specifica, e non di recuperare parti di programma non assimilate. Dato il numero 
esiguo di docenti disponibili a fare lezioni di Sportello, i docenti non possono 

svolgere queste lezioni con i propri alunni. 

 



 

Help: attività pomeridiana destinata a quelle classi dove, nonostante i tentativi di 
recupero nelle ore mattutine, un numero elevato di alunni ha una preparazione tale 
da nuocere al normale andamento didattico del gruppo classe. E’ di norma tenuta 
dal docente curriculare alla fine del quadrimestre, ma può essere anticipata quando 
sia stato individuato un gruppo di allievi con gravi difficoltà. 

 

Approfondimento o studio pomeridiano: attività pomeridiana di dieci ore 
destinata agli alunni meritevoli che desiderano migliorare il metodo di studio e/ o 
in vista di una verifica. Le lezioni, su richiesta scritta degli alunni, sono tenute dal 
docente curriculare, se disponibile. 

 
Qualsiasi sia il tipo di intervento attuato, le famiglie devono sempre essere informate tramite 

segnalazione scritta sull'attivazione, sul calendario e sui contenuti recupero, nonché sul suo 
risultato finale. L'importanza del recupero è cosa ovvia, ma occorre far recepire tanto agli studenti 
quanto ai genitori l'utilità e la necessità del recupero stesso, inteso non solo come ripetizione, ma 
anche come ricerca delle cause delle difficoltà ad apprendere e come superamento di tali difficoltà. 
Pertanto i docenti e i Consigli di classe devono cercare qualsiasi  
occasione per diffondere la cultura del recupero attraverso tutta una serie di strumenti che la 
professionalità e la sensibilità (e, perché no, anche la fantasia) di ognuno sapranno trovare.  
 

4.9.11. Recupero debiti scolatici 

Ai sensi dell’art. 5 e 6 del D.M. n. 80 del 3/10/2007 nei confronti degli studenti per i quali, 
al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato conseguimento della sufficienza in una o più 
discipline, che non comporti un immediato giudizio di non promozione, il Consiglio di classe 
procede al rinvio del giudizio finale.  

La scuola comunicherà subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni del Consiglio di Classe, 
indicando le carenze e il/i voto/i proposti in sede di scrutinio. Verranno inoltre comunicati gli 
interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che verranno conclusi entro la fine 
dell’anno scolastico (31 agosto), le modalità e i tempi delle verifiche. 

Se le famiglie non intendano avvalersi di tali iniziative devono darne comunicazione 
formale alla scuola. 

 A conclusione dei suddetti interventi didattici di norma entro il 31 agosto e comunque non 
oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di 
integrazione dello scrutinio finale, procederà alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione 
del giudizio definitivo. 

Gli studenti che non intendano avvalersi delle attività di recupero proposte dalla scuola 
hanno ugualmente l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di classe. 

I corsi di recupero per ogni singola disciplina avranno di norma la durata di 12/15 unità 
didattiche e potranno raggruppare alunni provenienti da più classi parallele (max 12-14 alunni). 

Per l’insegnamento in tali corsi i docenti saranno individuati secondo il seguente criterio di 
priorità: 1. Docenti interni; 2. Docenti individuati nelle graduatorie per le supplenze; 3. Altri 
docenti.  



4.9.12.Esami di idoneità 

Gli esami di idoneità sono indirizzati agli studenti che per vari motivi hanno perso anni 
scolastici e intendono recuperarli. Consistono in un esame in tutte le materie degli anni di corso 
successivi a quello frequentato. 

La sessione d’esame è unica e generalmente si svolgerà nel mese di settembre; è consentita 
ai  candidati privatisti (sono considerati tali anche coloro che cessino di frequentare una qualsiasi 
scuola prima del 15 marzo) nei seguenti casi: 

siano in possesso della licenza media e siano trascorsi dal suo conseguimento tanti anni 
quanti ne occorrono per il normale corso di studi; 

siano in possesso di licenza media e abbiano compiuto il diciottesimo anno di età in giorno 
precedente quello d’inizio delle prove scritte degli esami in oggetto; 

abbiano compiuto o compiano il 23° anno di età nell’anno solare in cui si svolgono gli esami 
in oggetto (se non in possesso di licenza media inferiore). 

I candidati sostengono gli esami sulle materie e sui programmi delle classi precedenti quella 
cui aspirano e per le quali non sono in possesso di promozione o idoneità. In caso di possesso di 
titolo di studio di altro corso l’esame verte sulle materie e sui programmi non compresi nei 
programmi delle classi di cui hanno titolo. 

Per sostenere gli esami di idoneità è necessario: 
presentare una domanda al Coordinatore didattico su apposito modulo almeno entro il 25 

gennaio, per chi non frequenta, tra il 15 e 20 marzo per chi frequenta. Contestualmente si riceverà 
un programma standard di tutte le materie su cui sostenere l’esame di idoneità. 

Una volta avuto accesso all'esame di idoneità, si dovranno sostenere tutte le prove orali e 
scritte, nelle materie che prevedono lo scritto, riportando un giudizio non inferiore a 6/10 in tutte le 
materie per vedersi riconosciuta l'idoneità alla classe per la quale si è sostenuto l’esame. 

L'assenza anche ad una delle prove corrisponde ad una dichiarazione di ritiro dall'esame e 
preclude qualunque forma di riconoscimento di credito. Il credito scolastico verrà attribuito secondo 
le modalità previste dalla seguente tabella: 

    

TABELLA BTABELLA BTABELLA BTABELLA B    
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 così come modificata dal D.M. n. 

42/2007)  

CREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICO    

Candidati esterniCandidati esterniCandidati esterniCandidati esterni----    Esami di idoneitàEsami di idoneitàEsami di idoneitàEsami di idoneità 

Media dei voti inseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti) 

M=6 3 

6 < M ≤  7 4-5 

7 < M ≤  8 5-6 

8 < M ≤  9 6-7 

9 < M ≤  10 7-8 

NOTA  - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da attribuire 
nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità 
relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il 
punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 



 
4.10. Finalità e articolazioni  delle discipline 
4.10.1. Italiano  

L’acquisizione chiara e consapevole delle abilità linguistiche nonché la padronanza della 
lingua italiana nelle sue varie forme, registri, funzioni, caratterizza il corso di studi secondo i 
Programmi dell’Istituto Tecnico Settore Economico. 

Premesso che ogni attività didattica deve tendere alla formazione culturale ed umana dei 
giovani e lo studio dell’italiano non può e non deve consistere nella sterile acquisizione di fredde 
nozioni, nei cinque anni di frequenza, l’allievo impara a cogliere le intime interrelazioni che 
uniscono l’uso della lingua al pensare e all’agire. Si stimolerà, infatti, l’allievo a cogliere nei testi 
prescelti, messaggi, significati e valori utili per la sua crescita e la sua formazione. 

L’educazione letteraria, avviata nel biennio e consolidata nel triennio, permette agli studenti 
di accostarsi ai sentimenti universali espressi, non solo dalla nostra letteratura, ma anche da quelle 
straniere, espressione, anch’esse, di civiltà.  

Lo studio dell’italiano intende formare cittadini liberi da pregiudizi, dotati di personalità 
equilibrata ed autonoma, capaci di operare nella società con senso di solidarietà e di responsabilità e 
forniti di specifiche competenze professionali. 

A questo scopo il personale docente è in grado di offrire la più ampia disponibilità non solo 
per promuovere saperi (sapere, saper fare, saper essere), abilità e capacità trasversali, ma anche per 
ottenere i migliori risultati attraverso un'armonizzazione fra gli organi collegiali. 

Va precisato che le conoscenze, le competenze, di seguito riportate, tengono presenti le 
indicazioni dei Programmi del Settore Economico  e possono essere ampliati e approfonditi 
attraverso l’azione didattica quotidiana. 

 

Finalità specifiche del biennio sono: 
 acquisizione della capacità di usare la lingua nella ricezione e nella produzione, orali 

e scritte, in maniera sufficientemente articolata, in relazione agli scopi e alle 
situazioni comunicative, e secondo una dimensione propriamente «testuale»;  

 acquisizione dell'abitudine alla lettura, come mezzo insostituibile per accedere a più 
vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per la 
maturazione delle capacità di riflessione e per la maggiore partecipazione alla realtà 
sociale; 

 acquisizione di una conoscenza più sicura e complessiva dei processi comunicativi e 
della natura e del funzionamento del sistema della lingua, allo scopo di rendere più 
consapevole il proprio uso linguistico;  

 acquisizione di un metodo più rigoroso, anche nell'analisi della lingua, in analogia 
con le esperienze che si compiono in altri campi disciplinari; 

 maturazione, attraverso l’accostamento a testi di vario genere, di un interesse 
specifico per le opere letterarie, che porti alla scoperta della letteratura come 
rappresentazione di sentimenti e situazioni universali in cui ciascuno possa 
riconoscersi.  

 

Le finalità del triennio sono: 
 il potenziamento delle capacità comunicative orali e scritte riferite sia ai testi propri 

dell’ambito professionale sia, più in generale, alla vita sociale e alla maturazione personale; 
 arricchimento del patrimonio lessicale;  
 rafforzamento della padronanza sintattica;  
 il gusto e la curiosità di allargare il campo delle letture letterarie;  



 sviluppo delle abilità di scrittura;  
 il possesso di un orientamento storico-letterario generale, che consenta di inquadrare, anche 

sommariamente, autori, movimenti, epoche. 
 
4.10.2. Storia 

Il pensiero storico, in quanto metodo e forma di spiegazione euristica della realtà umana e 
sociale, è parte costitutiva e integrante del sapere e della cultura occidentale. La nostra cultura è 
intimamente storica. In questo senso la storia può essere riconosciuta come una espressione 
culturale diffusa e come un peculiare modello di investigazione della realtà. La pervasività stessa 
del pensiero storico consente la sua trasformazione in senso comune storico, su cui possono 
innestarsi usi sociali, politici ed ideologici, talvolta impropri, rispetto ai quali la scuola ha compiti di 
chiarificazione e di critica. 

La storia è la disciplina che studia e indaga le differenze e il mutamento, le strutture, le 
permanenze e le continuità; rapporta l'evento al contesto generale specifico; inserisce il caso 
particolare in una trama di relazioni, retaggi, opportunità; considera in un'ottica di complessità 
soggetti, azioni, comportamenti e valori. La storia dunque si realizza come operazione di selezione, 
contestualizzazione, interpretazione e come disciplina fondata su un metodo rigoroso di indagine 
sui fatti, su una tecnica collaudata di ricerca delle relazioni, su una ermeneutica controllabile ed 
esplicita. Infine procede alla spiegazione di eventi, processi e permanenze mediante proprie 
tecniche di discorso. 

Finalità essenziale dell'insegnamento storico è quella di educare gli studenti alla 
consapevolezza del metodo storico, per ciò che attiene all'accertamento dei fatti, all'investigazione, 
all'utilizzo, all'interpretazione delle fonti, all'esposizione delle argomentazioni. Ciò avviene non su 
procedure astratte, ma in stretta relazione e interdipendenza con i contenuti. L'interazione 
metodo/contenuti costituisce l'asse privilegiato della didattica storica. Nel pieno rispetto di tale 
interazione, l'insegnante sceglie percorsi didattici, finalizzati all'acquisizione di obiettivi cognitivi e 
metodologici, programmaticamente individuati ed esplicitati, percorsi che utilizzano - a misura 
degli studenti - le procedure del metodo storico: formulazione delle domande, definizione del "nodo 
problematico", sviluppo delle dinamiche interne e delle interrelazioni contestuali, accertamento 
delle eredità. 

La storiografia offre la possibilità di puntualizzare mezzi di indagine e modelli di 
interpretazione, e consente il vaglio critico del patrimonio delle conoscenze acquisite e il loro 
utilizzo, la possibilità di confronti e di comparazioni. Essa consente altresì di individuare i punti di 
vista, i riferimenti ideologici, la strumentazione teorica e concettuale. 

 

L'insegnamento di Storia, nel biennio, è finalizzato a promuovere e sviluppare:  
 La capacità di recuperare la memoria del passato in quanto tale;  
 La capacità di orientarsi nella complessità del presente;  
 L'apertura verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e 

del rispetto reciproco;  
 L'ampliamento del proprio orizzonte culturale, attraverso la capacità di riflettere, alla luce 

della esperienza acquisita con lo studio di società del passato, sulla trama di relazioni sociali, 
politiche ecc. nella quale si è inseriti;  

 La capacità di razionalizzare il senso del tempo e dello spazio;  
 La consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le testimonianze.  

Per quanto riguarda il triennio l'insegnamento della storia è finalizzato a promuovere 
interesse e intrinseca motivazione per la conoscenza storica e a sviluppare la capacità di: 

 Riconoscere la struttura del fatto storiografico; 
 Operare con le strutture del pensiero spazio-temporale proprie della storiografia; 
 Utilizzare schemi causali per spiegare fatti storici; 



 Produrre informazioni mediante fonti e organizzarle in schemi e testi di tipo storiografico; 
 Utilizzare gli schemi cognitivi formati con lo studio della storia per analizzare la trama di i 

relazioni -economiche, sociali, politiche, culturali nella quale si é inseriti; 
 Dare significato e valore alla conservazione e tutela del patrimonio storico-culturale. 

 
4.10.3. Lingue straniere 

Lo studio delle lingue straniere è più che mai indispensabile per la formazione del cittadino 
europeo. La costruzione di una cittadinanza europea passa attraverso la comprensione della varietà 
dei modi di vita, tradizioni culturali, atteggiamenti che connotano i paesi dell’Unione Europea. Una 
familiarizzazione con le culture che compongono il quadro dell’Europa dei popoli è uno dei 
contributi più produttivi che la scuola può e deve fare per la formazione dei cittadini europei.  

L’indirizzo prevede lo studio di due lingue straniere (inglese e francese), per l’intero 
curricolo. Finalità, obiettivi e metodologie si possono considerare comuni, sia che si tratti di prima 
lingua straniera studiata alle medie, sia che si tratti di seconda o terza lingua studiata nel biennio 
delle superiori, tenendo naturalmente nel debito conto i differenti livelli di partenza. Per quanto 
concerne l’attività del primo anno si concentrerà sullo sviluppo delle abilità di comprensione sia 
orale che scritta; altrettanto essenziale per favorire lo sviluppo delle abilità di produzione sarà data 
una maggiore tolleranza all’errore, purché sia fatta salva  
la comprensibilità del messaggio. I testi utilizzati per presentare i contenuti saranno di preferenza 
autentici, anche se inizialmente più semplici sotto il profilo linguistico. A tal fine, un valido apporto 
sarà dato dal materiale reale in lingua straniera reperibile in rete tramite internet, oltre che dagli altri 
strumenti multimediali disponibili. 
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Le finalità dell’insegnamento della lingua inglese nel Biennio sono le seguenti: 

 Acquisizione di una competenza comunicativa di base; 
 Riflessione sulle strutture linguistiche; 
 Confronto con realtà diverse dalla propria e conseguente riflessione sulla lingua come 

espressione della comunità che la utilizza; 
 Formazione umana, sociale e culturale mediante il contatto con altre realtà. 

 
Lo studio della lingua straniera nel terzo anno, si propone di favorire, in armonia con lo studio 
dell’italiano: 

 L’ampliamento degli orizzonti umani, culturali degli studenti tramite una conoscenza più 
approfondita, di realtà socioculturali diverse; 

 Il consolidamento e l’ampliamento della competenza comunicativa mediante l’arricchimento 
delle varietà e dei registri con particolare riferimento alla funzione espressiva; 

 L’analisi di diverse tipologie di testi scritti per l’avvio a un corretto approccio al testo 
specifico. 
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L’insegnamento della lingua straniera costituisce un aspetto fondamentale dell’azione educativa 
della scuola, cui concorrono tutte le discipline, ciascuna con il proprio linguaggio. 
 Per contribuire al pieno sviluppo della personalità dello studente, l’insegnamento della lingua 
straniera va articolato in modo tale da favorire: 



 la formazione umana, sociale e culturale dei giovani attraverso il contato con altre realtà in 
un’educazione interculturale; 

 lo sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul linguaggio; 
 l’acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo 

adeguato al contesto; 
 la riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura attraverso l’analisi con altre lingue e 

culture. 
Lo studio della lingua straniera nel terzo anno, si propone di favorire, in armonia con lo studio 
dell’italiano: 

 l’ampliamento degli orizzonti umani, culturali degli studenti tramite una conoscenza più 
approfondita, di realtà socioculturali diverse; 

 il consolidamento e l’ampliamento della competenza comunicativa mediante l’arricchimento 
delle varietà e dei registri con particolare riferimento alla funzione espressiva; 

 l’analisi di diverse tipologie di testi scritti per l’avvio a un corretto approccio al testo 
specifico. 

 

4.10.4  Matematica  

La matematica, parte rilevante del pensiero umano ed elemento motore dello stesso pensiero 
filosofico, ha in ogni tempo operato su due fronti:  

 da una parte si è rivolta a risolvere problemi ed a rispondere ai grandi interrogati che via via 
l’uomo si poneva sul significato della realtà che lo circonda;  

 dall’altra parte, sviluppandosi autonomamente, ha posto affascinanti interrogativi sulla 
portata, il significato e la consistenza delle sue stesse costruzioni culturali.  

 Oggi queste due attività si sono ancor più accentuate e caratterizzate. La prima per la 
maggiore capacità di interpretazione e di previsione che la matematica ha acquistato nei 
riguardi dei fenomeni non solo naturali, ma anche economici e della vita sociale in genere, e 
che l’ha portata ad accogliere e a valorizzare, accanto ai tradizionali processi deduttivi, 
anche i processi induttivi. La seconda per lo sviluppo del processo di formalizzazione che ha 
trovato nella logica e nell’informatica un riscontro significativo. Sono due spinte divergenti, 
ma che determinano, con il loro mutuo influenzarsi, il progresso del pensiero matematico.  

Coerentemente con questo processo, l’insegnamento della matematica si è sempre orientato, e 
continua ad orientarsi, in due distinte direzioni: da una parte leggere il libro della natura  e  
matematizzare  la  realtà  esterna;  dall’altra  simboleggiare  e  formalizzare  i propri  
strumenti di lettura attraverso la costruzione di modelli interpretativi. Queste due direzioni 
confluiscono, intrecciandosi ed integrandosi con reciproco vantaggio, in un unico risultato: la 
formazione e la crescita dell’intelligenza dei giovani.  
Le finalità, qui di seguito elencate, concorrono, in armonia con l’insegnamento delle altre 
discipline, alla promozione culturale ed alla formazione umana di tutti i giovani, anche di coloro 
che non intendono intraprendere studi universitari e decidono di orientarsi più direttamente verso il 
mondo del lavoro. 

 
L’insegnamento della matematica nel Biennio promuove: 

 lo sviluppo di capacità intuitive e logiche; 
 la capacità di utilizzare procedimenti euristici; 
 la maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 
 la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente; 
 lo sviluppo delle attitudini analitiche e sintetiche; 
 l’abitudine alla precisione di linguaggio: 
 la capacità di ragionamento coerente ed argomentato; 



 la consapevolezza degli aspetti culturali e tecnologici emergenti dei nuovi mezzi 
informatici; 

 l’interesse per il rilievo storico di alcuni importanti eventi nello sviluppo del pensiero 
matematico. 

 

L’insegnamento della matematica nel Triennio amplia e prosegue quel processo di 
preparazione culturale e umana già iniziata nel biennio. Lo studio della matematica, in questa fase, 
promuove nei ragazzi: 

 il consolidamento delle conoscenze acquisite nel biennio in un contesto più significativo, 
 l’esercizio ad interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato, 
 l’abitudine studiare ogni fenomeno attraverso l’esame analitico dei suoi fattori, 
 l’abitudine a riesaminare criticamente e logicamente quanto viene via via conosciuto e 

appreso 
 
4.10.5. Chimica e Fisica 

Le due discipline (fisica e chimica) sono rivolte a fornire conoscenze tecniche, che 
potremmo definire "necessarie" per vivere in una società che su tali conoscenze fonda il suo stesso 
sviluppo. La finalità dell'insegnamento delle discipline scientifiche vuole essere quella di accostare 
lo studente alla metodologia scientifico-sperimentale: la loro analisi epistemologica ha indotto, 
infatti, ad abbandonare l'idea di suddividerle in base ai contenuti, individuando invece nella 
metodologia usata il criterio in base al quale differenziarle. 

Con la Scienza della materia, quindi, si intende far acquisire non tanto una serie di nozioni, 
quanto quella metodologia sperimentale che è stata la chiave di volta dello sviluppo e dei successi 
recenti e che d'altronde costituisce un habitus mentale produttivamente trasferibile ad altri contesti. 

 
L’insegnamento della Fisica e della Chimica ha lo scopo di: 

 far acquisire agli allievi il metodo sperimentale; 
 sviluppare la capacità di acquisizione e di rielaborazione critica dell'informazione fornita 

dalla comunicazione scritta, orale e visiva;  
 sapere avanzare ipotesi e saperne verificare la validità;  
 prendere coscienza dell'influenza del progresso scientifico sulla società, considerata nei suoi 

vari aspetti economico, tecnologico, ambientale.  
 
4.10.6. Scienze integrate e geografia 

Lo studio della biologia e della geografia nell'area comune del biennio è connesso sia alle 
sue potenzialità formative e culturali sia alla sua rilevanza umana e sociale. Scienze Integrate: 
Biologia e Scienza della Terra e Geografia, si propongono di evidenziarne le correlazioni e le 
interdipendenze. In particolare:  
1. lo studio della Biologia ha come fine la comprensione dei capisaldi concettuali ed 

epistemologici quali: il concetto di specie, di popolazione, di programma genetico, nonché il 
concetto di leggi della Natura. È indispensabile, infatti, che i giovani acquisiscano la 
consapevolezza di dover conservare integri gli equilibri naturali e il concetto della lunghezza del 
tempo necessario a ristabilirli.  

 
2. lo studio di Scienze della Terra e Geografia, invece, ha come fine la conoscenza e la 

comprensione degli aspetti geologici e geofisici che si riflettono direttamente sulla vita 
dell'uomo. In sostanza, con questo insegnamento ci si propone di fornire ai giovani alcuni 
strumenti per una corretta interpretazione della realtà dei viventi e del contesto fisico-chimico 
ambientale di cui l'uomo stesso è parte integrante. 



 

4.10.8. Economia Aziendale  

L’Economia Aziendale tratta e rappresenta le informazioni per fornire conoscenze sull’andamento 
della gestione, orientare le scelte. Misurare e valutare gli esiti delle decisioni. 

Occorre dunque, impostarne l’insegnamento in modo da far cogliere qual è l’oggetto della 
disciplina (le aziende viste come sistemi), quali sono i suoi obiettivi (lo studio di tali sistemi per 
determinarne e controllarne il funzionamento, ma anche per ricavarne leggi e modelli) quali sono i 
suoi metodi (le modalità e le tecniche di osservazione e di analisi).  

Le finalità dell’insegnamento sono: 
 la conoscenza essenziale delle condizioni di esistenza dell’azienda, delle attività rivolte al 

raggiungimento degli obiettivi aziendali e delle relazioni che ne derivano; 
 la capacita di interagire con le diverse realtà aziendali per la soddisfazione dei bisogni 

individuali e familiari; 
 lo sviluppo della flessibilità necessaria per interpretare e vivere le mutevoli condizioni 

dell’ambiente socio- economico; 
 il possesso di conoscenze utili per effettuare scelte economiche consapevoli e razionali; 
 l’acquisizione di strumenti concettuali per capire la realtà quotidiana dell’ambito economico 

e per operare al suo interno come protagonista;  
 l’utilizzazione graduale, ma sempre rigorosa e appropriata, del lessico disciplinare specifico. 

 
 
Nel Triennio, le finalità consistono nel far acquisire un ampio e articolato quadro conoscitivo 
dell’azienda vista in relazione all’ambiente in cui opera, alle sue strutture interne, alle funzioni che 
svolge e alle sue esigenze conoscitive. In particolare: 

 comprendere le esigenze aziendali che motivano lo studio delle diverse gestioni; 
 acquisire una generale visione dell’intero processo di funzionamento dell’azienda; 
 utilizzare strumenti di analisi finanziaria per effettuare scelte efficaci, specie in presenza di 

un mercato dinamico e ricco di alternative; 
 cogliere l’evoluzione in atto nelle tecniche di gestione aziendale, come pure analizzare i 

moderni strumenti formativi e contabili. 
 
4.10.9. Diritto ed Economia 

L'organizzazione sociale, politica ed economica degli uomini riuniti in società costituisce 
l'oggetto di studio del Diritto e dell'Economia. 
Il Diritto studia il sistema di regolamentazione giuridica della prassi sociale, politica ed economica, 
considerato nei suoi aspetti normativi, organizzativi, teleologici, sociologici, secondo quadri di 
riferimento non solo formali e prescrittivi, ma anche reali, promozionali, organizzativi e valutativi. 

L'approccio economico e quello giuridico, pur prendendo in considerazione un oggetto di 
studio in parte coincidente, si differenziano dal punto di vista metodologico per la diversa natura dei 
due universi disciplinari, pur se confluenti nel vasto campo delle scienze sociali: prevalentemente 
empirico e positivo quello economico, prevalentemente deduttivo e normativo quello giuridico. 

Lo studio del Diritto mira a fornire agli studenti le conoscenze e le competenze necessarie 
alla definizione della natura giuridica dei vari istituti, all'analisi della normogenesi e del finalismo, 
alla considerazione dei problemi interpretativi e sistematici delle norme, nonché del loro reale 
funzionamento. 

Il corso di Diritto e di Economia promuove e sviluppa: 
 La comprensione della realtà sociale attraverso la conoscenza dei principali aspetti giuridici 

ed economici dei rapporti sociali e delle regole che li organizzano; 



 L’acquisizione di competenze nell’uso del linguaggio giuridico e di quello economico, 
anche come parte della competenza linguistica complessiva; 

 La consapevolezza della dimensione storica della norma giuridica e delle teorie economiche 
per capire le costanti e gli elementi di relatività e di dipendenza rispetto al contesto 
socioculturale in cui si è inseriti; 

 L’educazione civile, civica e socio-politica attraverso l’esperienza, fatta anche nella scuola, 
di vivere in relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, di tolleranza, di 
responsabilità e di solidarietà. 

Nel Triennio, il corso di Diritto promuove e sviluppa: 
 la conoscenza e le competenze necessarie alla definizione della natura giuridica dei vari 

istituti;  
 la conoscenza necessaria all’analisi della normogenesi e del finalismo, alla considerazione 

dei problemi interpretativi e sistematici delle norme, nonché del loro funzionamento. 
 

4.10.10. Economia Politica 

L'Economia Politica studia gli aspetti strutturali, funzionali e strumentali del sistema 
economico e delle imprese considerate nelle loro interrelazioni con i sottosistemi finanziario, 
creditizio, fiscale, occupazionale, secondo quadri di riferimento storico-evolutivi, micro e macro-
economici, pubblici e privati, descrittivi e prescrittivi. 

Lo studio dell'Economia politica mira a promuovere la conoscenza dei principi, delle 
regole, delle teorie concernenti i fenomeni produttivi, distributivi, finanziari e creditizi, nonché dei 
processi programmatori e organizzatori dell'attività economica. Inoltre, si propone di sviluppare la 
capacità di interpretare le problematiche economiche sia in senso storico evolutivo sia in senso 
sistemico al fine di rendere i giovani capaci di operare scelte motivate. 

Il corso di Economia Politica promuove e sviluppa: 
 la capacità di rilevare gli elementi del sistema economico e la correlazione fra essi esistente, 

per acquisire una chiara visione dell’intero processo di funzionamento del sistema; 
 la conoscenza del funzionamento del sistema economico secondo i vari modelli 

interpretativi; 
 la conoscenza delle variabili economiche su cui agisce lo Stato e gli effetti che queste 

provocano sugli obiettivi di breve e lungo termine;  
 la capacità di analizzare la dinamica del sistema economico, le cause e gli effetti 

dell'inflazione, le relative teorie; 
 la conoscenza dei principi, delle regole, delle teorie concernenti i fenomeni produttivi, 

distributivi, finanziari e creditizi, nonché dei processi programmatori e organizzatori 
dell’attività economica; 

 sviluppare la capacità di interpretare le problematiche economiche sia in senso storico 
evolutivo sia in senso sistematico al fine di rendere i giovani capaci di operare scelte 
motivate. 

 

4.10.11. Diritto 

Lo studio del Diritto promuove negli studenti una serie di conoscenze relative a: 
 i principi regolatori dell'attività dello Stato e dei modi in cui l'operatore pubblico acquista e 

utilizza le risorse necessarie per lo svolgimento dei propri compiti; 
 gli effetti economici della spesa pubblica;  
 del “bilancio pubblico” come strumento di programmazione per pianificare la spesa 

pubblica allo scopo di garantire la piena occupazione e di massimizzare lo sviluppo del 
paese. 

 



 

4.10.12. Informatica 

Questa disciplina si pone come sintesi operativa dell'applicazione al terziario delle nuove 
tecnologie che hanno determinato a tutti i livelli una diversa organizzazione del lavoro d'ufficio. Si 
ritiene, dunque, particolarmente importante far acquisire la capacità di operare sui dati, 
organizzandoli e rielaborandoli in modo da sfruttare tutte le potenzialità dell’"office automation". 

Con questa disciplina l'allievo deve possedere le abilità di base necessarie per il 
consapevole utilizzo degli strumenti tipici dell'automazione d'ufficio, che si vanno diffondendo in 
modo trasversale nelle più svariate attività aziendali. 

Inoltre, l'elaborazione di testi mediante l'uso di macchine e di prodotti software sempre più 
sofisticati costituisce un’utile occasione per sviluppare sensibilità estetica e capacità di organizzare 
la comunicazione scritta. 

Finalità specifiche di questo insegnamento sono: 
 l’arricchimento delle capacità comunicative;  
 il potenziamento delle abilità di progettazione del lavoro e di soluzione dei problemi 

connessi alla realizzazione dei testi; 
 l’acquisizione di abilità operative funzionali all’uso delle nuove tecnologie comunicative; 
 lo sviluppo della sensibilità estetica e di un metodo razionale di lavoro attraverso 

l’elaborazione dei testi, l’organizzazione dei dati e la strutturazione delle informazioni. 
 

4.10.13. Scienze Motorie e Sportive 

L’educazione mediante il movimento contribuisce allo sviluppo integrale della personalità 
e si avvale sia dell’educazione del corpo intesa come sviluppo e conservazione ottimale del 
medesimo sia dell’educazione al corpo intesa come atteggiamento positivo verso il corpo stesso. 
L’insegnamento dell’Educazione fisica nei primi due anni della secondaria superiore, cioè nel 
periodo iniziale dell’adolescenza, deve tener conto dei rapidi ed intensi cambiamenti psicofisici che 
avvengono in questa età, della grande disomogeneità di situazioni personali, delle significative 
differenze esistenti fra i due sessi e della variabilità del processo evolutivo individuale. È comunque 
essenziale che ogni studente sia guidato ad ottenere un significativo miglioramento delle 
conoscenze, delle capacità e delle competenze motorie rispetto alla propria situazione iniziale. 

L’insegnamento di Scienze Motorie e Sportive si propone le seguenti finalità: 
 l’armonico sviluppo corporeo e motorio dell’adolescente, attraverso il miglioramento delle 

qualità fisiche e neuromuscolari; 
 la maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità sia come disponibilità e 

padronanza motoria sia come capacità; 
 l’acquisizione di una cultura delle attività di moto e sportive che tenda a promuovere la 

pratica motoria come costume di vita e la coerente coscienza e conoscenza dei diversi 
significati che lo sport assume nell’attuale società; 

 la scoperta e l’orientamento delle attitudini personali nei confronti di attività sportive 
specifiche e di attività motorie che possano tradursi in capacità trasferibili al campo 
lavorativo e del tempo libero; 

 l’evoluzione e il consolidamento di un’equilibrata coscienza sociale basata sulla 
consapevolezza di sé e sulla capacità di integrarsi e differenziarsi nel e dal gruppo, tramite 
l’esperienza concreta di contatti socio-relazionali soddisfacenti. 
Nel Triennio le finalità dell’insegnamento sono: 

 L'acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive 
in funzione della formazione di una personalità equilibrata e stabile;  



 il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa anche come 
capacità di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati e di individuarne i nessi 
pluridisciplinari;  

 il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso 
l'affinamento della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuromuscolari;  

 l’approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio anche 
alle attitudini e propensioni personali, favorisca l'acquisizione di capacità trasferibili 
all'esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute);  

 l'arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e l'acquisizione 
della capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport.  

 

 

4.11 Funzione docente 

4.11.1. Formazione ed aggiornamento  

Il docente deve conoscere i contenuti e possedere le capacità tecniche professionali per 
trasmetterli e farli acquisire, deve avere capacità tematico-operative, capacità relazionali e 
valutative, e soprattutto deve saper osservare, puntando l’attenzione ai risvolti emotivi 
concomitanti, ai contenuti che accompagnano l’apprendimento. 

Il docente, quindi, deve mirare ad un’azione educativa, attraverso un’opera di guida e di 
stimolo, ad indirizzare l’allievo a prendere coscienza dell’importanza del collegamento tra i propri 
interessi e motivazioni, ed i contenuti di studio per: 

 dare energia e indirizzo al proprio comportamento; 
 convincersi che l’impegno di studio facilita il raggiungimento delle prospettive non solo 

relative all’interrogazione, ma utili per il suo futuro; 
 avvertire la rilevanza di una dimensione dello studio volto alla costruzione di un “sistema” 

personalizzato di conoscenza. 
A tal fine il docente, avvertendo l’esigenza di una continua verifica del proprio operato, in 

virtù anche di una sempre più qualificata professionalità che tenga anche in debito conto le continue 
innovazioni ed esigenze di sperimentazione, ribadisce il diritto-dovere di poter usufruire di un 
aggiornamento metodologico-didattico, finalizzato cioè allo sviluppo della persona e non soltanto 
del ruolo organizzativo e della competenza tecnica.   

In conformità con quanto stabilito nella carta dei servizi (artt. 12-14), l’aggiornamento del 
personale docente avviene attraverso: 

 
 iniziative personali e autonome dei docenti, 
 gruppi di lavoro e studio all’interno della scuola, 
 iniziative dell’istituto con il supporto di figure di rilievo operanti nell’ambito dell’istruzione 

scolastica, 
 partecipazione ai corsi di formazione professionale. 

 
4.11.2. Il docente  

Il programma d’insegnamento include la funzione docente che è intesa come esplicazione 
essenziale dell’attività di trasmissione della cultura, contributo all’elaborazione di essa e di impulso 
alla partecipazione dei giovani a tale processo per il raggiungimento del successo formativo degli 
stessi. 



L’attività d’insegnamento è disciplinata non solo da norme deontologiche, ma soprattutto da disposizioni e 

regolamenti legislativi, ministeriali e regionali; infatti le prescrizioni e gli adempimenti, in larga misura, 

scaturiscono da esigenze e comportamenti connaturali e fisiologici di tali attività. 

Il docente: 
 cura il proprio aggiornamento culturale e professionale; 
 partecipa alle riunioni degli Organi Collegiali di cui fa parte; 
 partecipa alla realizzazione delle iniziative educative della scuola, deliberate dai competenti 

Organi Collegiali; 
 cura i rapporti con i genitori degli alunni delle rispettive classi; 
 partecipa ai lavori delle commissioni d’esame in cui è stato nominato. 

Il docente, quindi, svolge tutte quelle mansioni collaterali all’insegnamento che costituiscono un 
supporto irrinunciabile per ogni “docente professionista” e che possono essere così sintetizzate: 

 relazioni didattiche preventiva e consuntiva dell’anno scolastico; 
 preparazione delle unità didattiche; 
 corretta tenuta dei registri personali e di classe; 
 predisposizione di verifiche scritte; 
 predisposizione  di test; 
 predisposizioni di terze prove (per le classi quinte); 
 correzione degli elaborati, valutazione e verifica dell’apprendimento; 
 scelta del libro di testo e degli altri eventuali sussidi didattici; 
 partecipazione ai consigli di classe, del collegio docenti e d’istituto; 
 partecipazione alle commissioni d’esame di cui siano, eventualmente, componenti; 
 apporto costante della propria esperienza e della propria collaborazione per la  

realizzazione del PTOF, per il successo formativo degli alunni e per il raggiungimento degli 
scopi prefissati dal Progetto Educativo (PE); 

 ruolo partecipativo in seno agli Organi Collegiali, anche per quanto riguarda la 
programmazione didattica e l’organizzazione dell’anno scolastico, delle attività curricolari, 
extracurricolari e dell’orario settimanale delle lezioni. 

 

4.11.3. Organigramma della scuola 
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4.12. Accoglienza 

4.12.1 Attività di accoglienza 

La qualità dell’esperienza scolastica dei primi giorni in una nuova struttura formativa ha un peso 
decisivo nel determinare la qualità della successiva esperienza. La necessità dell’accoglienza 
nasce dalla consapevolezza di quanto il passaggio tra due ordini di scuola possa essere difficile, 
in particolare nella fascia di età della prima classe delle superiori. Un cattivo inserimento iniziale 
degli studenti può comportare gravi conseguenze per la storia scolastica degli stessi, fino ad 
arrivare a comprometterla nel breve e nel lungo periodo.  

Gli alunni, di fronte al nuovo, sono sempre divisi fra due atteggiamenti: paura e speranza. La 
paura di non essere accettati dal gruppo dei pari, di restare isolati di fronte a gruppi di amici; la 
paura che vengano riconosciute le proprie carenze; la pura di non farcela e di non riuscire ad 
affrontare la nuova situazione. In un equilibrio variamente alternato, contrastano con tante ansie 
la curiosità e l’entusiasmo per il nuovo ambiente; la speranza che le proprie insufficienze non 
siano penalizzanti e possano emergere finalmente le proprie capacità; a volte, la soddisfazione di 
aver lasciato un ambiente nel quale non ci si era mai sentiti veramente a proprio agio; 
l’ottimistica convinzione che non ci saranno grossi ostacoli e ci si potrà, comunque, divertire. 
Alla luce di ciò, l’attività di accoglienza per gli alunni delle prime classi consente alle “giovani 
menti” provenienti dalla Scuola media inferiore di inserirsi nella nuova realtà scolastica, e 
familiarizzare con docenti e compagni.   

I docenti devono aver ben chiaro ciò che attraversa la mente degli studenti appena arrivati: molto 
di quello che succederà in seguito dipenderà dalla misura in cui essi saranno riusciti a mettere in 
sordina i fattori negativi presenti nella classe, per puntare con successo sugli entusiasmi e sulle 
curiosità. Se si riesce a creare nella classe un clima di cooperazione, allora tutti potranno essere 
stimolati a dare il meglio di sé, e nessuno vorrà rischiare di essere tagliato fuori da un gruppo che 
opera così in sintonia. 

All’inizio di ogni nuovo percorso di istruzione, quindi, l’articolazione della didattica deve essere 
tale che l’esperienza di ogni singolo allievo sotto il profilo cognitivo, affettivo-emozionale e 
relazionale risulti in qualche modo ancorata a quella già fatta. Ciò si può realizzare 
predisponendo, opportune strategie accoglienti che da una parte valorizzino l’allievo e il suo 
vissuto personale, familiare e sociale, le conoscenze possedute e le competenze raggiunte, 
dall’altra possano fornire dati e informazioni sui ritmi e sugli stili di apprendimento, e sulle sue 
aspettative nei confronti dell’esperienza scolastica (docenti, compagni di classe, materie di 
studio, attività, ecc.). Pertanto, finalità dell’accoglienza sono: 

 favorire il passaggio dalla Scuola Media inferiore a quella superiore; 
 inserire i giovani nel nuovo ambiente, facendone conoscere i nuovi spazi, le funzioni, 

i regolamenti;  
 creare nelle classi un clima di cooperazione capace di ottimizzare i risultati di tutti. 

 

Compito dei docenti è far visitare la scuola affinché per farla sentire come uno spazio proprio, 
dare informazioni sull’offerta dei servizi, sul funzionamento didattico, sugli obiettivi di 
apprendimento, sui regolamenti, sui criteri di valutazione del rendimento scolastico, e sui corsi di 
sostegno e di recupero che si tengono durante il corso dell’anno. Inoltre, gli studenti saranno 
sempre informati dai docenti sulle attività che li coinvolgono e sul perché delle stesse. 

 

Per avviare gli alunni a studiare con efficacia e metodo di studio, i docenti devono: 



procedere con gradualità 

confrontare periodicamente i risultati ottenuti con i livelli di partenza, sia in 
relazione ai singoli che alla classe in genere 

ricercare metodi alternativi e strategie diverse di intervento 

sollecitare gli interventi degli allievi 

attuare in prima persona, nella prassi scolastica quotidiana e, quindi, proporre 
agli alunni come modello permanente di comportamento, l’osservanza delle 

regole, il rispetto delle istituzioni, l’apertura al dialogo ed al confronto, il 
rispetto dell’altro 

non limitarsi ad imporre, ma spiegare e fare riflettere sul perché ci si debba 
comportare in un certo modo, e non in un altro 

mettere al corrente gli alunni degli obiettivi ai quali devono pervenire 

presentare e discutere i percorsi didattici 

illustrare la struttura del libro di testo, ed i criteri ai quali si ispira 

 

4.12.2. Attività di orientamento 

La nostra Scuola, per le sue valenze formative ed educative, si impegna attivamente in 
attività che riguardano l'orientamento in ambito scolastico, lavorativo, sociale. Il nostro Istituto 
prevede l'attivazione di percorsi: 

 
                                          

                                           
per facilitare il passaggio degli alunni dalla Scuola Media alla Prima classe superiore. Questa 
attività prevede iniziative nelle scuole medie e l'accoglienza di gruppi di alunni delle Medie presso 
di noi. 

 
 
 
per orientare gli alunni delle ultime classi verso il mondo del lavoro e della formazione 
universitaria. In particolare prevede incontri con docenti dell’ Università degli Studi della 
Calabria, può prevedere visite alle Università calabresi ed un sostegno alle scelte individuali 
attraverso un docente appositamente formato "verso il mondo del lavoro". 

 L'Istituto organizzerà ogni anno stages con le principali aziende del territorio e con alcuni 
enti pubblici (Comuni, Provincia, Università, Camera di Commercio).  

ININININ    ENTRATAENTRATAENTRATAENTRATA    

 

ININININ    USCITAUSCITAUSCITAUSCITA    



4.12.3. Alunni stranieri  
 
Oggi le necessità economiche, politiche, di studio, di lavoro, ecc. ci hanno abituato a vedere 

uomini di diverse razze e culture vivere nel medesimo luogo e i ragazzi che vi appartengono sempre 
più si ritroveranno nelle medesime scuole. In presenza, o anche solo in attesa, ove ve ne siano le 
condizioni predisponenti di tale fenomeno, occorre che le scuole, e la nostra in particolare, mettano 
in atto delle giuste strategie perché i ragazzi tutti riescano ad entrare in comunicazione senza 
pregiudizi e con beneficio personale e per la cultura di appartenenza.  

Tutti gli insegnanti faranno in modo che i ragazzi riescano ad entrare in comunicazione 
senza pregiudizi e che, confrontandosi, ognuno mantenga la propria specificità, ma riesca anche a 
migliorarla e a maturarla. Si dovrà tenere conto, per quanto riguarda gli allievi stranieri, del luogo e 
dei motivi della loro presenza e dell’attuale situazione socio-familiare. Si cercherà di capire quando 
una eventuale difficoltà di apprendimento scolastico nasca da motivi culturali e non da deficit 
personali e di intervenire opportunamente. 

Bisogna lavorare a) per eliminare ogni forma di razzismo, b) perché vi sia uguaglianza fra 
tutti gli studenti, c) per un insegnamento che, anche a livello curriculare, consenta di guardare con 
più ottiche, cioè in modo multiculturale, la stessa materia (storia, geografia ecc.), d) per 
incrementare la voglia di giustizia sociale e andare incontro ai bisogni di tutti, e soprattutto dei più 
disagiati, e per fare ciò è importante la capacità di mettersi nei panni dell’altro e divenire più 
responsabile e critico. 

La interculturalità deve essere un "metodo" che porta a privilegiare la complessità come 
creatrice di scambi, significati e orizzonti di valori più validi per tutti. 
 

4.12.4. Alunni portatori di handicap  

Sia nel caso di handicap puramente fisici che mentali, si eviterà di. a) emarginare o far 
emarginare questi allievi a livello di rapporti sociali nella classe e nella scuola, b) di vivere la 
relazione con loro solo come tentativo di "recupero".Si ritiene necessario usare le strategie appresso 
indicate atte a fornire, attraverso canali sensoriali vicarianti, gli strumenti di acculturazione che 
alcuni non possono acquisire attraverso le vie normali. Oltre a trovare strategie e metodologie che 
favoriscano questo, bisogna fare in modo di valorizzare tutte le capacità, non solo residue rispetto 
agli studenti "tipici", ma anche "altre" e "diverse" rispetto a quelle possedute da questi ultimi. 

Lo scopo educativo non sarà di "normalizzare" l’allievo, ma di consentirgli di realizzarsi al 
massimo, rispetto alle sue esigenze emotive e potenzialità intellettive. Tutto questo non deve essere 
lo scopo di una scuola rivolta soltanto al portatore di handicap, ma della scuola rivolta a tutti i 
ragazzi, ciascuno dei quali si presenta con un certo potenziale di sviluppo e chiede che gli venga 
offerta la possibilità di utilizzarlo al massimo. 

Tutti gli allievi saranno stimolati a constatare e riflettere sul fatto che essere "atipico" 
rispetto alla norma non significa essere inferiore ma solo diverso, se non migliore rispetto ad alcuni 
aspetti intellettivi o affettivi gli insegnanti saranno sensibilizzati ai problemi da affrontare in modo 
adeguato e interverranno con attività e giochi che consentano di rimanere nell’ambito culturale ma 
servendosi, a secondo delle necessità, di canoni espressivi diversi da quelli prettamente linguistici, o 
motori ecc. a seconda che a partecipare vi sia il ragazzo anacustico o con problemi motori ecc. 
Queste attività andranno a beneficio educativo di tutti i partecipanti. Per meglio stare vicino agli 
allievi e organizzare adeguati percorsi didattici, ci si servirà dell’apporto delle strutture socio-psico-
pedagogiche disponibili, dell’insegnante di sostegno, dei necessari sussidi didattici, di adeguate 
strutture architettoniche e, se possibile, di tecnologie e strumentazioni specifiche (ad es. "sistema 
optacon" per i non-vedenti ecc.). 



 
5. Territorio e bisogni dell’utenza 

5.1. Il territorio: contesto socio-economico 

La provincia di Cosenza è una delle più popolose d’Italia; la storia della città ha origini 
antichissime, una continuità storica dovuta alla collocazione geografica della città stessa ubicata 
all’incrocio da dove si snodano alcune importanti vie di comunicazione con la valle del Savuto, il 
versante Tirrenico e la Calabria meridionale, dunque nel corso dei secoli assume importanza per la 
sua funzione di passaggio obbligato. 

Sorge sui sette colli nella valle del Crati, alla confluenza di quest'ultimo con il Busento, che 
ha visto lo sviluppo della parte moderna lungo la sua riva sinistra. La città antica invece, pittoresca 
e tornata a nuova vivacità negli ultimi anni, è caratterizzata da vicoli erti, stretti e tortuosi con 
edifici posti sui colli Pancrazio, Guarassano e Torrevetere, a sinistra del Crati, mentre sono rare le 
abitazioni sul Gramazio, Triglio, Mussano e Veneri.  

L’economia locale è ancora in parte legata alle produzioni artigianali e agricole del territorio 
(ortaggi, frutta, cereali, bestiame, legname), per le quali Cosenza svolge un’importante funzione di 
centro commerciale, specialmente nei settori della vendita dei prodotti ortofrutticoli. Poco rilevanti 
sono stati gli sviluppi dell’industria cittadina, tuttora limitata alla trasformazione dei prodotti del 
suolo ed ai settori tessile, dell’abbigliamento e della meccanica di piccole dimensioni. Le attività 
terziarie e i servizi amministrativi occupano una consistente quota di popolazione attiva, ma 
nascondono altresì estese sacche di sottoccupazione; poco sufficiente l'apporto di alcune iniziative 
produttive a livello commerciale e industriale - pure apprezzabili e salutari ai fini occupazionali - e 
del terziario per garantire uno sviluppo reale e rendere l'economia competitiva. In ogni caso, essa 
non è stata in grado di soddisfare la crescente domanda di occupazione di giovani le cui liste di 
collocamento si infoltiscono con un ritmo allarmante.  

Nonostante un apparente e diffuso benessere, il persistente ritardo economico, connesso alla 
più ampia e ormai secolare questione meridionale, determina un alto tasso di disoccupazione, con la 
presenza di un robusto gruppo di disoccupati ad alto livello di scolarizzazione, per cui molti 
giovani, qualificati e non, sono ancora costretti a trasferirsi altrove. Il mercato del lavoro è 
caratterizzato da una forte divergenza tra domanda e offerta, in quanto le figure professionali in 
uscita dal sistema scolastico e formativo sono notevolmente diverse da quelle necessarie alle 
imprese, agli enti, alla promozione ed alla creazione di nuove imprese, con particolare attenzione al 
settore dei servizi e delle imprese sociali nel terzo settore.  

 

5.2. Bisogni dell’utenza e aspettative 

Malgrado siano evidenti le contraddizioni che nascono da una sommaria lettura del territorio, 
emerge la richiesta di addetti culturalmente e professionalmente preparati. 

In tale ottica, i bisogni formativi degli allievi, condivisi dai genitori, determinano la richiesta di 
una scuola di ampio respiro, che sappia formare le professionalità adeguate alle esigenze dello 
sviluppo economico e alla volontà di crescita della nostra Regione e che risponda all’offerta del 
mercato del lavoro, se pur nell’ambito di una realtà economica oggettivamente difficile.  

In questo contesto socio-economico, l’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” rappresenta 
un’istituzione scolastica e culturale all’avanguardia per il suo territorio. 

La nostra scuola, infatti, intende rispondere alle attese dell’utenza nel miglior modo possibile 
dando spazio a tutte le iniziative utili all’ampliamento delle strutture e alla riduzione dei disagi. 
L’obiettivo più ambizioso del “Galilei” è però quello di rendere qualitativamente più elevate le 
proprie valenze formative in relazione alla crescita personale e professionale degli allievi.  



Per conseguire un simile risultato il nostro Istituto si impegna nel rendere cogenti fini, strategie, 
progetti e attività sulla scorta delle risorse disponibili, commisurando il tutto alla reale 
dimensione degli alunni. È questo il dato più importante: conoscere gli alunni e operare in modo 
flessibile per rimanere vincolati a una “pedagogia realistica”. 

La caratterizzazione del curricolo diventa allora una pratica essenziale per poter far acquisire 
competenze e capacità ad allievi che sono condizionati da vari fattori: 

 aspetti strumentali pregressi che mediamente risultano di basso o scarso livello; 
 deboli motivazioni allo studio; 
 stile d’apprendimento poco evidente e non supportato da un produttivo metodo di studio; 
 il pendolarismo, che comprime i tempi del lavoro scolastico e disturba in qualche misura i 

ritmi di apprendimento; 
 l’impegno lavorativo, che interessa la maggior parte degli alunni. 

Dal quadro esemplificativo si deduce che l’I.T. “Galileo Galilei” per l’utenza non è solo 
un’agenzia formativa ed educativa, ma uno spazio d’incontro, di maturazione personale e 
sociale, di aggregazione di realtà ambientali disomogenee. 

Pertanto, la nostra scuola, in rapporto alla dimensione locale, alle aspettative sociali e ai bisogni 
individuali, alle loro risorse, è certa di poter: 

 valorizzare la persona; 
 recuperare e potenziare conoscenze, competenze e capacità; 
 strutturare un’adeguata dimensione culturale; 
 rendere operativa e coinvolgente la sfera pratica del profilo professionale. 

Altre risposte di ordine generale riguardano il sistema di conoscenze e di valori connessi 
all’educazione alla convivenza civile, intesa come sintesi di altre forme educative (alla 
cittadinanza, ambientale, stradale, alla salute, alimentare, affettiva) e all’educazione alla legalità, 
intesa come premessa culturale indispensabile alla formazione di cittadini liberi e rispettosi del 
sistema delle regole condivise. 

 

5.3. Gli alunni del “Galilei” : realtà individuali ed esigenze istituzionali 

Gli alunni dell’Istituto “Galilei” sono lo specchio dell’attuale generazione di adolescenti e 
giovani, influenzata da nuove forme di imitazione e di comportamento sociale. 

La loro personalità, magmatica e in formazione, è interessata da fondamentali esigenze di 
sviluppo. Tali esigenze emergono come bisogni formativi in senso lato e sono ricollegabili a tre 
aspetti, tutti ugualmente importanti e pressanti: 

1) l’aspetto biologico; 
2) l’aspetto cognitivo; 
3) l’aspetto socio-psicologico. 

 
L’eccessiva incostanza, la vivacità e la variabilità degli atteggiamenti dei nostri alunni 

sono imputabili all’intreccio degli aspetti sopra menzionati. Pertanto, i docenti devono riuscire 
ad attivare un dialogo educativo; ciò è molto importante, in quanto la loro azione, nell’ottica di 
una formazione-istruzione il più possibile integrale, tende a favorire l’evoluzione equilibrata 
della personalità dell’alunno. 

L’insegnante, in riferimento ai bisogni formativi connessi alle dinamiche dell’età, deve 
sempre cercare di dare delle risposte che: 

 consentano all’adolescente di comunicare in modo autonomo e personale; 
 promuovano la conoscenza del contesto naturale, sociale ed economico; 



 sviluppino lo spirito critico; 
 potenzino la stima di sé con consecutivo conferimento di un senso pieno della 

propria esistenza; 
 favoriscano la socializzazione e il riconoscimento del proprio ruolo in rapporto agli 

altri; 
 favoriscano il rispetto, anche in modo graduale, delle norme regolative 

dell’ambiente scolastico. 
L’azione didattica del nostro Istituto pone le condizioni affinché il soggetto sia sempre 

costruttore attivo delle sue competenze. 

 

6. Carta dei Servizi 

TÜàA D 

La carta dei servizi dell’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” di Cosenza ha come fonte di 
ispirazione fondamentale gli articoli 3 – 33 – 34 della Costituzione della Repubblica Italiana e i 
principi enunciati dalla direttiva del Presidente del Consiglio del 27 gennaio 1994, nel quadro della 
trasparenza delle attività amministrative dalla legge del 7 agosto 1990 nº 241. 
 

TÜàA ETÜàA ETÜàA ETÜàA E    
La carta indica alle famiglie, agli studenti ed alla società, nelle sue articolazioni territoriali, 

quando l’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” offre loro, in termini di corsi di studio, regole di 
funzionamento, standard formativi, interventi di sostegno, spazi di agibilità, iniziative 
complementari ed integrative che assicurino un proficuo iter formativo. 

Essendo la scuola entità viva è legata all’evolversi dei contesti sociali, culturali, politici in 
cui opera,  questa carta non propone modelli e normative statistiche ed immutabili, ma, ovviamente, 
può essere sottoposta a periodiche verifiche, integrazioni e miglioramenti. 
 

TÜàA FTÜàA FTÜàA FTÜàA F    
La seguente Carta dei Servizi fa propri i principi fondamentali di uguaglianza, imparzialità e 

regolarità, accoglienza ed integrazione, diritto di scelta, partecipazione, libertà di insegnamento e 
aggiornamento del personale e ne garantisce la completa attuazione con le disposizioni contenute 
negli articoli seguenti. 
 

    

6.1.  Principi fondamentali 

@@@@    hzâtzÄ|tÇét x |ÅÑtÜé|tÄ|àõhzâtzÄ|tÇét x |ÅÑtÜé|tÄ|àõhzâtzÄ|tÇét x |ÅÑtÜé|tÄ|àõhzâtzÄ|tÇét x |ÅÑtÜé|tÄ|àõ    
TÜàA GTÜàA GTÜàA GTÜàA G    

L’Istituto Tecnico “Galileo Galiei” garantisce a tutti gli allievi pari opportunità di 
formazione culturale e, a tale scopo, adotta criteri per la formazione delle classi che tengano conto: 

 della provenienza degli alunni; 



 delle necessità di favorire la socializzazione e l’integrazione culturale di religione, 
lingua, razza, etnia, ideologia, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio 
sanitarie diverse 

 
TÜàA HTÜàA HTÜàA HTÜàA H    

Tutti gli operatori dell’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” sono impegnati, nel proprio ambito, 
a favorire la crescita culturale umana e civile degli alunni, stimolando e valorizzando le potenzialità 
degli studenti al fine di rimuovere per quando possibile, con opportuni interventi di assistenza, 
sostegno e recupero, le cause dell’insuccesso scolastico. 

 
TÜàA ITÜàA ITÜàA ITÜàA I 

La proposta educativa offerta dall’ Istituto Tecnico “Galileo Galilei”, tende al 
conseguimento, da parte degli studenti, degli obiettivi di formazione culturale umana e civile, 
previsti dal POF. 
 

@ exzÉÄtÜ|àõ wxÄ áxÜä|é|É 
TÜàA JTÜàA JTÜàA JTÜàA J    

In caso di sciopero o agitazioni l’Istituto Tecnico “Galileo Galilei” si impegna a garantire: 
 

 Ampia e tempestiva informazione alle famiglie, attraverso diversi canali, sulle modalità 
dell’agitazione; 

 I servizi essenziali di vigilanza e custodia che risultano possibili in relazione al personale di 
Servizio. 

 

@  TvvÉzÄ|xÇét xw \ÇàxzÜté|ÉÇx 
TÜàA KTÜàA KTÜàA KTÜàA K    

L’ Istituto Tecnico “Galileo Galilei” predispone l’accoglienza degli alunni e dei genitori 
attraverso: 

 
 Iniziative atte a far conoscere ai nuovi iscritti le strutture, le forme organizzative e il 

regolamento dell’istituto entro la prima settimana dell’anno scolastico. 
 L’organizzazione, entro il primo trimestre, di  un incontro tra i genitori dei nuovi iscritti e i 

docenti, per una reciproca e proficua conoscenza. 
 

 

@  W|Ü|ààÉ w| ávxÄàt ÉuuÄ|zÉ ávÉÄtáà|vÉ x yÜxÖâxÇét 
TÜàA L TÜàA L TÜàA L TÜàA L     

Le domande di iscrizione vengono accolte se in sintonia con le norme previste dalle legge ed 
in conformità con quanto previsto dal regolamento d’istituto. 

 
TÜàA DCTÜàA DCTÜàA DCTÜàA DC    

Gli operatori culturali e tutto il personale dell’Istituto Tecnico “Galileo Galilei”, prende ogni 
misura utile ad evitare le dispersioni, i fallimenti scolastici, le difficoltà emergenti. 



Il controllo della regolarità della frequenza non si esaurisce nella burocratica e superficiale 
registrazione delle assenze, ma tende a prevenire l’abbandono e la dispersione, attraverso opportuni 
interventi avvalendosi della collaborazione e del coinvolgimento dei genitori. 

 

@  ctÜàxv|Ñté|ÉÇx? Xyy|v|xÇét x gÜtáÑtÜxÇét 
TÜàADDTÜàADDTÜàADDTÜàADD    

L’ Istituto Tecnico “Galileo Galilei” considera la trasparenza nei rapporti interni 
amministrativi e in quelli con l’utenza condizione fondamentale per una corretta partecipazione 
democratica alla gestione della scuola. 

In particolare si promuove ogni forma di partecipazione che abbia ricadute formative ed 
educative; adegua l’attività scolastica ed i servizi amministrativi a criteri di efficienza e flessibilità; 
garantisce una informazione completa e trasparente. 

Verranno, pertanto predisposte: 
 una bacheca d’istituto con affissi, in via permanente, una copia del regolamento 

d’istituto, della carta dei servizi, del piano dell’offerta formativa (POF), e, dal 15 
maggio, i documenti afferenti alle classi terminali, orario di ricevimento dei docenti; 

 una bacheca del personale docente con elenco dei professori e materia insegnata, 
orario di servizio, orario delle lezioni, orario di ricevimento dei singoli docenti. 

 

@  _|uxÜàõ w| \ÇáxzÇtÅxÇàÉ xw Tzz|ÉÜÇtÅxÇàÉ  wxÄ ÑxÜáÉÇtÄx 
TÜàA DETÜàA DETÜàA DETÜàA DE    

I docenti elaborano la programmazione che viene tradotta in azione educativa nel rispetto 
delle libertà d’insegnamento e delle esigenze di “Formazione dell’alunno” facilitandone le 
potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità. 
 

TÜàA DFTÜàA DFTÜàA DFTÜàA DF    
L’aggiornamento del personale docente avviene attraverso iniziative personali e autonome 

dei docenti, attraverso gruppi di lavoro e studio all’interno della scuola, attraverso iniziative 
dell’istituto o attraverso la partecipazione ai corsi di formazione professionale. 

 
TÜàA DGTÜàA DGTÜàA DGTÜàA DG    
L’istituto spesso organizza corsi di aggiornamento per il personale docente con il supporto di figure 
di rilievo operanti nell’ambito dell’istruzione scolastica. 

 

@  TÜxt W|wtàà|vtMcÜÉzÜtÅÅté|ÉÇx 
TÜàA DHTÜàA DHTÜàA DHTÜàA DH    

Il Collegio dei Docenti elabora PTOF. 
In esso sono individuati gli obiettivi da raggiungere e i percorsi formativi da attivare 

nell’anno  e nell’arco del quinquennio e gli strumenti da utilizzare per rilevare la situazione iniziale 
e finale, per la verifica e per la valutazione del livello di acquisizione degli obiettivi didattici. 

Sulla base del PTOF: 
 
Lo studente deve riconoscere: 

 Gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 



 Il percorso per raggiungerli; 
 Le fasi del suo curricolo. 

Il Docente deve: 
 Esprimere la proposta offerta formativa; 
 Motivare il proprio intervento didattico; 
 Esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione. 

Il Genitore deve: 
 Conoscere l’offerta formativa; 
 Esprimere pareri e proposte; 
 Collaborare nelle attività. 

 

@  Tàà|ä|àõ XåàÜtvâÜÜ|vÉÄtÜ| 
TÜàA DITÜàA DITÜàA DITÜàA DI    

 
Il CDC si articolerà in commissione di lavoro. 
Le commissioni verranno presiedute da un coordinatore. 
I coordinatori e le commissioni organizzeranno le attività ed il loro funzionamento. 

 

@ VÉÅÑxàxÇéx wxÄ VÉÄÄxz|É wx| WÉvxÇà| 
TÜàA DJTÜàA DJTÜàA DJTÜàA DJ        

Il collegio definisce le linee operative di tutta l’attività didattico-educativa. 
Essa si ispira al contratto formativo tra docenti e studenti che prevede: 

 Esplicazione agli studenti delle finalità e degli obiettivi dell’attività didattica; 
 Esplicazione delle fasi e delle strategie di svolgimento nel percorso didattico; 
 Esplicazione dei criteri di valutazione adottati; 
 Comunicazione della valutazione delle prove secondo la scala numerica concordata 

nelle riunioni del CDC; 
 Collaborazione nell’individuazione di strategie di apprendimento e di un metodo di 

studio efficace da parte degli studenti; 
 Adozione dei libri di testo; 
 Promozione iniziative di sperimentazione ed aggiornamento. 

 

@ bu|xàà|ä| 
TÜàA DKTÜàA DKTÜàA DKTÜàA DK    

 
Gli obiettivi che la scuola si propone di raggiungere, possono così essere schematizzati: 
 

1. Conoscere – Sapere Contenuti disciplinari 
2. Abilità – Saper fare Capacità di applicare le conoscenze apprese 
3. Atteggiamenti – Saper essere Modelli di comportamento basati su valori interiorizzati 

 
 



@ cÜÉzÜtÅÅté|ÉÇx W|wtàà|vt 
TÜàA DLTÜàA DLTÜàA DLTÜàA DL    

L’attività formativa della scuola si concretizza nella programmazione del CDC e nel piano 
di lavoro del docente. 

 
TÜàA ECTÜàA ECTÜàA ECTÜàA EC    

Compiti del CDC: 
 Curare la programmazione annuale; 
 Decidere criteri di valutazione omogenei; 
 Proporre al CDD progetti di sperimentazione metodologico – didattiche e di ordinamento; 
 Decidere l’uso dei sussidi didattici e dei laboratori, 
 Decidere l’attività e i progetti integrativi; 
 Garantire con specifiche iniziative la continuità educativa; 
 Elaborare e diffondere strategie didattiche fondate all’uso di rinforzatori più che sulle 

penalizzazioni, adeguando, comunque, queste ultime all’età dell’alunno e alla funzione sempre 
educativa e mai intimidatoria o mortificatoria della punizione; 

 Elaborare sistemi di monitoraggio dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione educativa. 
    
TÜàA EDTÜàA EDTÜàA EDTÜàA ED    

Competenze, funzioni e responsabilità del coordinatore: 
 Presiedere le riunioni articolandone l’ordine del giorno concordato con la presidenza; 
 Scegliere il segretario verbalizzante; 
 Relazionare alla presidenza e al CDD; 
 Rispondere dei materiali e delle attrezzature  affidate; 
 Raccogliere proposte e promuovere progetti ed iniziative; 
 Partecipare con gli altri coordinatori alla riunione che, presieduta dal DS o dal suo collaboratore 

vicario, si occupa periodicamente della revisione del PTOF; 
 Coordinare il confronto su nuovi testi presentati dalle case editrici e proposti per l’adozione; 
 Sostenere il lavoro dei docenti, intervenire a sostegno degli studenti. 

    
TÜàA EETÜàA EETÜàA EETÜàA EE    

Singoli docenti: 

Sulla base delle programmazioni elaborate dal consiglio ed adeguate a ciascuna classe, il 
singolo docente, entro i termini stabiliti dal DS, e comunque non oltre il primo mese dall’inizio 
delle lezioni, elabora e consegna alla Presidenza il proprio piano di lavoro che comprende; 

 Analisi dei livelli di partenza (accertati con test, questionari) e indicazioni 
     delle attività di recupero da realizzare; 

 Predisposizione del piano di lavoro articolato in moduli; 
 Indicazione degli obiettivi, delle modalità di lavoro, degli strumenti, dei criteri di 

valutazione, dei sussidi informatici e/o audiovisivi che utilizzerà; 
 Descrizione delle attività integrative che si pensa di attuare nell’ambito della propria 

disciplina (es. visite guidate, incontri, conferenze esterne o interne alla scuola, spettacoli); 
 Descrizione del tipo e del numero delle verifiche di apprendimento che intende effettuare. 

 
 



@ VÜ|àxÜ| w| itÄâàté|ÉÇx ÑxÜ zÄ| fvÜâà|Ç| Y|ÇtÄ| 
TÜàA EFTÜàA EFTÜàA EFTÜàA EF    
Per gli specifici criteri di valutazione e di attribuzione del credito scolastico si fa riferimento a 
quanto esplicitato dal PTOF, premettendo quanto segue: 

il CDD sottolinea: 
 la necessità che la verifica e la valutazione siano effettuate sulla base di criteri 

comuni coerenti con gli obiettivi espressi nel PTOF e quanto, sulla scorta di questo, 
viene deliberato dai CDC nella programmazione iniziale; 

 la necessità di far riferimento alle tassonomie relative agli aspetti cognitivi e socio – 
affettivi di Bloom; 

 la necessità che la verifica del progresso avvenga mediante la comparazione tra gli 
esiti conseguiti nell’anno scolastico e l’accertamento dei livelli di partenza; 

 l’opportunità di tener presente il carattere unitario dei cicli, in particolare del biennio; 
 la necessità di considerare gli esiti delle attività di recupero; 
 la considerazione che tutte le materie concorrono alla formazione personale e 

culturale dello studente anche se, nel biennio, assumono particolare rilevanza le 
materie caratterizzanti dell’indirizzo, in quanto evidenziano in modo più chiaro le 
abilità di studio; 

 la sottolineatura che il riferimento “all’insufficienza non grave” non è rapportabile 
solo al voto numerico, ma deve tener conto della possibilità di inserimento proficuo 
dello studente nella classe successiva. 

 
La verbalizzazione delle deliberazioni del CDC deve essere puntuale, attenta e rigorosa, 

comprensiva di tutti gli elementi che, soprattutto in caso di esito sfavorevole, concorrono al 
giudizio. In particolare questo deve avere i caratteri della consequenzialità e della non 
contraddittorietà. 
 

@ \ÇàxÜäxÇà| W|wtàà|v| \ÇàxzÜtà|ä| 
TÜàA EGTÜàA EGTÜàA EGTÜàA EG    

 rilevazione di livelli di partenza; 
 corsi di sostegno e di recupero in itinere; 

 
Per le classi prime: 

 rilevazione dei giudizi della scuola media inferiore; 
 rilevazione dei prerequisiti contenuti – metodologici attraverso test d’ingresso 

diagnostici al fine di : eventuali sostegni immediati mirati a specifici studenti su 
specifiche abilità trasversali, da tenersi, preferibilmente in orario mattutino e con 
lavoro domestico; 

 programmare l’attività didattica; 
 rilevazione dati socio – ambientali e motivazionali; 

Per le classi terze: 
 rilevazione curriculum del biennio; 
 rilevazione prerequisiti contenutistici attraverso test diagnostici disciplinari di tutte le 

materie; 
 rilevazione dati socio – ambientali e motivazionali. 

Per le altre classi: 



 eventuali test d’ingresso (necessari ove si tratti di “classi nuove” per qualche 
insegnante); 

 test disciplinare interperiodale o altri tipi di verifica, per attivare eventuali interventi 
di recupero. 

Corsi di sostegno, consolidamento e recupero in “itenere”: 
 sostegno per insufficienze non gravi da farsi nelle ore curriculari e soprattutto in 

quelle di recupero a ciò devolute a cura dell’insegnante; 
 consolidamento e approfondimento per alunni delle ultime classi in orario 

pomeridiano con corsi eventualmente attivati; 
 recupero per insufficienze gravi attraverso l’eventuale attivazione di appositi corsi. 

 

@  Tàà|ä|àõ w| bÜ|xÇàtÅxÇàÉ 
 TÜàA EHTÜàA EHTÜàA EHTÜàA EH    

L’Orientamento si traduce in una serie di azioni che hanno come scopo la prevenzione degli 
abbandoni e degli insuccessi, lo sviluppo dei processi di auto orientamento, la riflessione sulla 
valenza orientativa delle discipline, l’attenzione ai rapporti con l’extra scuola, soprattutto con 
l’Università ed il mondo del lavoro. 

L’azione di orientamento e di informazione viene così attivato: 

verso gli alunni delle terze classi della scuola media al fine di illustrare l’offerta formativa del nostro Istituto 
Tecnico Economico “Galileo Galilei”, attraverso: 

 incontri con gli studenti delle scuole medie; 
 incontri con docenti delle scuole medie. 

 
verso gli studenti delle ultime classi, al fine di facilitare la scelta post-diploma attraverso: 

 incontri provenienti dal mondo del lavoro; 
 partecipazione a convegni e incontri che informano sulle diverse possibilità; 
 distribuzione e diffusione del materiale cartaceo provenienti da Enti, Università e soggetti 

esterni alla scuola; 
 orientare verso strutture idonee a fornire suggerimenti e informazioni; 
 partecipazioni a “lezioni di Campus” organizzata annualmente dall’Unical nel mese di 

Ottobre. 
 

@ TvvÉzÄ|xÇét 
TÜàA EITÜàA EITÜàA EITÜàA EI    

I consigli delle classi prime promuovono iniziative di accoglienza allo scopo di favorire il 
passaggio degli studenti della scuola media alla scuola superiore (Vedi articolo 8). 

TÜàA EJTÜàA EJTÜàA EJTÜàA EJ    
Per rendere più incisiva l’azione didattica dei giovani, è necessario avvicinare maggiormente 

la famiglia ai problemi della scuola attraverso un più ampio dialogo costruttivo al fine di migliorare 
la qualità dello studio, degli studenti, prevenire gli insuccessi e gli abbandoni scolastici e sostenere 
l’impegno del lavoro individuale. 

A tal scopo sono previsti: 
 consigli di classe aperte ai rappresentanti dei genitori; 
 ricevimento settimanale dei singoli docenti; 
 incontri periodici scuola – famiglia; 
 disponibilità della presidenza a rapporti con i famigliari; 



 attivazione di assemblee dei genitori qualora richieste su problemi o iniziative 
particolari che riguardano l’attività  didattica; 

 sollecitazione di incontri individuali in casi di necessità; 
 comunicazione per assenza o problemi di profitto. 

 

@  fxÜä|é| TÅÅ|Ç|áàÜtà|ä| 
TÜàA EKTÜàA EKTÜàA EKTÜàA EK    

L’Istituto nell’ambito dei servizi amministrativi, individua e definisce i seguenti fattori 
qualità: 

 Celerità delle procedure; 
 Trasparenza; 
 Informatizzazione dei servizi di segreteria; 
 Tempi di attesa; 
 Flessibilità degli orari degli uffici aperti al pubblico. 

Sulla scorta di tali fattori si stabilisce quanto segue: 
 La Segreteria è aperta al pubblico dalle 10.30 alle 12:30; 
 Il Coordinatore didattico ed il Gestore ricevono tutti i giorni dalle ore 10:00 alle 12:30; 
 La distribuzione di moduli d’iscrizione è effettuata a vista; 
 La procedura d’iscrizione avviene nel più breve tempo possibile, compatibilmente con i 

lavori di segreteria; 
 Il rilascio dei certificati avviene: entro il giorno successivo, per quelli di iscrizione ed entro 

tre giorni lavorativi, per quelli con votazioni e/o giudizi e per i certificati del personale; 
 Copia delle pagelle viene spedita dalla segreteria entro cinque giorni dalla riunione del 

CDC, le originali si firmano in segreteria alla presenza dell’addetto; 
 I diplomi originali sono consegnati a vista agli interessati; 
 L’operatore che risponde al telefono dovrà comunicare la denominazione dell’istituto, 

l’utente è tenuto a chiarire le generalità e la natura della richiesta, comunque, non saranno 
forniti dati e/o elementi riferiti alle singole persone. 

 

@ VÉÇw|é|ÉÇ| TÅu|xÇàtÄ| 
TÜàA ELTÜàA ELTÜàA ELTÜàA EL    

L’Istituto si attiva per mantenere, con la collaborazione degli studenti e di tutto il personale della 
scuola, l’ambiente scolastico pulito, accogliente e sicuro, allo scopo di garantire una permanenza 
confortevole sia agli alunni che al personale docente e non docente. 

I dipendenti tutti sono tenuti ad adeguare forme di vigilanza al fine di garantire la massima 
sicurezza degli alunni all’interno dell’edificio scolastico. 

La pulizia dei servizi igienici viene garantita da interventi ripetuti durante la giornata oltre 
che alla fine delle attività giornaliere. 
 

@  cÜÉvxwâÜt wx| ÜxvÄtÅ| x ätÄâàté|ÉÇx wxÄ áxÜä|é|É 
TÜàA FCTÜàA FCTÜàA FCTÜàA FC    

I reclami possono essere orali, scritti, via fax e devono contenere le generalità e l’indirizzo 
del proponente e la sua reperibilità. 

Il Coordinatore didattico ed il Gestore, dopo aver esperito ogni indagine in merito al 
reclamo, risponde sempre per iscritto, con celerità e, comunque, non oltre i quindici  giorni, 



attivandosi per rimuovere le possibili cause che hanno provocato il reclamo, qualora dovesse 
mostrarsi fondato. 

Nel caso in cui il reclamo non fosse di competenza del Coordinatore didattico, la scuola 
fornirà le necessarie informazioni circa il corretto destinatario. 
 

@ `ÉwtÄ|àõ bÜztÇ|éétà|äx x Zxáà|ÉÇtÄ| 
TÜàA FDTÜàA FDTÜàA FDTÜàA FD    @@@@    `ÉwtÄ|àõ w| yÉÜÅté|ÉÇx wxÄÄx vÄtáá|`ÉwtÄ|àõ w| yÉÜÅté|ÉÇx wxÄÄx vÄtáá|`ÉwtÄ|àõ w| yÉÜÅté|ÉÇx wxÄÄx vÄtáá|`ÉwtÄ|àõ w| yÉÜÅté|ÉÇx wxÄÄx vÄtáá|    

Per la formazione delle classi, ci si attiene strettamente a quanto stabilito nel Regolamento 
d’Istituto (art. 18). 
 

TÜàA FETÜàA FETÜàA FETÜàA FE    „„„„    VÜ|àxÜ| zxÇxÜtÄ| w| tááxzÇté|ÉÇx wx| wÉvxÇà| tÄÄx vÄtáá|VÜ|àxÜ| zxÇxÜtÄ| w| tááxzÇté|ÉÇx wx| wÉvxÇà| tÄÄx vÄtáá|VÜ|àxÜ| zxÇxÜtÄ| w| tááxzÇté|ÉÇx wx| wÉvxÇà| tÄÄx vÄtáá|VÜ|àxÜ| zxÇxÜtÄ| w| tááxzÇté|ÉÇx wx| wÉvxÇà| tÄÄx vÄtáá|    
I docenti vengono assegnati alle classi dal Coordinatore Didattico, soddisfacendo la 

necessità di ottimizzare le risorse professionali disponibili all’interno dell’istituto, e, ove possibile, 
della continuità didattica. 

TÜàA FFTÜàA FFTÜàA FFTÜàA FF    @@@@    VÜ|àxÜ| w| yÉÜÅâÄté|ÉÇx wxÄÄËÉÜtÜ|É ávÉÄtáà|vÉ wxÄÄx Äxé|ÉÇ|VÜ|àxÜ| w| yÉÜÅâÄté|ÉÇx wxÄÄËÉÜtÜ|É ávÉÄtáà|vÉ wxÄÄx Äxé|ÉÇ|VÜ|àxÜ| w| yÉÜÅâÄté|ÉÇx wxÄÄËÉÜtÜ|É ávÉÄtáà|vÉ wxÄÄx Äxé|ÉÇ|VÜ|àxÜ| w| yÉÜÅâÄté|ÉÇx wxÄÄËÉÜtÜ|É ávÉÄtáà|vÉ wxÄÄx Äxé|ÉÇ|    
Nella formulazione dell’orario scolastico si tiene conto di: 

 Distribuzione possibilmente equilibrata, delle singole materie nell’arco della settimana e 
dei giorni; tenendo conto del carico di lavoro degli studenti nei singoli giorni; 

 Funzionale distribuzione delle ore, in modo da avere sempre, possibilmente, almeno un 
docente disponibile per le eventuali sostituzioni della giornata; 

 Personali esigenze espresse dai docenti durante la riunione preliminare di inizio A.S. 
 

@@@@        _tuÉÜtàÉÜ| _tuÉÜtàÉÜ| _tuÉÜtàÉÜ| _tuÉÜtàÉÜ| „„„„    TâÄx fÑxv|tÄ|TâÄx fÑxv|tÄ|TâÄx fÑxv|tÄ|TâÄx fÑxv|tÄ|    
TÜàA FGA TÜàA FGA TÜàA FGA TÜàA FGA     

Il loro funzionamento è regolato dal Regolamento d’Istituto (v. art. 11) in modo che, 
rispettati gli impegni di curriculum scolastico, ne sia facilitato l’uso da parte degli studenti anche in 
ore extrascolastiche per studi e ricerche, sempre che sia assicurata la presenza di un docente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“L’operare senza regole è il più faticoso 
e difficile mestiere di questo mondo”. 

 
(A. Manzoni) 



 

6.2. Norme e Regolamenti 

 

Il presente regolamento intende promuovere la responsabile partecipazione 
di tutte le componenti scolastiche al corretto e democratico funzionamento 
della vita dell’Istituto allo scopo di contribuire efficacemente alla crescita 

morale e civile della comunità 



 
ART. 1ART. 1ART. 1ART. 1    Norme per l’entrata e l’uscitaNorme per l’entrata e l’uscitaNorme per l’entrata e l’uscitaNorme per l’entrata e l’uscita    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 2    AssenzeAssenzeAssenzeAssenze    

    

ART. 3ART. 3ART. 3ART. 3    

Regole comportamentali:Regole comportamentali:Regole comportamentali:Regole comportamentali:    

A) Norme relative agli alunniA) Norme relative agli alunniA) Norme relative agli alunniA) Norme relative agli alunni    

B) Norme relative ai docentiB) Norme relative ai docentiB) Norme relative ai docentiB) Norme relative ai docenti    

ART. ART. ART. ART. 4444    RelazioniRelazioniRelazioniRelazioni    

ART. ART. ART. ART. 5555    Assemblee stAssemblee stAssemblee stAssemblee studentescheudentescheudentescheudentesche    

ARTARTARTART. 6. 6. 6. 6    Assemblee dei genitoriAssemblee dei genitoriAssemblee dei genitoriAssemblee dei genitori    

ART. ART. ART. ART. 7777    Consiglio di classeConsiglio di classeConsiglio di classeConsiglio di classe    

ART. ART. ART. ART. 8888    Collegio docentiCollegio docentiCollegio docentiCollegio docenti    

ART. ART. ART. ART. 9999    Consiglio di Circolo o di IstitutoConsiglio di Circolo o di IstitutoConsiglio di Circolo o di IstitutoConsiglio di Circolo o di Istituto    

ART. ART. ART. ART. 10101010    Viaggi e Visite d’istruzioneViaggi e Visite d’istruzioneViaggi e Visite d’istruzioneViaggi e Visite d’istruzione    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 11111    Attrezzature scolasticheAttrezzature scolasticheAttrezzature scolasticheAttrezzature scolastiche    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 12222    Uso dei laboratori, palestre e campi Uso dei laboratori, palestre e campi Uso dei laboratori, palestre e campi Uso dei laboratori, palestre e campi di giocodi giocodi giocodi gioco    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 13333    Esonero Educazione fisica e Studio GuidatoEsonero Educazione fisica e Studio GuidatoEsonero Educazione fisica e Studio GuidatoEsonero Educazione fisica e Studio Guidato    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 14444    Attività e iniziative personaliAttività e iniziative personaliAttività e iniziative personaliAttività e iniziative personali    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 15555    Formazione delle classiFormazione delle classiFormazione delle classiFormazione delle classi    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 16666    Assegnazione delle classi ai DocentiAssegnazione delle classi ai DocentiAssegnazione delle classi ai DocentiAssegnazione delle classi ai Docenti    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 17777    Orario di lezione e di servizio dei DocentiOrario di lezione e di servizio dei DocentiOrario di lezione e di servizio dei DocentiOrario di lezione e di servizio dei Docenti    

ART. ART. ART. ART. 18181818    Attribuzione Attribuzione Attribuzione Attribuzione dei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non docentedei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non docentedei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non docentedei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non docente    

ART. ART. ART. ART. 19191919    Programmazione didatticaProgrammazione didatticaProgrammazione didatticaProgrammazione didattica    

ART. ART. ART. ART. 20202020    Rapporto docenteRapporto docenteRapporto docenteRapporto docente----discentediscentediscentediscente    

ARTARTARTART. 21. 21. 21. 21    RicevimentoRicevimentoRicevimentoRicevimento    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 22222    Adempimenti dei docenti della prima ora di lezioneAdempimenti dei docenti della prima ora di lezioneAdempimenti dei docenti della prima ora di lezioneAdempimenti dei docenti della prima ora di lezione    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 23333    Sorveglianza durante le assemblee,Sorveglianza durante le assemblee,Sorveglianza durante le assemblee,Sorveglianza durante le assemblee,    convegni e conferenzeconvegni e conferenzeconvegni e conferenzeconvegni e conferenze    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 24444    Vigilanza sugli allieviVigilanza sugli allieviVigilanza sugli allieviVigilanza sugli allievi    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 25555    Diario di classe e registro personaleDiario di classe e registro personaleDiario di classe e registro personaleDiario di classe e registro personale    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 26666    Assenze dal servizioAssenze dal servizioAssenze dal servizioAssenze dal servizio    

ART. 2ART. 2ART. 2ART. 27777    Divieto di fumoDivieto di fumoDivieto di fumoDivieto di fumo    

ART. ART. ART. ART. 28282828    Legge sulla protezione dei dati trattatiLegge sulla protezione dei dati trattatiLegge sulla protezione dei dati trattatiLegge sulla protezione dei dati trattati    

ART. ART. ART. ART. 29292929    Procedure di iscrizioneProcedure di iscrizioneProcedure di iscrizioneProcedure di iscrizione    

ART. 3ART. 3ART. 3ART. 30000    RilascRilascRilascRilascio di certificazioni e documentiio di certificazioni e documentiio di certificazioni e documentiio di certificazioni e documenti    

ART. 3ART. 3ART. 3ART. 31111    Accesso ai documenti amministrativiAccesso ai documenti amministrativiAccesso ai documenti amministrativiAccesso ai documenti amministrativi    

ART. 3ART. 3ART. 3ART. 32222    Comunicazione agli studenti e alle famiglieComunicazione agli studenti e alle famiglieComunicazione agli studenti e alle famiglieComunicazione agli studenti e alle famiglie    

ART. 3ART. 3ART. 3ART. 33333    Norme per il funzionamento dell’istituzione scolasticaNorme per il funzionamento dell’istituzione scolasticaNorme per il funzionamento dell’istituzione scolasticaNorme per il funzionamento dell’istituzione scolastica    

Art 3Art 3Art 3Art 34444    Diritti e Doveri degli studenti e sanzioni disciplinaDiritti e Doveri degli studenti e sanzioni disciplinaDiritti e Doveri degli studenti e sanzioni disciplinaDiritti e Doveri degli studenti e sanzioni disciplinariririri    

Art 3Art 3Art 3Art 35555    L’organo di GaranziaL’organo di GaranziaL’organo di GaranziaL’organo di Garanzia: il regolamento: il regolamento: il regolamento: il regolamento    

Art. 3Art. 3Art. 3Art. 36666    Il Patto Educativo di CorresponsabilitàIl Patto Educativo di CorresponsabilitàIl Patto Educativo di CorresponsabilitàIl Patto Educativo di Corresponsabilità    

Art. 37Art. 37Art. 37Art. 37    Il Regolamento della BibliotecaIl Regolamento della BibliotecaIl Regolamento della BibliotecaIl Regolamento della Biblioteca    

Art. 38Art. 38Art. 38Art. 38    Disposizioni finaliDisposizioni finaliDisposizioni finaliDisposizioni finali    

 

 



6.2.1 .Regolamento di Istituto 

Il presente Regolamento, conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti", emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e modificato dal DPR 21 novembre 
2007, n. 235 (in GU 18 dicembre 2007, n. 293), al Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni 
scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue 
modifiche e integrazioni, è atto a garantire una partecipazione reale, piena e attiva degli studenti, 
delle famiglie e di tutte le componenti scolastiche alla vita della nuova scuola dell'autonomia. Esso 
è coerente e funzionale al Piano Triennale dell'Offerta Formativa adottato dall'Istituto esprime quei 
valori di libertà, responsabilità e rispetto che consentono una crescita morale e civile della 
comunità, che hanno ispirato la nostra Costituzione e sono alla base della identità comune della 
patria europea. 
 

PremessaPremessaPremessaPremessa    
 La scuola è luogo di formazione e educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza. 
 La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 
 La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, coscienza e religione, 

sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono senza distinzione di età, 
condizione e ideologia. 

 Patto di corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia.  
Il Consiglio d’Istituto determinerà annualmente i criteri generali per l’attuazione di tale    

patto e la sua conoscenza da parte delle famiglie. 
 

ART. 1 ART. 1 ART. 1 ART. 1 ----    Norme per l'entrata e l'uscitaNorme per l'entrata e l'uscitaNorme per l'entrata e l'uscitaNorme per l'entrata e l'uscita    
1. Gli alunni entrano nell'istituto, dall'ingresso loro riservato, dalle ore 8:00 alle ore 8:10, ora 

di inizio delle lezioni. Il personale provvederà alla sorveglianza degli alunni fino all'arrivo 
dell'insegnante.  

2. Gli alunni in ritardo, rispetto all'orario d'ingresso, sono ammessi in classe dal docente 
della prima ora o con decisione del Coordinatore Didattico o di uno dei collaboratori, secondo le 
direttive fornite ad inizio d’anno dal Coordinatore Didattico. Gli insegnanti dovranno annotare il 
ritardo sul registro di classe e i bidelli hanno l’obbligo di chiudere i portoni alle ore 8:20 e di 
attenersi a quanto sopra esposto. Il ritardo abituale comporta l'avviso alla famiglia e influirà 
negativamente sulle valutazioni quadrimestrali. 

3. L’ingresso alla seconda ora è consentito solo per gravi e giustificati motivi..  
4. Gli alunni non possono lasciare l'istituto prima del termine delle lezioni. Eccezionalmente, 

per gravi e documentati motivi, gli allievi minorenni potranno uscire anticipatamente, solo se 
autorizzati dai genitori o dagli esercenti la patria potestà, sollevando in tal modo la scuola da ogni 
responsabilità. Gli allievi maggiorenni, invece, potranno uscire anticipatamente, utilizzando 
l'apposita sezione sul libretto di giustificazione, soltanto dopo che il Coordinatore Didattico o uno 
dei collaboratori avrà vagliato la richiesta. Dell’autorizzazione all'uscita sarà fatta annotazione sul 
registro di classe. Tali permessi non potranno essere concessi nell'ultimo mese di lezione, se non per 
motivi eccezionali. 

5. Le uscite anticipate per attività sportiva saranno autorizzate (ed annotate sul registro di 
classe come le altre) solo in base al calendario della società sportiva interessata sottoscritto anche 
dal genitore. Si precisa che la partecipazione assidua alle lezioni incide positivamente 
nell'attribuzione del credito scolastico, punteggio, relativo agli ultimi tre anni di corso, computabile 
ai fini dell'assegnazione del voto finale agli Esami di Stato. 



6. Al termine delle lezioni della giornata, gli alunni dovranno tenere un comportamento 
corretto e responsabile, evitando urli, schiamazzi vari e spintoni. Ai contravventori saranno 
comminate adeguate sanzioni disciplinari. Il personale ausiliario, ciascuno per la propria 
competenza, avrà cura di facilitare l'uscita degli alunni provvedendo all'apertura di tutte le porte 
interne e i cancelli esterni (presso i quali sarà necessaria la presenza, durante l'uscita, di almeno 
un'unità del personale ausiliario), al fine di evitare resse e disordini, che potrebbero pregiudicare 
l'incolumità di tutti.  

 

ART. 2 ART. 2 ART. 2 ART. 2 ––––    AssenzeAssenzeAssenzeAssenze    
1. Gli studenti hanno l’obbligo dell’assidua e fruttuosa presenza alle lezioni; hanno altresì 

l’obbligo di frequentare i corsi di recupero (a meno di una certificazione scritta con la quale il 
genitore si impegna a far colmare autonomamente le lacune riscontrate dal docente nella 
preparazione dell’alunno)  e a tutte le altre attività che sono svolte nel contesto dei lavori scolastici. 

2. Gli alunni che si assentano dalle lezioni sono ammessi in classe, dal docente della prima 
ora di lezione del giorno del rientro, solo se muniti della giustificazione scritta sul libretto, 
debitamente compilata in ogni sua parte e con la chiara indicazione dei giorni e i motivi 
dell'assenza, firmata da uno dei genitori o da altro soggetto legittimato a farne le veci o dallo 
studente stesso, se maggiorenne. Il libretto scolastico deve essere ritirato e sottoscritto da uno dei 
genitori entro e non oltre il primo mese di scuola. La delega al ritiro deve avvenire per iscritto e la 
firma deve essere autenticata. Non è ammesso l'utilizzo del libretto rilasciato l'anno precedente.  

3. Le comunicazioni con la famiglia saranno considerate valide solo se firmate dalle persone 
che hanno depositato la firma all'atto del ritiro del libretto. L'alunno è tenuto a fare firmare al 
genitore o a chi ne fa le veci, "per presa visione" le comunicazioni della scuola. Il libretto, che è da 
considerarsi come documento di riconoscimento, perché è munito anche della foto dell'allievo. 

4. Le assenze per periodi superiori a cinque giorni consecutivi di calendario devono essere 
giustificate allegando alla giustificazione un certificato medico, attestante la malattia sofferta. Nel 
caso di assenze dovute ad ingiustificate astensioni collettive degli studenti, i genitori, per far 
riammettere i propri figli alle lezioni saranno tenuti ad accompagnarli. 

5. Lo studente che si presenti al rientro senza giustificazione sarà ammesso con riserva e 
invitato a regolare la sua posizione il giorno successivo dal docente della prima ora. Qualora questo 
non avvenisse, spetterà alla famiglia, debitamente avvisata, giustificare l'allievo inadempiente. 

6. Il computo e il controllo delle assenze e dei ritardi saranno effettuati con regolare 
periodicità dalla segreteria didattica, che comunicherà alle famiglie eventuali situazioni di 
irregolarità e ne farà menzione nel fascicolo personale dell’alunno a tutti gli effetti di legge. 

7.  Le assenze collettive degli alunni, quando non dipendono da fatti eccezionali (sciopero 
dei mezzi pubblici di trasporto, nevicate straordinarie con interruzioni stradali….) sono considerate 
un fatto grave e inammissibile; quando si verificano gli alunni della classe sono ammessi ma non 
giustificati e del fatto si terrà conto nella valutazione. 

8. Le ripetute assenze collettive possono determinare sanzioni disciplinari da assumersi in 
sede di Consiglio di classe, convocato dal Coordinatore Didattico su richiesta dei docenti della 
classe. 
Le classi senza giustificato e documentato motivo, facessero registrare un numero di assenze 
collettive superiore al 15% delle lezioni svolte, saranno escluse dal viaggio d'istruzione. Saranno 
esclusi dai viaggi d’istruzione gli studenti con sospensioni dalle lezioni. 

9. Tali assenze influiscono negativamente sul credito scolastico. Si precisa che in sede di 
scrutinio finale, se il numero delle assenze supera il 25% del numero totale dei giorni di lezione, si 
attribuirà il punteggio minimo relativo alla fascia di appartenenza. 

 
 



ART. 3 ART. 3 ART. 3 ART. 3 ––––    Regole ComportamentaliRegole ComportamentaliRegole ComportamentaliRegole Comportamentali    
A) Norme relative agli alunniA) Norme relative agli alunniA) Norme relative agli alunniA) Norme relative agli alunni    

1. E' dovere degli studenti, nell'ambito delle attività scolastiche e parascolastiche, dentro e 
fuori l'Istituto, tenere un contegno corretto, educato, responsabile, rispettoso del personale docente e 
non docente e delle norme che regolano la vita scolastica.  

2. Gli alunni non possono uscire dall'aula, dai laboratori, dai reparti e dalle palestre senza il 
permesso dell'insegnante.  

3. Gli alunni hanno l'obbligo di non sostare inutilmente nei corridoi e rientrare prontamente 
in classe. 

4. E'  severamente vietato fumare nelle aule, nei corridoi e nei locali dell'Istituto, sia per le 
disposizioni di legge sia per il rispetto dell'ambiente e della salute collettiva. E', altresì, proibito 
usare telefoni cellulari nelle aule dell'Istituto. Le inadempienze saranno perseguite disciplinarmente. 
Gli insegnanti sono tenuti a far rispettare tale disposizione e, in ogni caso, a non fare uscire 
dall’aula più di un alunno per volta, non consentendo una nuova uscita prima del rientro di colui che 
è uscito in precedenza, se non nei casi richiesti o consentiti dalla Presidenza e per motivi di salute; i 
bidelli dovranno sorvegliare i corridoi e rinviare subito in classe gli studenti. 

5. Durante gli spostamenti nei laboratori, palestra o biblioteca, la classe dovrà stare unita ed 
attraversare i corridoi nel massimo silenzio, onde evitare l'arrivo frazionato e causare ritardo 
all'inizio dell'attività didattica. In tali spostamenti e ad ogni cambio di docente, i rappresentanti di 
classe sono responsabili della conservazione del registro di classe.  

6. E' rigorosamente vietato uscire dall'aula durante il cambio delle ore di lezione; gli allievi 
sono tenuti ad attendere in classe l'arrivo del docente, tenendo un comportamento educato e 
corretto. 

7. Durante il cambio di ora di lezione, qualora la classe resti momentaneamente scoperta, è 
necessario che l'addetto ATA, incaricato della sorveglianza, e il collaboratore scolastico del piano 
vigilino sul comportamento degli alunni, onde evitare danni a persone o cose; gli eventuali danni 
saranno addebitati a coloro che li hanno provocati, con la riserva di denunziare i fatti all'autorità 
giudiziaria. La vigilanza è diretta ad assicurare, nel doveroso rispetto della libertà di ciascuno, 
l'ordinato svolgimento della giornata scolastica.  

8. Le note disciplinari scritte dall'insegnante sul giornale di classe debbono essere 
comunicate subito al Coordinatore Didattico o al collaboratore delegato che, sentito l'interessato, 
adotterà i dovuti provvedimenti.  

9. Non è consentito portare all'interno dell'Istituto materiale estraneo all'attività scolastica o 
al momento uscire dalla scuola; l'alunno non deve lasciare nulla di suo nei locali dell'Istituto. Non è 
consentito agli allievi, al personale docente e non docente conferire con persone estranee, non 
autorizzate, nei locali dell'Istituto.  

10. L'Istituto non è responsabile di eventuali furti che dovessero verificarsi. Tutti hanno il 
dovere di segnalare, sia pure in modo riservato, il nominativo di chi si rende reo di illeciti.  

11. E' proibito, senza la preventiva autorizzazione, distribuire volantini od altro materiale di 
propaganda ed affiggere manifesti nell'istituto o sui muri dello stesso. I volantini ed i manifesti 
regolarmente autorizzati e contenenti il relativo visto, saranno affissi a cura del personale 
dell'istituto negli appositi spazi.  

12. E' vietato imbrattare con scritte varie i muri interni ed esterni dell'istituto. 
13. E’ vietato fumare nei locali dell’Istituto (Divieto di fumo all’interno dell’edificio 

scolastico ai sensi della Legge n. 584/75, della Legge n. 448/2001 art. 52, comma 209 – Direttiva 
P.C.M. del 14/12/1995). 

14. Gli alunni non possono entrare nella sala docenti, salvo quelli autorizzati.  
15. E' vietato effettuare collette o altre raccolte di denaro per qualsiasi scopo; analogo 

divieto sussiste per qualsiasi operazione di tipo commerciale.  



16. E' altresì vietato circolare all'interno dell'istituto con macchine, motociclette, ecc. Per 
venire incontro ad eventuali esigenze del personale della scuola e degli alunni, le moto si possono 
parcheggiare nell'atrio adiacente il cancello d'ingresso dal quale, però, possono essere mosse solo 
quando il cancello è aperto per tutti.  

17. Per nessun motivo genitori ed estranei debbono essere ricevuti in aula.  
18. Per gli spazi esterni gli studenti responsabili di atti che degradano la pulizia, 

provvederanno direttamente con la guida dei docenti di educazione fisica ad effettuare la pulizia di 
quanto degradato, in alternativa alla sanzione disciplinare . 

19. E' fatto obbligo a tutti di rispettare le succitate norme. 
 

B) Norme relative ai DocentiB) Norme relative ai DocentiB) Norme relative ai DocentiB) Norme relative ai Docenti    

 1 Il docente della prima ora deve trovarsi in classe almeno 5 minuti prima che cominci la propria 
lezione, per controllare l’ingresso degli alunni; o preavvisare in caso di legittimo impedimento, il 

Coordinatore Didattico o un suo Collaboratore, entro le ore 7.45, telefonando alla Segreteria della Scuola. 

 

 2 Non è consentito ai docenti far uso del telefono cellulare durante le attività didattiche. Gli stessi 
docenti provvederanno a che gli alunni rispettino la medesima regola. 

 

 3 Ai docenti è vietato fumare all’interno dell’edificio scolastico (Divieto ai sensi della Legge n. 584/75, 
della Legge n. 448/2001 art. 52, comma 209 – Direttiva P.C.M. del 14/12/1995). 
 

 4 Il docente non deve impartire lezioni private ad alunni della propria Scuola, né scrutinare o esaminare 
alunni che le abbiano dallo stesso ricevute ed ha l'obbligo di informare il Coordinatore Didattico delle 

lezioni private eventualmente impartite. 
 

5 In tutti i casi in cui non sia possibile far luogo all'integrale completamento dell'orario di cattedra, i 
docenti sono tenuti a prestare la propria opera,  ai fini di detto completamento, in interventi didattici ed 

educativi integrativi, mediante l'utilizzazione in eventuali supplenze o in altri incarichi connessi con 
l'attività educativa della Scuola (attività parascolastiche ed interscolastiche). Nelle ore a disposizione i 

docenti non possono allontanarsi dall'Istituto, se non previa autorizzazione della Dirigenza. 
 

 6 Non sono ammessi ritardi, assenze, uscite anticipate dei docenti, se non giustificate ed autorizzate. 

 

.7 Ai docenti non è consentito lasciare le classi scoperte o affidarle arbitrariamente ad altri docenti o, 
ancora, a personale non docente.  

 8 I docenti sono tenuti a dare  immediata comunicazione al Coordinatore Didattico dei fatti che turbano 
il regolare svolgimento della vita dell'Istituto. 

 9 I docenti sono responsabili dei danni provocati dagli Alunni a se stessi, a terzi, o alle cose 
durante il tempo in cui sono affidati alla loro vigilanza. Non vi è assolutamente responsabilità degli 
insegnanti quando, nonostante la loro presenza e vigilanza in atto, non si è potuto evitare il fatto 
dannoso (prova liberatoria). 
 

 10 E’ compito di ciascun docente controllare quotidianamente le circolari esposte e gli 
ordini di servizio. 
 

 11 I docenti sono tenuti al controllo delle aule affinché siano mantenute in condizioni di 
pulizia e decoro. 
 



 12  E’ severamente proibito far entrare nelle classi, durante la lezione, persone estranee 
all’Istituto, senza l’autorizzazione del Coordinatore Didattico. 

 

 13 I docenti, all'inizio dell'anno scolastico e comunque  entro la fine del mese di Novembre, presentano 
alla classe: gli obiettivi, i contenuti, i metodi di lavoro, gli strumenti di verifica, i criteri di misurazione 

delle prove e di valutazione finale, esplicitando i tempi di attuazione della propria azione didattica 

instaurando quindi un dialogo costruttivo sulle scelte operate. Comunicano  inoltre agli alunni i voti o i 

giudizi delle verifiche scritte e orali. Per le prove orali la comunicazione è immediata, ove richiesta, per 
quelle scritte avverrà entro 15 giorni dalla effettuazione e comunque prima della prova successiva. 

Distribuiscono, infine, i carichi settimanali in modo equilibrato al fine di permettere un lavoro   costante 

in tutte le materie. 

 
 14 I docenti interessati dovranno, ogni anno, rinnovare la richiesta di autorizzazione 

all'esercizio della libera professione secondo quanto è previsto di commi 10, 15, 16 dell'art. 508 
D.L.vo 297/94. l’esercizio della libera professione è consentito, sempre che non sia di pregiudizio 
all’assolvimento di tutti gli obblighi inerenti alla funzione del docente, compatibilmente con l’orario 
di servizio e previa autorizzazione del Coordinatore Didattico.  
 

ART. ART. ART. ART. 4444    ––––    RelazioniRelazioniRelazioniRelazioni    
1. Per eventuali richieste e comunicazioni con la Presidenza, gli allievi dovranno rivolgersi 

ai collaboratori delegati.  
2. Il Capo d'Istituto, attraverso i propri collaboratori e i coordinatori del Consiglio di classe, 

mantiene continui e proficui contatti scritti e telefonici con le famiglie degli allievi, comunicando 
ciò che attiene al loro profitto, comportamento ed eventuali fenomeni di dispersione scolastica. 
Esse, inoltre, vengono informate dai docenti delle discipline, in incontri periodici (circa quattro 
all'anno), sull'andamento didattico disciplinare dei propri figli.  

3. I genitori possono incontrare settimanalmente i docenti, secondo un orario di ricevimento, 
reso noto all'inizio dell'anno scolastico, per conoscere la situazione scolastica dei propri figli. Essi 
possono, inoltre, chiedere un colloquio col Coordinatore Didattico, telefonando e fissando un 
appuntamento.  

4. Il docente vicario, che si occupa dei rapporti scuola-famiglia, incontra le famiglie dagli 
allievi tre-quattro volte all'anno, per informarle sulle disposizioni dell'Istituto in merito ai rapporti 
con le famiglie e all'andamento didattico-disciplinare degli allievi.  

5. I genitori, all'inizio dell'anno, potranno, su richiesta, avere il P.O.F. (Piano dell'Offerta 
Formativa) su supporto cartaceo, dove sono contenuti il contratto formativo, la programmazione, 
finalità, criteri di misurazione e valutazione delle varie prove, varie modalità di intervento, 
strumenti e metodi usati nel rapporto insegnamento-apprendimento. 

 

ART. 5ART. 5ART. 5ART. 5    ––––    Assemblee studentescheAssemblee studentescheAssemblee studentescheAssemblee studentesche    
1. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto e per svolgersi devono 

essere autorizzate dal Coordinatore Didattico dietro esplicita richiesta dei rappresentanti di classe, 
indicante gli argomenti da discutere. Il giorno e l’ora delle assemblee verrà indicato dalla Dirigenza 
e tempestivamente comunicato agli allievi. 

2. Gli alunni hanno il diritto di riunirsi in assemblea almeno una volta al mese.  
3. Le assemblee di classe e di istituto servono ad approfondire i problemi della scuola e della 

società, in funzione della formazione culturale e civile degli alunni.  
4. In relazione al numero degli alunni e fino a quando non si avranno a disposizione locali 

idonei, l'assemblea d'istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele o assemblee del 
comitato studentesco, costituito dai rappresentanti degli alunni nei consigli di classe.  



5. Le assemblee di classe possono avere la durata massima di due ore. L'assemblea di classe, 
la cui autorizzazione deve essere annotata sul diario di classe, deve svolgersi con la presenza del 
docente. Solo per discutere argomenti di carattere riservato, può essere consentito alla classe di 
riunirsi senza la presenza del professore.  

6. Alle assemblee d'istituto, svolte durante le ore di lezioni ed in numero non superiore a 
quattro, può essere richiesta la presenza di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici. 
Detta partecipazione e gli argomenti da inserire nell'ordine del giorno, devono essere autorizzati dal 
Consiglio d'istituto. 

7. Le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di 
ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  

8. L'assemblea d'istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, che viene 
inviato per visione al Consiglio d'Istituto. Essa è convocata su richiesta del 10% degli studenti. La 
data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati 
al Coordinatore Didattico, almeno tre giorni prima.  

9. Il comitato studentesco e il presidente, eletto dall'assemblea, garantiscono l'esercizio 
democratico dei diritti dei partecipanti.  

10. Alle assemblee possono assistere, altre al Coordinatore Didattico o un suo delegato, gli 
insegnanti, i genitori e gli studenti facenti parte del Consiglio d'Istituto, che lo desiderano. 

11. Alla fine dell’assemblea dovrà essere redatto, a cura dei rappresentanti di classe o di 
Istituto, un verbale che riassuma l’andamento e le conclusioni dell’assemblea stessa. Una copia del 
verbale dovrà essere consegnata al Coordinatore Didattico e ai docenti qualora questi ultimi siano 
stati chiamati in causa per argomenti che li riguardano. 

12. Il Coordinatore Didattico ha potere di intervenire nel caso di violazione del regolamento 
di Istituto o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea.  

13. Nell'ultimo mese di lezione non possono aver luogo dette assemblee 
 

    ART. 6ART. 6ART. 6ART. 6    Assemblee dei genitoriAssemblee dei genitoriAssemblee dei genitoriAssemblee dei genitori    
1. Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di Istituto.  
2. I rappresentanti dei genitori eletti nei consigli di classe possono costituire un comitato dei 

genitori dell'istituto.  
3. Le assemblee dei genitori si svolgono nei locali dell'istituto; la data e l'orario di 

svolgimento di ciascuna di esse devono essere coordinate di volta in volta con il Coordinatore 
Didattico.  

4. Convocazione, svolgimento e partecipazione del Coordinatore Didattico e dei docenti 
avviene secondo quanto stabilisce l'art. 45 del DPR 31.5.1974, n° 416.  
 

ART. 7ART. 7ART. 7ART. 7    Consiglio di classeConsiglio di classeConsiglio di classeConsiglio di classe    
Il Consiglio di classe è composto dai docenti di ogni singola classe, da due rappresentanti eletti 

dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché da due rappresentanti degli studenti, eletti dagli 
studenti della classe. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal Coordinatore 
Didattico a uno dei docenti membro del consiglio stesso. Le competenze relative alla realizzazione 
del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari, nonché alla valutazione periodica e 
finale degli alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. I consigli di 
classe si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, col compito di: 

 formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad 
iniziative di sperimentazione;  

 agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.  
In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e 

sperimentazione. 



L’elezione dei rappresentanti degli studenti e dei genitori nei consigli di classe segue lo 
stesso iter. 
Elezione rappresentanti degli studenti nei consigli di classe: 

La costituzione dei seggi elettorali, composta dai diversi docenti delegati, che la presiedono, 
e da due alunni per seggio, avviene subito dopo le assemblee di classe. 

Ciascun elettore può esprimere una sola preferenza, fra tutti gli alunni iscritti nella classe. 
Subito dopo la costituzione dei seggi elettorali, si dà inizio alle operazioni di voto, al termine 

delle quali, il seggio elettorale provvede allo spoglio dei voti ed alla proclamazione degli eletti. 
Elezione rappresentanti dei genitori nei consigli di classe: 

Dopo le assemblee di classe dei genitori, si costituiscono i seggi elettorali, uno per ciascuna 
classe, composti da tre genitori di cui uno con funzioni di presidente e iniziano le operazioni di 
voto. Ciascun elettore può esprimere una sola preferenza, fra tutti i genitori degli alunni iscritti nella 
classe. Dopo le operazioni di voto, il Presidente del Seggio inizia lo spoglio e provvede alla 
proclamazione degli eletti. 

 

ART. 8ART. 8ART. 8ART. 8    Collegio docentiCollegio docentiCollegio docentiCollegio docenti    

NE FANNO PARTE IL RESPONSABILE DI DIREZIONE O COORDINATORE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE E TUTTI I 

DOCENTI IN SERVIZIO: 

 Resta in carica 1 anno scolastico 
 E’ convocato ogni qualvolta la Direzione ne ravvisi la necessità o quando almeno 1/3 dei 

suoi componenti ne faccia richiesta 
 Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della scuola 

In particolare: 
♦ Elabora il PTOF 
♦ Delibera in tutti i campi attinenti la didattica 
          (sia per quanto concerne le attività curricolari che extracurricolari) 
♦ Adotta i libri i testo 
♦ Fornisce indirizzi in materia di organizzazione della didattica, orari, lezioni etc. 
♦ Elabora il piano di aggiornamento 
♦ Organizza il proprio lavoro in gruppi di lavoro, commissioni, teams, referenti, 
responsabili, ecc.  

 
1. Il collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio 

nel circolo o nell'istituto, ed è presieduto dal Coordinatore Didattico. 
Fanno altresì parte del collegio dei docenti i docenti di sostegno che ai sensi del successivo 

articolo 315, comma 5, assumono la contitolarità di classi del circolo o istituto. 
 Nelle ipotesi di più istituti o scuole di istruzione secondaria superiore di diverso ordine e 

tipo aggregati, ogni istituto o scuola aggregata mantiene un proprio collegio dei docenti per le 
competenze di cui al comma 2. 

2. Il collegio dei docenti: 
a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del circolo o dell'istituto. In 

particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito 
degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche 
esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel 
rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente; 

b) formula proposte al Coordinatore Didattico  per la formazione, la composizione delle 
classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo 
svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di 



circolo o d'istituto; 
c) delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 

suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi; 
d) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 

l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, 
opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

e) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei 
limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di istituto, alla scelta dei 
sussidi didattici; 

f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in 
conformità degli articoli 276 e seguenti; 

g) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del circolo o dell'istituto; 
h) elegge, in numero di uno nelle scuole fino a 200 alunni, di due nelle scuole fino a 500 

alunni, di tre nelle scuole fino a 900 alunni, e di quattro nelle scuole con più di 900 alunni, i docenti 
incaricati di collaborare col direttore didattico o col preside; uno degli eletti sostituisce il direttore 
didattico o preside in caso di assenza o impedimento. Nelle scuole di cui all'articolo 6 , le cui 
sezioni o classi siano tutte finalizzate all'istruzione ed educazione di minori portatori di handicap 
anche nei casi in cui il numero degli alunni del circolo o istituto sia inferiore a duecento il collegio 
dei docenti elegge due docenti incaricati di collaborare col direttore didattico o preside; 

i) elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di circolo o di istituto; 
l) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio 

del personale docente; 
m) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 
n) nelle scuole dell'obbligo che accolgono alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia 

e di lavoratori italiani emigrati adotta le iniziative previste dagli articoli 115 e 116; 
o) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso 

profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e 
sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-
psico-pedagogici e di orientamento; 

p) esprime al direttore didattico o al preside parere in ordine alla sospensione dal servizio e 
alla sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza ai 
sensi degli articoli 468 e 506; 

q) esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione 
della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309; 

r) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai 
regolamenti, alla sua competenza. 

3. Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali 
proposte e pareri dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe. 

4. Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni 
qualvolta il direttore didattico o il preside ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei 
suoi componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni trimestre o quadrimestre. 

5. Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con 
l'orario di lezione. 
Le funzioni di segretario del collegio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside ad uno dei 
docenti eletto a norma del precedente comma 2. 
 

ART. 9ART. 9ART. 9ART. 9    Consiglio di Circolo o di IstitutoConsiglio di Circolo o di IstitutoConsiglio di Circolo o di IstitutoConsiglio di Circolo o di Istituto 
I rappresentanti dei genitori degli alunni in seno al Consiglio di Circolo o di Istituto sono 

ridotti, in relazione alla popolazione scolastica, a tre e a quattro; in tal caso sono chiamati a farne 
parte altrettanti rappresentanti eletti dagli studenti. I rappresentanti del personale docente sono eletti 



dal collegio docenti nel proprio seno; quelli del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal 
corrispondente personale in servizio presso l’istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai 
genitori stessi o da chi ne fa le veci; quelli degli studenti , dagli studenti stessi. Il Consiglio di 
Circolo o di Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta 
maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può 
essere eletto anche un vice presidente.  

Il Consiglio di Circolo o di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva, composta di 
un docente, di un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di un genitore. Della giunta 
fanno parte di diritto il Coordinatore didattico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell‘Istituto, 
ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa. 

Le elezioni dei rappresentanti da eleggere in seno al Consiglio d’Istituto hanno luogo con il 
sistema proporzionale sulla base di liste di candidati per ciascuna componente.  

Le liste dei candidati sono contrassegnate da un numero progressivo riflettente l’ordine di 
presentazione. Nessun elettore può concorrere alla presentazione di più di una lista; nessun 
candidato può essere incluso in più liste per elezioni dello stesso livello né può presentarne alcuna. 
Ciascuna lista può comprendere un numero di candidati sino al doppio del numero dei 
rappresentanti da eleggere per ciascuna categoria.  

Ogni elettore può esprimere il proprio voto di preferenza per un solo candidato quando il 
numero dei seggi da attribuire alla categoria sia non superiore a tre; può esprimere non più di due 
preferenze quando il numero dei seggi da attribuire sia non superiore a cinque; negli altri casi può 
esprimere un numero di voti di preferenza non superiore a un terzo del numero dei seggi da 
attribuire. 

Per quanto riguarda le modalità per lo svolgimento delle elezioni, per la proclamazione degli 
eletti e per l’insediamento, si procede nel seguente modo: 

 Formazione, a cura della scuola, degli elenchi degli elettori; 
 Istituzione di commissioni elettorali a vari livelli con la partecipazione di persone facenti 

parte della categoria degli elettori; 
 Costituzione dei seggi con la nomina dei presidenti, degli scrutatori e dei rappresentanti 

di lista, scelti tra le persone facenti parte della categoria degli elettori; 
 Svolgimento della propaganda elettorale che, al fine di non turbare l’attività didattica, va 

fatta al di fuori delle ore di lezione; 
 Formazione delle liste; 
 Scrutinio che, comunque, deve avvenire immediatamente dopo la chiusura delle 

operazioni di voto; 
 Proclamazione degli eletti; 
 Convocazione dell’organo; 
 Presentazione di ricorsi con indicazione degli organi decidenti. 

Le elezioni delle rappresentanze nei singoli organi collegiali, distinte per ciascuna categoria 
rappresentata, sono effettuate, quando è possibile, congiuntamente. Le votazioni si svolgono di 
norma in un giorno non lavorativo.  

Le riunioni del Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario di lezione. I 
Consigli di Istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso 
del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non 
eletti nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente. Le funzioni 
di segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal presidente ad un membro del Consiglio 
stesso. 

Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del collegi dei docenti e dei consigli di classe, 
ha potere deliberante, su proposta della giunta per quanto concerne l’organizzazione e la 
programmazione della vita e dell’attività della scuola nelle seguenti materie: 



 adozione del regolamento interno dell’Istituto che deve, fra l’altro, stabilire le modalità 
per il funzionamento della biblioteca e per l’uso delle attrezzature culturali e didattiche, 
per la vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola, nonché 
durante l’uscita dalla medesima; 

 adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
 criteri generali per la programmazione educativa; 
 criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche; 
 promozione di contatto con altre scuole al fine di realizzare scambi di informazione e di 

esperienze. 
 

ART. ART. ART. ART. 10101010    ----    Viaggi e Visite d'istruzioneViaggi e Visite d'istruzioneViaggi e Visite d'istruzioneViaggi e Visite d'istruzione    
1. Si intende per viaggio di istruzione la gita scolastica di più giorni (la durata massima è di 

sei giorni), con relativo pernottamento. E' richiesta la partecipazione di almeno i 2/3 degli alunni, e, 
comunque, non meno della metà più uno degli allievi della classe. Al viaggio di istruzione può 
essere consentita la presenza dei genitori, purché a proprie spese e con impegno a partecipare alle 
relative attività, ma non sono ammessi estranei non familiari. 

È richiesta la presenza di un docente accompagnatore ogni 15 alunni, appartenente alla 
classe e, preferibilmente di materie attinenti alle finalità del viaggio. Nello stesso anno scolastico un 
docente, di norma, non può partecipare a più viaggi. In ogni caso si farà in modo che vi sia una 
effettiva rotazione di quest'incarico, onde evitare che lo stesso docente partecipi consecutivamente a 
più viaggi d'istruzione, come accompagnatore ufficiale. Itinerario e obiettivi culturali del viaggio 
sono decisi dal Consiglio di classe su proposta del docente competente per materia. I viaggi 
d'istruzione devono essere approvati dal Consiglio di classe, dal Collegio dei Docenti per gli aspetti 
didattico - culturali e dal Consiglio d'Istituto. È richiesta l'autorizzazione scritta dei genitori; per gli 
alunni maggiorenni, invece, la dichiarazione delle famiglie di essere informate,  

2. Si intende per visita guidata la gita di un solo giorno senza pernottamento, per visite a 
mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico- artistico, connesse all'attività 
didattica. Il docente accompagnatore (uno per Classe o per numero di alunni inferiore a 30) 
presenterà la domanda almeno tre giorni prima dell’uscita, curerà che sia controfirmata dai docenti 
del Consiglio di Classe, impegnati nella giornata, e che sia corredata dalle autorizzazioni dei 
genitori degli alunni. Per il resto sono regolate dalle stesse norme fissate per i viaggi d'istruzione.  

3. Si intende per uscita didattica la partecipazione degli studenti a manifestazioni che 
impegnino la sola mattinata per conferenze, spettacoli teatrali e cinematografici, mostre, musei, 
biblioteche e gare sportive. Per effettuarla è necessaria l'autorizzazione del Coordinatore didattico. 
Procedura: Consenso dei docenti che mettono a disposizione le proprie ore, firma dell'insegnante 
coordinatore, assunzione di responsabilità dei genitori. Non si applicano i limiti di durata e quelli di 
accompagnamento previsti per i viaggi e le visite d'istruzione.  

4. Si intende per viaggi per attività sportive la partecipazione di alunni a gare ed attività 
sportive legate alle diverse specialità operanti nell'Istituto. Per questa tipologia, connessa ad attività 
agonistica, non vale la regola del numero minimo di partecipanti e la scelta degli accompagnatori 
cadrà sui docenti di educazione fisica.  

5. Per il 1°, 2°, 3°, 4° anno di corso, l'ambito territoriale, per compiere i viaggi e le visite di 
istruzione, è quello nazionale; per il 5° anno di corso, è l'Italia e l'estero. Il viaggio all'estero è 
limitato alle classi dell'ultimo anno di corso, preferibilmente con una meta unica.  

6. I viaggi d'istruzione (ivi compresi i viaggi connessi ad attività sportive e le settimane 
bianche) e le visite guidate e le uscite nell’ambito del Comune per la partecipazione ad iniziative 
culturali o sportive, devono essere inserite in modo organico e coerente nella programmazione 
dell'attività educativa e didattica della scuola. I viaggi d'istruzione devono essere programmati fin 
dall'inizio dell'anno scolastico per permettere al Consiglio d’Istituto di provvedere alle delibere di 



sua competenza. In fase di programmazione il Consiglio d'Istituto stabilisce, sulla base delle 
disponibilità finanziarie, il limite massimo di spesa a carico dell'Istituto per ciascuna fascia di classi. 
Il periodo nel quale concentrare i viaggi di istruzione è preferibilmente novembre-primi di 
dicembre. Nel realizzare tali iniziative, si dovrà tener conto che non possono essere chieste alle 
famiglie degli alunni quote di partecipazione di rilevante entità o tali, comunque, da determinare 
situazioni discriminatorie che vanificherebbero natura e finalità dei viaggi di istruzione.  

7. Docenti accompagnatori saranno scelti dal Coordinatore didattico, se disponibili e 
prioritariamente delle classi interessate, almeno 1 ogni 15 studenti più il capo comitiva.  

8. Per i viaggi all'estero si deve curare che almeno uno degli accompagnatori conosca la 
lingua inglese/francese. Ai docenti accompagnatori è fatto obbligo di vigilanza attenta e assidua, 
con la relativa assunzione di responsabilità. Al termine del viaggio o della visita gli insegnanti 
accompagnatori relazioneranno al Coordinatore didattico.  

9. In linea generale, ogni docente non può partecipare a più di un viaggio d'istruzione. Tale 
limitazione non vale per le visite guidate. E' comunque auspicabile una rotazione dei docenti 
accompagnatori al fine di evitare frequenti assenze dello stesso insegnante. Tutto questo qualora vi 
siano docenti disponibili.  

10. Nella programmazione delle mete dei viaggi d'istruzione si tengano presenti anche 
località alternative alle consuete mete storico-artistiche, quali quelle di interesse ambientale. 

Si privilegino le mete interne alla Regione Calabria (finanziate dalla legge sul turismo 
regionale), o di regioni vicine. Per i viaggi all'estero si preferiscano i paesi della U.E. ovvero quelli 
confinanti con l'Italia e in particolare quelli di cui si studia la lingua.  

11. Viaggi e visite non possono essere effettuati nell'ultimo mese di lezione. Nel 
programmare tali viaggi si evitino i periodi di alta stagione turistica e le giornate prefestive. E' fatto 
divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi tipo di viaggio nelle ore notturne. E' fatta deroga a 
tale divieto per i viaggi a lunga percorrenza.  

12. I progetti per i viaggi d'istruzione e le settimane bianche devono essere indirizzati al 
Presidente del Consiglio d'Istituto. All'inizio dell'anno scolastico, il Coordinatore didattico, con 
propria circolare stabilirà i termini entro cui le domande saranno presentate in segreteria. 

Le deliberazioni in proposito del Consiglio d'Istituto saranno trasmesse dal Capo d'Istituto 
agli Uffici Scolastici provinciali per la prescritta autorizzazione, entro i termini stabiliti. Il 
Coordinatore didattico, ricevute le domande, pubblicherà un calendario di massima ed i termini per 
i versamenti. 

13. Le domande per le visite guidate devono essere presentate in Presidenza almeno 10 
giorni prima della loro effettuazione; 15 giorni prima se si dovrà provvedere al noleggio di 
autocorriere. Unitamente alla domanda da presentarsi al Coordinatore didattico devono essere 
allegate le autorizzazioni preventive dei genitori e per gli alunni maggiorenni la dichiarazione delle 
famiglie di essere informate. I partecipanti al viaggio o visita devono essere in possesso di un 
documento di identificazione e per i viaggi all'estero di un documento valido per l'espatrio.  

14. Gli alunni, anche maggiorenni, devono rispettare il programma del viaggio per non 
vanificarne gli scopi didattici, cognitivo-culturali e relazionali. Saranno esonerati dalle attività di cui 
sopra, interamente o parzialmente, gli alunni che, senza giustificato e documentato motivo, 
facessero registrare un numero di assenze superiore al terzo delle lezioni svolte in ciascuna materia. 
Il programma del viaggio non deve prevedere tempi morti, senza cioè la sorveglianza 
dell'insegnante.  

15. L'organizzazione dei viaggi, delle visite, delle uscite e delle settimane bianche sarà 
affidata ad una Commissione, costituita da un collaboratore del Coordinatore didattico, da un 
docente del biennio, da un docente del triennio, dai docenti accompagnatori e dal responsabile 
dell'Ufficio tecnico, nominata dal Consiglio d'Istituto, che curerà tutti quei passaggi necessari 
all'effettuazione pratica delle attività succitate. La Commissione terrà i contatti con la Presidenza e 
la Segreteria e provvederà ai relativi versamenti sul c.c. della scuola. 



L'organizzazione dei viaggi d'istruzione, che comportino almeno un pernottamento o l'uso di 
mezzi di trasporto privati, verrà affidata, previa gara d'appalto, dalla Commissione a una agenzia 
turistica, dopo la deliberazione del Consiglio d'Istituto, tenendo conto oltre che della economicità, 
anche della qualità del servizio.  

16. Immediatamente dopo che il Consiglio d’Istituto avrà scelto l’agenzia turistica a cui 
assegnare l’organizzazione del viaggio, gli allievi verseranno a titolo di caparra, tramite il docente 
accompagnatore, la somma corrispondente al 50% della spesa prevista. Accertato che la 
partecipazione degli alunni risponda ai criteri di cui al punto 1, il Coordinatore didattico provvederà 
a dare esecuzione alla delibera del Consiglio e ad affidare l’organizzazione del viaggio all’agenzia 
turistica prescelta. Gli alunni verseranno il saldo dopo che l’agenzia avrà presentato il programma 
definitivo del viaggio. In caso di rinuncia valgono le clausole di penale imposte dall'agenzia 
turistica. La Scuola può contribuire al pagamento della quota di partecipazione degli studenti meno 
abbienti, su delibera del Consiglio d'Istituto. Gli studenti dovranno presentare domanda motivata di 
contributo al Coordinatore didattico contestualmente alla richiesta di partecipazione al viaggio 
d'istruzione. Per gli studenti minorenni la richiesta verrà controfirmata da un genitore. Tutti i fondi 
concernenti l'organizzazione e l'effettuazione dei viaggi d'istruzione e delle visite guidate saranno 
gestiti, a norma di legge, dall'ufficio di Segreteria. 

17. La Commissione vigilerà affinché siano osservate le norme fin qui illustrate e verificherà 
che l'organizzazione del viaggio, a cura dell'agenzia, compreso il trasporto, sia affidabile e corretta. 
Ai lavori di detta Commissione possono essere chiamati a partecipare, quando richiesti, gli 
insegnanti promotori dell'iniziativa.  

18. E' ammessa, di norma l'effettuazione delle settimane bianche per un numero di alunni 
non superiore a 150. Verranno privilegiate le classi che non hanno già avuto questa possibilità. Si 
darà priorità a partire dalle classi quinte a scalare fino al raggiungimento delle 150 unità. In 
presenza di classi parallele, si procederà, se necessario, per sorteggio. Valgono per le settimane 
bianche le regole stabilite per i viaggi di istruzione. La durata massima della settimana bianca è di 6 
giorni.  

19. La programmazione delle attività su dette deve essere compatibile con la 
programmazione delle attività scolastiche (scrutini, consigli di classe, incontri scuola-famiglia, corsi 
di recupero/approfondimento).  

20. In assenza di un nuovo regolamento, valga l'ultimo approvato. Per quanto non 
contemplato nel presente regolamento si fa riferimento alle circolari ministeriali in vigore. 

Sarà cura del Coordinatore didattico portare a conoscenza dei Consigli di Classe il presente 
regolamento, all'inizio di ciascun anno scolastico.  
 21. Il comportamento nel corso dei viaggi di istruzione, delle uscite, delle visite guidate e di 
qualsiasi manifestazione esterna alla scuola, ha rilevanza ai fini della valutazione. 
 

ART. ART. ART. ART. 11111111    ----    Attrezzature scolastiche Attrezzature scolastiche Attrezzature scolastiche Attrezzature scolastiche     
1. Con delibera del Consiglio d'Istituto, sentito il Collegio dei Docenti, sono stabilite le 

concrete modalità per l'uso delle attrezzature e dei locali della Scuola (Biblioteca e laboratori vari), 
in modo da consentirne l'utilizzo, nei limiti del possibile, anche nelle ore pomeridiane. 

2. Ai gruppi che si formano all'interno delle componenti scolastiche e che abbiano 
comunicato la loro costituzione, è consentito, a richiesta del loro coordinatore, l'uso delle aule e 
delle attrezzature, in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. Per i gruppi formati da soli 
studenti deve essere comunque assicurata la presenza di un docente responsabile. Anche a gruppi 
estranei, se diretti a conseguire obiettivi coerenti con le finalità culturali e formative dell'Istituto, 
può essere consentito, a richiesta dei responsabili, l'uso delle attrezzature e delle aule.  

3. Qualsiasi danno, da chiunque arrecato, dovrà comunque essere risarcito. 
L'attrezzatura non può uscire dall'Istituto senza il consenso del Capo d'Istituto e previa 

dichiarazione di responsabilità da parte di chi la utilizza e la necessità di utilizzarla, purché sia 



personale dell'Istituto e usata per l'Istituto; se si tratta di riparazioni deve essere accompagnata da 
una bolla esplicativa.  

4. Qualora si verifichino guasti alle attrezzature o al materiale scientifico didattico, 
l'insegnante dell'ora annota il guasto sul registro dell'aula e l'Assistente Tecnico, presa visione 
dell'eventuale annotazione del docente, provvede, se necessario, a chiamare il tecnico competente 
alla riparazione, dandone comunicazione al Capo d'Istituto.  
 

ART.ART.ART.ART..12.12.12.12    ----    Uso dei Laboratori, palestre e campi di giUso dei Laboratori, palestre e campi di giUso dei Laboratori, palestre e campi di giUso dei Laboratori, palestre e campi di giocoocoocooco    
1. L'utilizzazione dei laboratori è demandata al responsabile, nominato fra il corpo docente 

dal Coordinatore didattico, su delibera del Collegio docenti, all'inizio dell'anno scolastico, fermi 
restando i compiti degli assistenti tecnici, di cui al secondo comma dell'art. 6 del D.P.R. 420/1974.  

2. L'orario di utilizzo dei laboratori è predisposto annualmente con l'entrata in vigore 
dell'orario definitivo. È costituito un registro di laboratorio dei posti assegnati agli alunni, che 
devono occupare, dall'inizio dell'anno, sempre lo stesso posto. Sono ammesse variazioni di posto 
solo per motivi didattici e previa decisione del docente che è tenuto a registrarle con il massimo 
scrupolo. A ciascun alunno è assegnato il posto corrispondente al proprio numero alfabetico. 
All'inizio di ogni esercitazione l'alunno controllerà il funzionamento dell'impianto e lo stato di 
conservazione dell'attrezzatura e dell'arredo, segnalando ogni eventuale anomalia. 

Dei danni arrecati volontariamente o per negligenza all'impianto, all'attrezzatura e all'arredo 
sarà ritenuto responsabile l'ultimo alunno che ha occupato il posto. 

3. I laboratori sono utilizzabili dagli studenti solo se accompagnati dai docenti dell'Istituto; 
da soggetti esterni solo se autorizzati dal Coordinatore didattico. Gli utilizzatori (studenti, adulti, 
ecc.) devono prendere visione del tavolo di lavoro e comunicare con tempestività all'insegnante o al 
responsabile del laboratorio eventuali anomalie al funzionamento delle macchine e/o danni 
materiali alle stesse, alle sedie, ai tavoli (scritte, macchie, incisioni,...). Alla chiusura della sessione 
di lavoro, gli utilizzatori devono ripristinare la situazione iniziale, lasciare in ordine il tavolo, le 
sedie, rimuovere eventuali dischetti e pulire, eventualmente, la lavagna. Tutti gli utilizzatori dei 
laboratori, interni ed esterni all'Istituto, sono responsabili del software da loro utilizzato, secondo 
quanto stabilito dal D.L. 518/92, relativo alla regolamentazione e alla tutela del software per 
elaboratori. 

4. L'uso della palestra convenzionata è riservato, in orario scolastico, alle seguenti attività 
degli alunni dell'Istituto:  

a. lezioni di Educazione fisica e di ginnastica correttiva 
b. esercitazioni di avviamento alla pratica sportiva 
c. allenamenti per la partecipazione a tornei scolastici e interscolastici 
d. tornei interscolastici. 
5. Per qualsiasi attività svolta dagli alunni in palestra deve essere assicurata la presenza di un 

insegnante di Educazione fisica. All'uso delle relative dotazioni sovrintendono gli insegnanti di 
Educazione fisica, designati dal Coordinatore didattico in qualità di responsabili, su delibera del 
Collegio Docenti. All'attività sportiva presiede un coordinatore scelto dal Coordinatore didattico tra 
i docenti di Educazione fisica, sentiti il Consiglio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto.  

6. L'insegnante di Educazione fisica non è responsabile per smarrimento o sottrazione di 
oggetti e/o valori che gli alunni portino con loro. 

 

ART. ART. ART. ART. 13131313    ----    Esonero Educazione fisica e ReligioneEsonero Educazione fisica e ReligioneEsonero Educazione fisica e ReligioneEsonero Educazione fisica e Religione    
1. Ai sensi della C.M. n. 216/87, l’esonero parziale o totale dalle lezioni di Educazione fisica 

va chiesto tramite presentazione di regolare domanda, firmata dal genitore o dall’alunno 
maggiorenne, corredata da certificato medico (nel caso di esonero prolungato occorre il certificato 



medico dell’ A.S.L.). Gli alunni esonerati parteciperanno così alle lezioni, compatibilmente alle loro 
condizioni di salute. Durante le ore di Educazione fisica, tutti gli alunni indipendentemente dalle 
loro condizioni di salute, devono abbandonare lo spogliatoio, che resterà chiuso a chiave, e seguire 
le indicazioni degli insegnanti.  

2. Gli studenti, all’atto dell’iscrizione, sceglieranno se avvalersi dell’insegnamento della 
Religione cattolica. Coloro che abbiano scelto di non avvalersene, eserciteranno personalmente il 
diritto di scelta, in ordine agli insegnamenti opzionali ed alle altre attività culturali e formative 
proposte dalla scuola. Le attività culturali e formative, non che gli insegnamenti opzionali di cui 
sopra, sono programmate dal Collegio dei docenti, tenuto conto delle proposte degli studenti, entro 
il primo mese dall’inizio delle lezioni. 
 

ART. 14ART. 14ART. 14ART. 14    ----    Attività ed iniziative culturaliAttività ed iniziative culturaliAttività ed iniziative culturaliAttività ed iniziative culturali    
1. Il Consiglio d'Istituto promuove iniziative educative e culturali e favorisce analoghe 

iniziative provenienti da altri Organi Collegiali (seminari, presentazione di novità letterarie e 
scientifiche, incontri e confronti su problemi di carattere didattico e metodologico, ecc.). 

2. Con propria delibera il Consiglio d'Istituto può disporre che a tali iniziative partecipino 
persone estranee alla comunità scolastica.  

 

ART. ART. ART. ART. 15151515    ----    Formazione delle classiFormazione delle classiFormazione delle classiFormazione delle classi    
1. Nel rispetto della normativa in vigore, viste le indicazione del Consiglio d'Istituto e del 

Collegio dei Docenti, il Coordinatore didattico, al termine delle iscrizioni, procede alla formazione 
delle classi, tenendo presente le seguenti indicazioni: 

 capienza delle aule;  
 esigenze didattiche;  
 integrazione, ove possibile, degli allievi provenienti da località o scuole diverse. 

Per la formazione delle classi si devono osservare i seguenti criteri: 
 distribuire gli alunni in modo di avere, in base al giudizio di promozione ed al numero, 

classi bilanciate ed equamente distribuite;  
 per le terze classi si terrà conto dell'ordine di presentazione delle domande, suddividendo gli 

alunni promossi a giugno in modo equo per ogni classe delle varie specializzazioni;  
 rispettando, ove possibile, la scelta effettuata dall'alunno.  

La richiesta d'iscrizione da parte di fratello o sorella nella stessa classe dovrà, in linea di massima, 
essere accolta.  
 

ART. ART. ART. ART. 16161616    ----    Assegnazione delle classi ai DocentiAssegnazione delle classi ai DocentiAssegnazione delle classi ai DocentiAssegnazione delle classi ai Docenti        
1. L'assegnazione delle classi ai Docenti è fatta dal Capo d'Istituto, tenuto conto dei criteri 
stabiliti dal Consiglio d'Istituto. Ove possibile il Coordinatore didattico terrà conto del criterio 
della continuità didattica.  

 

ART. ART. ART. ART. 17171717    ----    Orario di lezione e di servizio dei Docenti Orario di lezione e di servizio dei Docenti Orario di lezione e di servizio dei Docenti Orario di lezione e di servizio dei Docenti     
1. Nel rispetto della normativa in vigore, visti i criteri formulati dal Consiglio d'Istituto, 

sentite le proposte formulate dal Collegio dei Docenti, ascoltate le richieste che dovessero 
pervenire, il Capo d'Istituto procede alla formulazione dell'orario di servizio e di lezione del 
personale docente. L'orario di lezione e di servizio dei Docenti va ispirato, il più largamente 
possibile, alle esigenze didattiche e del funzionamento del servizio scolastico nel suo insieme.  



2. Quando se ne presenti la necessità, per esigenze didattiche o di servizio, il 
Coordinatore didattico può apportare modifiche temporanee all'orario di lezione e di servizio. 

Tali modifiche vanno portate tempestivamente a conoscenza degli interessati con 
apposita circolare e annotazione sul registro di classe.  

3. L'orario delle lezioni, compatibilmente con le disponibilità delle aule e dei laboratori, 
deve essere stabilito secondo i seguenti criteri: 

- deve essere didatticamente valido;  
- deve evitare di collocare la stessa materia in giorni consecutivi, specie se le ore 

assegnate sono due;  
- deve evitare di collocare una disciplina sempre alla prima ora o sempre all'ultima;  
- deve non affollare eccessivamente i laboratori, i reparti di lavorazione e le palestre; deve 

essere distribuito, a ciascun docente, in non meno di cinque giorni;  
- deve fare in modo che a spostarsi dal laboratorio sia preferibilmente il docente e non la 

classe;  
- deve annualmente essere prevista la rotazione delle classi che l’anno precedente erano 

dislocate nel seminterrato o in altre aule all’esterno dell’edificio centrale.  
4. Per la composizione delle terze classi si dovrà, in linea di massima, rispettare il numero 

vigente per le varie specializzazioni, salvo incremento.  
 

ART. 18ART. 18ART. 18ART. 18    ----    Attribuzione dei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non Attribuzione dei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non Attribuzione dei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non Attribuzione dei compiti di sorveglianza al Personale Docente e non 

docente docente docente docente     
Il Capo d'Istituto incarica, a turno, un certo numero di insegnanti e personale non docente alla 
vigilanza all'interno dell'Istituto, durante l'entrata e l'uscita degli alunni nonché durante la 
sospensione delle lezioni antimeridiane e il rientro pomeridiano.  

ART. 19ART. 19ART. 19ART. 19----    Programmazione didattica Programmazione didattica Programmazione didattica Programmazione didattica     
1. Il docente della classe ha il dovere di rendere noti gli obiettivi intermedi e finali della sua 
disciplina, i tempi e i modi di svolgimento della sua programmazione didattica; gli obiettivi 
trasversali, cognitivi e comportamentali stabiliti , in sede di programmazione annuale.  

2. La programmazione annuale verrà consegnata al Coordinatore didattico entro la metà di 
ottobre, quando si avranno sufficienti elementi di conoscenza di ciascuna classe.  

3. Ogni docente ha il dovere di rendere noto agli alunni e farlo controfirmare, per accordo, il 
contratto formativo che conterrà, tra l'altro metodi, finalità, criteri di misurazione e valutazione 
delle varie prove. Nel rapporto insegnamento-apprendimento le diverse situazioni 
presuppongono una varietà di modalità di intervento. Oltre alla tradizionale lezione frontale sono 
da considerare: 

- gruppi di lavoro,  
- attività di copresenza disciplinare,  
- suggerimenti e consigli individualizzati,  
- esercitazioni guidate,  
- interventi di potenziamento sulle abilità.  

Saranno controllati sistematicamente i compiti assegnati e sarà richiesto agli allievi il rispetto dei 
modi e dei tempi e la puntualità delle consegne. Verranno date consegne chiare e precise per 
ogni attività proposta. I carichi settimanali saranno distribuiti in modo equilibrato. 

 



ART. 20ART. 20ART. 20ART. 20    ----    Rapporti docenteRapporti docenteRapporti docenteRapporti docente----discentdiscentdiscentdiscenteeee    
1. I rapporti docente-discente saranno improntati al massimo rispetto reciproco e della 

dignità della persona e saranno favoriti la comunicazione aperta, lo scambio continuo di 
informazioni processi di apprendimento di ogni singolo alunno.  

2. Gli studenti saranno responsabilizzati ad una partecipazione attiva a tutte le proposte 
didattiche; saranno accettate l'autocorrezione e l'autovalutazione.  

3. Sarà richiesta la frequenza assidua nel rispetto degli impegni della programmazione 
dell'attività della classe e tali comportamenti verranno tenuti in debito conto sia per la valutazione 
del profitto che della condotta la quale, a sua volta, riguarderà anche l'interesse e la partecipazione 
allo studio.  
 

ART. 21ART. 21ART. 21ART. 21    ----    Ricevimento Ricevimento Ricevimento Ricevimento     
I docenti dovranno indicare l'ora ed il giorno di ricevimento dei genitori che verranno 

pubblicati in appositi albi, secondo un piano annuale di rapporti da tenersi con le famiglie. 
 

ART. 22ART. 22ART. 22ART. 22    ----    Adempimenti dei docenti della prima ora di lezioneAdempimenti dei docenti della prima ora di lezioneAdempimenti dei docenti della prima ora di lezioneAdempimenti dei docenti della prima ora di lezione    
1. I docenti, impegnati nella prima ora di lezione, devono trovarsi in classe, cinque minuti 

prima dell'inizio delle lezioni, per garantire un corretto e puntuale ingresso degli alunni in aula.  
2. Spetta ai docenti della prima ora annotare sul registro le assenze del momento e 

giustificare gli alunni che si sono precedentemente assentati, con controllo del libretto apposito e 
annotazione sul diario di classe.  

3. Agli alunni privi di giustificazione, il docente della prima ora, consentirà l'ingresso a 
scuola ed annoterà nel registro di classe che il giorno successivo l'allievo non potrà essere ammesso 
in classe se non sarà munito di giustificazione.  

4. Una annotazione sul diario di classe va fatta per gli alunni che sono stati ammessi in 
ritardo dal delegato della presidenza o che hanno l'autorizzazione per una uscita anticipata.  
 

ART. ART. ART. ART. 23232323    ----    Sorveglianza durante assemblee, convegni, conferenzeSorveglianza durante assemblee, convegni, conferenzeSorveglianza durante assemblee, convegni, conferenzeSorveglianza durante assemblee, convegni, conferenze    
Nelle occasioni di riunioni assembleari, nelle conferenze o altre manifestazioni, ove si 

richieda un preciso intervento a tutela dell'ordine e del corretto comportamento, tutti i docenti e non 
solo il docente della classe cui l’alunno o gli alunni appartengono, sono chiamati a dare il loro 
apporto, tenendo conto dell'effetto diseducativo che si avrebbe per un loro mancato intervento. 
 

ART. ART. ART. ART. 24242424    ----    Vigilanza sugli alVigilanza sugli alVigilanza sugli alVigilanza sugli allievi lievi lievi lievi     
1. Il passaggio degli alunni dalle aule ordinarie a quelle speciali dovrà avvenire in ordine e 

in silenzio e con la responsabile collaborazione dei rappresentanti di classe, a cui verrà affidato il 
diario di classe.  

2. I docenti dovranno vigilare affinché l'uscita dalle classi avvenga in modo ordinato e 
corretto, utilizzando la scala più prossima alla propria aula.  

    3. Il docente della III ora dovrà vigilare sui ragazzi durante la ricreazione in quanto 
responsabile del loro comportamento e della loro integrità.  
 



ART. ART. ART. ART. 25252525    ----    Diario di classe e registri personaliDiario di classe e registri personaliDiario di classe e registri personaliDiario di classe e registri personali    
Si raccomanda che i diari di classe ed i registri personali siano tenuti aggiornati con 

compilazione e annotazioni chiare, leggibili e senza segni convenzionali o crittografici; ciò, sia in 
ordine alle annotazioni di assenze, ritardi sia ai voti assegnati e agli argomenti e attività svolte. 
Tutto ciò anche in considerazione della legge sulla trasparenza e consultazione degli atti e dei 
documenti del pubblico servizio. 
 

ART. ART. ART. ART. 26262626    ----    Assenze dal Assenze dal Assenze dal Assenze dal servizio servizio servizio servizio     
Le assenze dal servizio, specie se inaspettate, devono essere comunicate tempestivamente anche 
per telefono, in modo da consentire, per quanto possibile, di approntare l'ordinato svolgimento 
dei servizio scolastico. 

 

ART. ART. ART. ART. 27272727    ----    Divieto di fumo Divieto di fumo Divieto di fumo Divieto di fumo     
Al personale docente e non docente è fatto divieto di fumare nei corridoi e nei locali adibiti 

ad uso didattico e pubblico in ottemperanza alla legge n. 584 dell'11 novembre 1975 e successive 
modificazioni. 

 

ART. 28ART. 28ART. 28ART. 28    ––––    Legge sulla protezione dei dati trattatiLegge sulla protezione dei dati trattatiLegge sulla protezione dei dati trattatiLegge sulla protezione dei dati trattati    
In conformità  alla nuova normativa vigente in materia di privacy (D. Lgs. 196/2003), 

l’Istituto garantisce la protezione dei dati personali dei vari soggetti che in esso operano (alunni, 
personale docente, personale ATA, collaboratori scolastici, fornitori) attraverso l’adozione di una 
serie di misure organizzative e tecniche di sicurezza. A tal fine è stato redatto lo specifico 
Documento Programmatico della Sicurezza (DPS), ed è stato nominato il Responsabile della 
Privacy.  

 

ART. ART. ART. ART. 29292929––––    Procedura di iscrizProcedura di iscrizProcedura di iscrizProcedura di iscrizione ione ione ione     
1. Il momento dell'iscrizione non è considerato come un mero termine amministrativo, ma è 

preceduto da un'attività di informazione rivolta alle famiglie al fine di fornire loro un quadro il più 
ampio possibile dell'offerta formativa dell'Istituto.  

2. La domanda di iscrizione degli studenti alla classe prima viene presentata dallo studente 
entro i limiti previsti dalle Ordinanze ministeriali. Pervenuta in Istituto la domanda, la famiglia 
dello studente viene informata circa le modalità di regolarizzazione dell'iscrizione, la 
documentazione necessaria per la formalizzazione dell'iscrizione stessa ai termini di scadenza.  

3. L’alunno che si iscrive corrisponde all’Istituto una quota di iscrizione e n. 10 rate mensili 
il cui importo varia in relazione alla classe frequentata. 

4. Le domande di iscrizione alle classi successive alla prima, devono essere presentate entro 
i termini previsti dalla legge e corredate delle attestazioni dai versamenti dovuti.  

5. L'Istituto garantisce la collaborazione del personale per il perfezionamento delle domande 
di iscrizione, la corretta compilazione dei moduli, la completezza della certificazione richiesta, il 
deposito della firma di un genitore sul libretto scolastico.  

6. Per la ricezione dei documenti è previsto il potenziamento dell'orario di ricevimento e del 
personale addetto. 

 



ART. ART. ART. ART. 30303030----    Rilascio di certificazioni e documenti Rilascio di certificazioni e documenti Rilascio di certificazioni e documenti Rilascio di certificazioni e documenti     
1. L'Istituto garantisce il rilascio della certificazione richiesta con la massima celerità.  

2. La consegna dei certificati è effettuata nel normale orario di apertura degli Uffici al 
pubblico nei termini massimi sotto indicati:  

- certificati di iscrizione e frequenza tre giorni lavorativi; 
- certificati con votazioni e/o giudizi: cinque giorni lavorativi;  
- certificati di servizio del personale: sette giorni lavorativi.  
3. Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma possono essere richiesti a partire dal 

terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali.  
4. Le pagelle sono consegnate agli studenti direttamente dal Coordinatore didattico o dai 

docenti incaricati, entro cinque giorni dal termine delle operazioni di scrutinio durante l'anno 
scolastico, o dalla Segreteria al termine dell'anno scolastico. 
 

ART. ART. ART. ART. 31313131----    Accesso ai documenti amministrativiAccesso ai documenti amministrativiAccesso ai documenti amministrativiAccesso ai documenti amministrativi    
1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi può essere esercitato dall'utente che abbia un 
interesse personale e concreto per la tutela di una situazione giuridicamente rilevante.  

2. Il diritto di accesso si esercita mediante richiesta, anche verbale, al Coordinatore didattico 
che dispone direttamente la visione o la riproduzione degli Atti. La richiesta, esaminata 
immediatamente e senza formalità dal Coordinatore didattico, viene accolta mediante la modalità 
ritenuta più idonea: esibizione del documento, estrazione di copia, ecc.  

3. Quando non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta informale, oppure 
sorgono dubbi sulla legittimazione del richiedente, sull'esistenza dell'interesse personale o 
sull'accessibilità del documento, l'utente è invitato contestualmente a presentare istanza formale, di 
cui l'Ufficio di Segreteria è tenuto a rilasciare ricevuta. Comunque il procedimento di accesso deve 
concludersi entro trenta giorni della presentazione della richiesta al Coordinatore didattico.  

ART. ART. ART. ART. 32323232    ----    ComuniComuniComuniComunicazione agli studenti e alle famigliecazione agli studenti e alle famigliecazione agli studenti e alle famigliecazione agli studenti e alle famiglie    
1. Le comunicazioni agli studenti e alle famiglie avvengono telefonicamente e/o per iscritto, 
secondo le modalità che verranno ritenute più idonee con riferimento alla importanza e 
all'urgenza.  

2. La normativa vigente prevede che le comunicazioni postali in partenza dall'Istituto 
avvengano con tasse a carico del destinatario. 

 

ART. 33 ART. 33 ART. 33 ART. 33 ----    Norme per il funzionamento dell'istituzione scolastica Norme per il funzionamento dell'istituzione scolastica Norme per il funzionamento dell'istituzione scolastica Norme per il funzionamento dell'istituzione scolastica     
Principi 

a. Il processo di insegnamento ha per fine la crescita della persona, lo sviluppo 
dell'autonomia individuale, il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali;  
b. La responsabilità disciplinare è personale;  
c. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
invitato a esporre le proprie ragioni;  
d. L'infrazione disciplinare connessa al comportamento non influisce sulla 
valutazione del profitto;  
e. Il voto di condotta non è considerato in nessun caso per il calcolo della media 
aritmetica dei voti, secondo i termini di legge;  
f. I provvedimenti disciplinari sono proporzionati alla infrazione e ispirati, per quanto 
possibile, al principio della riparazione del danno;  



g. Lo studente può chiedere di convertire le sanzioni in attività in favore della 
comunità scolastica;  
h. Nei periodi di allontanamento dello studente viene attivato, per quanto possibile, 
un rapporto con lo studente stesso e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella 
comunità scolastica. 

Prescrizioni  
a. Gli alunni devono essere presenti in aula entro l'orario d'inizio delle lezioni, che 

viene comunicato all'inizio di ogni anno; i cancelli verranno aperti 10 minuti prima;  
b. L'entrata in ritardo o l'uscita anticipata sarà autorizzata di norma, solo con il 
presupposto della partecipazione ad almeno tre ore di lezione. Gli alunni che, in orario 
di lezione, legittimati a lasciare la classe, non escono dalla scuola, devono recarsi nei 
locali appositamente loro segnati;  
c. Durante gli intervalli è vietato lasciare la scuola;  
d. Dopo assenze causate da malattia che si siano protratte oltre i 5 giorni è necessario 
presentare il certificato medico. Ogni assenza sarà ritenuta giustificata se e solo se il 
genitore (o chi ne fa le veci ) avrà firmato l'annotazione relativa sul libretto dello 
studente, dimostrando che ne è al corrente.  
e. La Biblioteca è aperta agli studenti dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle 12.50.  
f. All'aula di informatica si può accedere durante gli orari consentiti con 
l'autorizzazione dei docenti responsabili del laboratorio;  
g. Ai cortili si può accedere solo durante gli intervalli. È comunque vietato, per motivi 
di sicurezza, il gioco del calcio;  
h. Nella scuola vige il divieto di fumare. I trasgressori possono essere soggetti alle 
sanzioni amministrative previste dalla legge ma anche a sanzioni disciplinari.  

ART. ART. ART. ART. 34 34 34 34 ––––    Diritti e Doveri dDiritti e Doveri dDiritti e Doveri dDiritti e Doveri degli studenti: le sanzioni disciplinariegli studenti: le sanzioni disciplinariegli studenti: le sanzioni disciplinariegli studenti: le sanzioni disciplinari    
Il  Collegio dei Docenti attribuisce ai comportamenti un ruolo fondamentale nel processo di 

formazione umana e culturale degli allievi. Presta, pertanto, attenzione responsabile ai problemi e 
alle forme di disagio e persegue, con equità e coerenza di decisione da parte di tutti gli operatori, la 
prevenzione dei comportamenti volti a impedire il corretto svolgimento dei rapporti all’interno della 
comunità scolastica. 

– Diritti  
L’Istituto, in conformità con la normativa vigente, garantisce agli studenti i seguenti diritti: 
1. una formazione culturale  e professionale qualificata; 
2. il rispetto della loro personalità da parte di tutti gli operatori scolastici; 
3. il diritto ad una informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, le sue 

norme, gli obiettivi didattici e i contenuti dei singoli insegnamenti; 
4. una valutazione trasparente:  

 gli studenti hanno diritto di conoscere i criteri di valutazione adottati dai docenti 
 gli studenti hanno il diritto di conoscere la valutazione espressa  (in forma di 

giudizio o voto ) dai docenti su ogni prova di verifica. 
5. la tutela della riservatezza: 

 la scuola garantisce la riservatezza di tutte le informazioni personali sui singoli 
alunni di cui il personale venga a conoscenza per motivi educativi e/o scolastici. 

 la scuola si fa carico di comunicare la situazione didattico-disciplinare di ogni 
singolo alunno solo ai genitori (o a chi è da loro delegato formalmente) 

6. il diritto ad offerte formative aggiuntive ed integrative, anche mediante il sostegno di 
iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

7.  il  rispetto della vita culturale e religiosa della comunità cui appartengono; 
         8. la partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola; 
         9. la libera associazione e l’utilizzo degli spazi disponibili: 



 gli studenti ed i genitori possono riunirsi nei locali della scuola, al di fuori 
dell’orario scolastico, per incontri destinati ad attività di interesse culturale, sociale 
e sportivo.  Il programma di tali incontri deve essere presentato al Consiglio 
d’Istituto che verifica sia la validità delle proposte, sia la compatibilità delle stesse 
con l’orario di servizio del personale docente e non  docente; 

 gli studenti ed i genitori hanno diritto di riunirsi in gruppi liberamente formati, che 
la scuola riconosce, sempre che se ne dichiarino la costituzione, la denominazione, 
le finalità e i rappresentanti; 

      10. il  diritto  alla  salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici che debbono essere  
 adeguati a tutti gli studenti anche con handicap. 

 - Doveri 
I doveri fanno capo a ciascun alunno e attengono a comportamenti coerenti con le finalità stesse 
della Scuola. 

In senso specifico, ogni alunno ha il dovere di: 
a) rispettare le leggi, i regolamenti, le decisioni democraticamente assunte e le regole della 

civile convivenza; 
b) avere nei confronti del Coordinatore Didattico, dei Docenti, del Personale della scuola, 

dei compagni e di tutti coloro che svolgono attività all’interno dell’Istituto lo stesso 
rispetto  che richiedono per se stessi; 

c) rispettare il patrimonio della Scuola come bene proprio e bene comune, ed è 
individualmente responsabile dei danni arrecati; 

d) gli studenti sono tenuti al rispetto dell’ambiente scolastico anche attraverso un 
abbigliamento dignitoso, la cura della propria persona e l’uso di un linguaggio corretto e 
non scurrile; 

e) non fumare nei locali della scuola; 
f) non utilizzare telefoni cellulari e ogni altro strumento atto a ricevere, riprodurre, 

divulgare immagini o suoni; 
g) concorrere al perseguimento dei fini formativi individuali e collettivi, nell’ambito del 

proprio corso di studi, mediante la frequenza regolare delle lezioni e delle altre attività 
scolastiche e con un sentito impegno nello studio; 

h) sottoporsi consapevolmente alle verifiche e alle valutazioni del proprio processo 
formativo, svolgere i lavori proposti dai docenti e contribuire al perseguimento del 
proprio successo negli studi; 

i) assumere consapevolmente le responsabilità derivanti dalle funzioni di rappresentanza 
previste nei vari Organi Collegiali; 

j) collaborare offrendo la propria disponibilità e competenza, cooperando nello scambio 
culturale e nell'aiuto reciproco tra allievi. 

 
Per un efficace conseguimento di tali obiettivi il comportamento degli alunni dovrà essere 
improntato ai seguenti  principi: 

a) rispettare e curare il materiale proprio, altrui e della Scuola; 
b)     tenere puliti gli ambienti scolasti (aule, corridoi, servizi);  
c)  rispettare gli orari;   
d) portare il materiale necessario;  
e) prendere regolarmente  nota delle attività svolte e dei  compiti assegnati; 
f) non  lasciare  incustoditi libri o oggetti personali in qualsiasi locale dell’Istituto (compresa 

la palestra) in quanto la Scuola non risponde di eventuali ammanchi o furti; 
g) non assumere atteggiamenti che disturbino il lavoro dei compagni e dell'Insegnante; 
h) ascoltare le idee  degli   altri   senza  disturbare   i loro interventi  e  senza  sottolineare   né 

penalizzare quelli poco pertinenti. 
i)  evitare ogni forma di aggressività sia verbale che fisica; aiutare i compagni in difficoltà;  



j)  mantenere un comportamento corretto e non violento all'entrata, all'uscita e all'interno della 
Scuola, durante gli intervalli, ai cambi dell'ora e durante gli spostamenti all’interno e 
all'esterno dell'edificio;  

k)  non allontanarsi dall’edificio scolastico durante le ore di lezione né favorire l’ingresso di 
estranei; 

l) comportarsi civilmente ed educatamente anche al di fuori della Scuola (Assemblee, Visite 
Guidate e Viaggi d’Istruzione). 

 
Costituiscono mancanze ai diritti sopra elencati: 

a) fare assenze strategiche ripetute, assenze e ritardi ingiustificati; 
b) allontanarsi o uscire senza autorizzazione dall’Istituto; 
c) non assolvere ai doveri scolastici in tutto o in parte, non portare  il materiale didattico; 
d) esprimersi in modo arrogante, utilizzare un linguaggio scurrile o una gestualità offensiva; 
e) imbrattare, sporcare volutamente o deturpare l’ambiente scolastico; 
f) danneggiare strumenti della scuola o attrezzature didattiche dei compagni; 
g) esercitare qualsiasi comportamento di violenza fisica o psicologica atta ad intimidire i 

compagni o a limitarne la libertà personale; 
h) mancare di rispetto alla religione, alla cultura, alle caratteristiche etniche o individuali di 

docenti e compagni; 
i) assumere comportamenti che ostacolino il sereno e produttivo svolgimento delle lezioni e/o 

attività didattiche sia all’interno che all’esterno della scuola (gite ecc..); 
j) consumare bevande o cibi all’interno dell’aula e al di fuori dell’orario di ricreazione; 
k) ascoltare walk-man , registratori o radio con auricolari, tenere cellulari accesi durante 

l’orario di lezione; 
l) Rifiutare le sanzioni disciplinari irrogate. 

Gli accertamenti delle infrazioni ai doveri del presente regolamento possono essere effettuati : 
 Dal personale docente, tramite trascrizione sul registro personale e/o di classe, e/o 

comunicazione ufficiale al Coordinatore didattico. 
 Dal personale ATA , tramite comunicazione ufficiale al Docente della classe  e/o al 

Responsabile dei Laboratori, della Biblioteca e delle varie strutture scolastiche e/o al 
Coordinatore didattico; 

 Dal Coordinatore didattico tramite trascrizione sul registro di classe. 
Sanzioni  
Le sanzioni disciplinari che possono essere comminate sono:  

 Ammonizione verbale in classe; ammonimento scritto sul registro di classe e sul libretto 
personale; sospensione dalle lezioni sino a quindici giorni; allontanamento dalla 
comunità scolastica (solo in presenza di reati e mai per demerito scolastico) per una 
durata definita e commisurata alla gravità del reato; allontanamento dalla comunità 
scolastica (solo in presenza di reati gravi e/o di situazioni di pericolo) sino al permanere 
di una situazione di evidente incompatibilità.  

Le mancanze per le quali sono comminate le sanzioni sono: mancanza ai doveri scolastici; 
negligenza abituale; atteggiamento irriguardoso nei confronti di persone che a qualsiasi titolo 
operano nella scuola; violazioni dello Statuto o del Regolamento; fatti che turbino il regolare 
andamento della scuola; reati. Organo competente ad infliggere la punizione è, di norma, 
l'insegnante o il Coordinatore Didattico. Per le mancanze che comportino come sanzione 
almeno una sospensione dalle lezioni decide il Consiglio di Classe. In casi particolarmente 
gravi il Coordinatore Didattico ha facoltà di prendere decisioni provvisorie. Qualsiasi 
decisione che incida nell'ambito disciplinare viene presa sentendo preventivamentele ragioni 
dell'alunno e ascoltando gli eventuali testimoni: dell'iter di accertamento dei fatti viene redatto 
processo verbale. 



I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni possono essere adottati dai docenti, dal 
Consiglio di classe e/o dal Coordinatore didattico, secondo le modalità stabilite nel Regolamento di 
disciplina.  

Il regolamento di disciplina è stato elaborato secondo i criteri contenuti nello "Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti", D.P.R. n 249 del 24/6/98 modificato dal D.P.R. n. 235 del 
21/11/2007. 

 
 
Il meccanismo che presiede alla gestione della disciplina scolastica è rappresentato nella 

tabella allegata:  
   Tipo di mancanza  Organo che commina 

la sanzione  
sanzione  

A  Mancanze ai doveri scolastici  Insegnante  Ammonizione verbale  

B  Negligenza abituale  Insegnante/ 
Coordinatore Didattico 

Ammonizione scritta  

C  Reiterazione ipotesi A  Insegnante/ 
Coordinatore Didattico 

Ammonizione scritta  

D  Fatti che turbano il regolare 
andamento delle lezioni  

Il Consiglio di Classe  Sospensione dalle lezioni fino a 3 
giorni  

E  Violazioni dello Statuto o del 
Regolamento d'Istituto  

Il Consiglio di Classe  Sospensione dalle lezioni fino a 3 
giorni  

F  Fatti di particolare gravità che 
turbano il regolare andamento 
delle lezioni  

Il Consiglio di Classe  Sospensione dalle lezioni fino a 15 
giorni  

G  Reati  Il Consiglio d’Istituto Allontanamento dalla comunità scolastica (in 
presenza di reati e mai per demerito 
scolastico) per durata definita e commisurata 
alla gravità del reato  

Gli studenti, in ogni caso, non possono essere sanzionati per la loro attività politica, 
sociale e religiosa. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 
di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La 
sospensione dalle lezioni può essere intesa con obbligo di frequenza e svolgimento di servizi utili 
all’interno della scuola quando l’Organo preposto valuti, relativamente alla mancanza, le 
attenuanti prevalenti sulle aggravanti. 
 

        A) A) A) A) Sanzioni disciplinari in merito al divieto dell’uso dei cellulari a scuolaSanzioni disciplinari in merito al divieto dell’uso dei cellulari a scuolaSanzioni disciplinari in merito al divieto dell’uso dei cellulari a scuolaSanzioni disciplinari in merito al divieto dell’uso dei cellulari a scuola 
Art. 1  è vietato l’uso dei cellulari e di altre apparecchiature elettroniche durante lo 

svolgimento delle attività didattiche. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle 
studentesse e degli studenti (DPR n. 249 1998 e successive modifiche DPR n. 235 2007). La 
violazione di tale divieto configura un'infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad 
applicare apposite sanzioni:  
1- quando lo studente usa il cellulare per la prima volta, il docente lo sanziona con una nota sul 
registro di classe; 
2- quando lo studente usa il cellulare per la seconda volta, il docente ritira il cellulare con 
contestuale consegna della scheda; se si tratta di alunni minorenni il cellulare sarà restituito ai 
genitori, se si tratta di alunni maggiorenni il cellulare sarà restituito agli stessi solo alla fine delle 
lezioni. Nel caso in cui l’alunno si rifiuti di consegnare il cellulare si applica la stessa sanzione 
prevista per il successivo punto 3; 
3- quando lo studente usa il cellulare per la  terza volta, il docente informa il Coordinatore Didattico 
o un suo collaboratore il quale assegnerà allo studente un giorno di sospensione dalle lezioni con 
l’obbligo di svolgimento di un’attività a favore della comunità scolastica; 



4- in caso di ritiri successivi il Coordinatore Didattico o un suo collaboratore assegnerà, 
progressivamente, altri giorni di sospensione dalle lezioni, con obbligo di svolgimento di un’attività 
a favore della comunità scolastica, fino a un massimo di quindici. 

 
Art. 2  L’ uso improprio e illecito dei videofonini è vietato all’interno dell’Istituto. La 

recente Direttiva ministeriale del 01/12/2007 prevede elevate sanzioni, in relazione alla gravità 
dell’illecito. 

 
Art. 3  La violazione del divieto durante una prova scritta di verifica determina l’immediato 

annullamento della prova. 
 

Art. 4  Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di 
apprendimento, vale anche per il personale docente, come già previsto con precedente circolare 
ministeriale (n. 362 del 25 agosto 1998). 
 

Art. 5  Dirigenti, docenti e personale tecnico e amministrativo hanno doveri deontologici e 
professionali sia di vigilanza sui comportamenti degli studenti in tutti gli spazi scolastici che di 
tempestiva segnalazione alle autorità competenti di eventuali infrazioni. L'inosservanza di questo 
dovere è materia di valutazione disciplinare.  
 

Art. 6  La scuola continuerà in ogni caso a garantire come sempre è avvenuto, la possibilità 
di una comunicazione reciproca fra le famiglie e i propri figli, per gravi e urgenti motivi, mediante 
gli uffici di segreteria. 

 



 
B) B) B) B) Sanzioni diverse dall'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica.Sanzioni diverse dall'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica.Sanzioni diverse dall'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica.Sanzioni diverse dall'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica.    

Tipo di Violazione Sanzione disciplinare 
Organo competente 

ad applicare la 
sanzione 

1. Non mantenere un  comportamento corretto e rispettoso 
di sé 
2. Essere sprovvisti dell’occorrente per la lezione della 
giornata 
3. Presentarsi a scuola in ritardo senza valida motivazione 
4. Portare a scuola oggetti estranei alle attività scolastiche o 
potenzialmente pericolose 
5. Intrattenersi senza motivo fuori dell’aula durante le ore 
di lezione 
6. Non accogliere educatamente l’insegnante o il personale 
7. Uscire disordinatamente dall’aula o non restare negli 
spazi assegnati durante l’intervallo 
8. Recarsi nelle aule speciali o in palestra senza il necessario 
o in modo disordinato. 

Ammonizione 
personale in 

classe o in privato 
Il docente di classe 

9. Uscire o allontanarsi dall’aula senza autorizzazione 
durante il cambio dell’ora 
10. Spostarsi da un piano all’altro senza preventiva 
autorizzazione 
11. Non attenersi agli avvertimenti ricevuti in relazione al 
comportamento da tenere nella Scuola, nelle sue adiacenze 
e pertinenze (tenere il cellulare acceso e utilizzare 
dispositivi elettronici - circ. min. 15/3/2007-, sporcare e 
non rispettare l’ambiente). 
 

Ammonizione 
scritta sul 
registro di 

classe e controfirmata 

Il docente o il 
Dirigente scolastico 

 
 
 
 
12. Contravvenire al divieto di fumare 

Ammonizione scritta sul 
registro di classe e 

controfirmata, applicazione 
della sanzione 

amministrativa prevista 
dalla legge 

L’ammonizione scritta 
sul registro di classe, 
da parte del docente 

della classe e la 
comminazione della 

sanzione 
amministrativa da 

parte del responsabile 
individuato 
dall’istituto 

13. Reiterazione dei comportamenti indicati ai punti da 1 a 
11 
14. Impedire il normale svolgimento dell’attività scolastica 
tenendo,durante le lezioni, un comportamento scorretto, 
non rispettoso dei compagni, dei docenti, e dell’ambiente 
scolastico 
15. Arrecare danno a libri, quaderni o oggetti personali 
altrui 
16. Mantenere un comportamento irrispettoso verso il 
personale scolastico 

Ammonizione scritta sul 
registro di classe e 

controfirmata. 

Il docente o il 
Dirigente scolastico 

    



    

C) C) C) C) ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITA’ SCOLASTICAALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITA’ SCOLASTICAALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITA’ SCOLASTICAALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA    
 
aaaa) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità’ scolastica ) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità’ scolastica ) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità’ scolastica ) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità’ scolastica 

per un periodo non superiore a 15 giorniper un periodo non superiore a 15 giorniper un periodo non superiore a 15 giorniper un periodo non superiore a 15 giorni    
 

Tale sanzione, adottata dal Consiglio di classe, è comminata soltanto in caso di gravi o 
reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 
249/98. Durante il suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con i 
suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. 

 

Tipo di Violazione Sanzione disciplinare 
Organo competente ad applicare la 

sanzione 

1. Reiterazione dei 
comportamenti indicati ai 
punti da 13 a 16 
2. Lasciare la scuola senza 
autorizzazione. 
3. Non giustificare 
reiteratamente le assenze 
4. Aggredire altri alunni 
5. Offendere il dirigente 
scolastico, gli insegnanti, il 
personale non docente 
della scuola e i compagni 
6. Danneggiare o 
deturpare 
le attrezzature scolastiche 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica fino ad un massimo di 
15 giorni con o senza obbligo di 

frequenza e di riparazione 
dell’eventuale danno 

Il C.d.C. nella sua composizione allargata 
(fatto salvo il dovere di astensione, es. 

qualora faccia parte dell’organo lo 
studente sanzionato o il genitore di 

questi) con formalizzazione del dirigente 
scolastico 

 

 
bbbb)))) sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

per un periodo superiore a 15 giorniper un periodo superiore a 15 giorniper un periodo superiore a 15 giorniper un periodo superiore a 15 giorni 
Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’Istituto, se ricorrono due condizioni, 

entrambe necessarie: 
 devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad 

es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve 
esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o 
allagamento); 

 il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 
dell’allontanamento fino a 15 giorni. In  tal  caso la durata  dell’allontanamento  è  adeguata alla 
gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.  

Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in 
presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale. 
Talli fatti devono risultare verosimili e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi 
e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e 
definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale. 

Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove – in coordinamento 
con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria – un 
percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove 
possibile, nella comunità scolastica. 

 
 



Tipo di Violazione Sanzione disciplinare 
Organo competente ad 
applicare la sanzione 

1. Reati che violino la dignità e 
il rispetto della persona umana 
(minacce, violenze psicologiche, 
atti di bullismo, 
percosse, reati di natura 
sessuale, ecc…) 
2. Reati che creino una concreta 
situazione di pericolo per l’ 
incolumità delle persone ( 
incendio, allagamento, ecc...) 
3. Reati rilevanti anche sul 
piano penale 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica per un periodo 

superiore a 15 giorni con o 
senza obbligo di frequenza. 

Eventuale richiesta di 
intervento dei servizi 

competenti 

C.d.I.(fatto salvo il dovere di 
astensione, es. qualora faccia 
parte dell’organo lo studente 

sanzionato o il genitore di 
questi) con formalizzazione del 

dirigente scolastico 

    

cccc) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al ) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al ) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al ) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al 

termine dell’anno scolasticotermine dell’anno scolasticotermine dell’anno scolasticotermine dell’anno scolastico    
L’irrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio d’Istituto, è prevista alle seguenti 

condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 
 devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per 

la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da 
determinare seria apprensione a livello sociale; 

 non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente 
nella comunità durante l’anno scolastico; 

Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti B) e C), occorrerà evitare che l’applicazione di tali 
sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto 
per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e 
preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre 
l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di 
carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la 
possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.  

 

Tipo di Violazione Sanzione disciplinare 
Organo competente ad 
applicare la sanzione 

L’irrogazione di tale sanzione, è 
prevista alle seguenti condizioni, 
congiuntamente ricorrenti: 
1. devono ricorrere situazioni di 
recidiva, nel caso di reati che violino la 
dignità e il rispetto per la persona 
umana, oppure atti di grave violenza o 
connotati da una 
particolare gravità tali da determinare 
seria apprensione a livello sociale; 
2. non sono esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella 
comunità durante l’anno scolastico. 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica fino 

al termine dell’anno scolastico 

C.d.I. (fatto salvo il dovere di 
astensione, es. qualora faccia 
parte dell’organo lo studente 

sanzionato o il genitore di 
questi) con formalizzazione del 

dirigente scolastico 

 



 
dddd) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non a) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non a) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non a) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione mmissione mmissione mmissione 

all’esame di Stato conclusivo del corso di studiall’esame di Stato conclusivo del corso di studiall’esame di Stato conclusivo del corso di studiall’esame di Stato conclusivo del corso di studi    
Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto C) ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi 

indicate, il Consiglio d’Istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la 
non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. E’ importante sottolineare che le 
sanzioni disciplinari di cui ai punti A) B) C) D) possono essere irrogate soltanto previa verifica, da 
parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la 
responsabilità disciplinare dello studente. 

La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno 
reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990). Più la sanzione è grave e più sarà 
necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di 
proporzionalità e gradualità della sanzione medesima. Nel caso di sanzioni che comportano 
l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, l’esclusione dallo scrutinio finale, la non 
ammissione agli esami di stato, occorrerà, anche esplicitare i motivi per cui “non siano esperibili” 
interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante 
l’anno scolastico”. Di norma, (si rinvia in proposito alle disposizioni sull’autonomia scolastica) le 
sanzioni disciplinari, al pari delle altre informazioni relative alla carriera dello studente, vanno 
inserite nel suo fascicolo personale e, come quest’ultimo, seguono lo studente in occasione di 
trasferimento da una scuola ad un’altra o di passaggio da un grado all’altro di scuola. Infatti, le 
sanzioni disciplinari non sono considerati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si 
faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato 
luogo alla sanzione stessa (es. violenza sessuale). In tali circostanze si applica il principio 
dell’indispensabilità del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare con “omissis” 
sull’identità delle persone coinvolte e comunque nel necessario rispetto del D.Lgs n. 196 del 2003 e 
del DM 306/2007. Ai fini comunque di non creare pregiudizi nei confronti dello studente che opera 
il passaggio all’altra scuola si suggerisce una doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto 
coinvolto lo studente. Va sottolineato, inoltre, che il cambiamento di scuola non pone fine ad un 
procedimento disciplinare iniziato, ma esso segue il suo iter fino alla conclusione.  

a) obbligo di frequentare corsi appositi e funzionali alla presa di coscienza dell’infrazione fatta 
b) obbligo di mettere il proprio operato al servizio della comunità studentesca secondo le 

direttive indicate da chi ha erogato la sanzione 
c) pena pecuniaria, secondo le indicazioni di legge, per maggiorenni che violino il divieto di 

fumo. 
d) Sequestro temporaneo dei cellulari indebitamente utilizzati in classe, consegna degli stessi in 

Presidenza e riconsegna esclusivamente ad un genitore o chi esercita la patria potestà. 
Tutti i provvedimenti disciplinari vanno comunicati alle famiglie, verbalmente, in sede di 

colloquio per le sanzioni del tipo a), con comunicazione scritta per tutte le altre. 
In caso di un provvedimento di allontanamento dalla comunità scolastica, la scuola delegherà un 
docente per dialogare con la famiglia e preparare la riammissione dell’alunno in classe.  La 
reiterazione dell’infrazione costituisce un aggravio e comporta un inasprimento della sanzione. 

Le sanzioni saranno tenute presenti al momento dell’attribuzione del voto di condotta in 
sede di scrutinio. Il richiamo scritto, e ovviamente l’allontanamento dalla scuola, possono implicare, 
secondo la valutazione del Consiglio di classe, al momento dell’assegnazione del credito scolastico, 
l’attribuzione del punteggio minimo entro la banda di oscillazione prevista. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame, compresi 
quelli d’idoneità’ e/o integrativi, sono irrogate dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche 
ai candidati esterni. 

Le procedure relative all’irrogazione della sanzione disciplinare devono concludersi entro 30 
giorni dall’avvenuta contestazione. Trascorso tale termine temporale il procedimento è estinto. 

In caso di gravità e di reiterazione la sospensione prevederà l’allontanamento effettivo dalla 



scuola. 
 

Tipo di Violazione Sanzione disciplinare 
Organo competente ad 
applicare la sanzione 

1. L’irrogazione di tale sanzione 
è prevista nei casi più gravi di 
quelli già indicati al punto C ed 
al ricorrere delle stesse 
condizioni ivi indicate 

Esclusione dello studente dallo 
scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di stato 

C.d.I. (fatto salvo il dovere di 
astensione, es. qualora faccia 
parte dell’organo lo studente 
sanzionato o il genitore di 
questi) con formalizzazione del 
dirigente scolastico 

 
 

ART. ART. ART. ART. 35353535    L’Organo di GaranziaL’Organo di GaranziaL’Organo di GaranziaL’Organo di Garanzia: il regolamento: il regolamento: il regolamento: il regolamento    
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque ne abbia interesse 

entro 15 giorni dalla loro emanazione ad una commissione di Garanzia denominata Organo di 
Garanzia. 

L’Organo di Garanzia è istituito ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 249 del giugno 1998 e delle 
modifiche e integrazioni previste dal  D.P.R. 235 del 21 novembre 2007, ed è composto da: 

- il Coordinatore Didattico che lo presiede; 
- da un docente designato dal Consiglio d’Istituto; 
- un rappresentante eletto dagli studenti; 
- un rappresentante eletto dai genitori.  
Sono inoltre nominati tre membri supplenti (docente, studente, genitore) che subentrano nei 

casi di temporanea impossibilità o di non compatibilità, (ad esempio il soggetto fa parte dell'organo 
che ha irrogato la sanzione,  il soggetto è parte in causa del provvedimento).  

L’organo di garanzia è eletto, a norma di regolamento, nell’ambito del Consiglio di Istituto e 
decide su richiesta degli studenti o di chiunque ne abbia interesse anche sui conflitti che sorgono  
all’interno della scuola in merito all’applicazione del seguente regolamento. 

Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e 
famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei 
confronti degli insegnanti o viceversa. 

Tale organo si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all'interno della quale 
ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento adeguate per 
promuovere ed assicurare una serena convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme. 

Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono: 
- prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto tra 

studenti e personale della scuola e in merito all'applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione; 
- esaminare i ricorsi presentati dagli studenti dell'istituto in seguito all'irrogazione di una 

sanzione disciplinare a norma di regolamento di disciplina.  
L’Organo di garanzia, in forza del disposto di cui all’art. 5, dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi degli allievi contro le sanzioni disciplinari. 
La convocazione dell’Organo di garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di 

volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri 
dell’Organo, per iscritto, almeno 2 giorni prima della seduta. 

L’Organo di Garanzia rimane in carica un anno, nella sua prima seduta il Consiglio 
d’Istituto elegge un docente e un supplente, che subentrerà in caso di incompatibilità.  

Nel caso il docente eletto interrompa il suo rapporto di lavoro con l’Istituto, gli subentrerà il 
supplente e il Consiglio d’Istituto provvederà a designare un nuovo insegnante supplente. 

I rappresentanti dei genitori saranno eletti in concomitanza con l’elezione del Consiglio 
d’Istituto tra coloro che si saranno candidati per tale incarico.  

Qualora faccia parte dell’Organo di Garanzia il genitore dello studente sanzionato, gli 



subentrerà quello tra i candidati non eletti che ha ricevuto più voti. 
Nel caso uno dei genitori eletti non possa più far parte dell’Organo di Garanzia perché il 

figlio non frequenta più l’Istituto o in caso di dimissioni volontarie per motivi diversi, gli subentrerà 
quello tra i candidati non eletti che ha ricevuto più voti. 

L’organo di garanzia ha facoltà di approvare al suo interno, a maggioranza semplice un 
eventuale regolamento per il suo funzionamento. 

Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia in prima convocazione sono ritenute valide solo se 
tutti i membri sono presenti; in seconda convocazione sarà ritenuta valida la decisione presa 
indipendentemente dal numero di membri effettivamente partecipanti alla seduta.  

Le decisioni dell’Organo di Garanzia vengono prese a maggioranza. Nel caso 
dell’astensione di qualcuno dei suoi membri, verrà considerata la maggioranza tra i voti espressi.  

Nel caso di parità, l’Organo di Garanzia verrà convocato in seconda seduta; qualora non 
riesca ad esprimersi neanche in questa sede, la sanzione non potrà che ritenersi confermata 

L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi entro e non oltre i dieci giorni successivi alla 
comunicazione del ricorso. 

La sanzione verrà eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione, stante il 
principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi. Nel caso 
l’Organo di Garanzia si esprima sulla non legittimità della sanzione, decadranno tutti gli effetti ad 
essa correlati.  

Qualora l’avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), il Presidente 
dell’Organo di garanzia, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i 
componenti l’Organo non oltre 5 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.  

Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 
elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 
dell’oggetto all’ordine del giorno. 

L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato. 
 

Articolo 36 Articolo 36 Articolo 36 Articolo 36 ----    Patto educativo di corresponsabilitàPatto educativo di corresponsabilitàPatto educativo di corresponsabilitàPatto educativo di corresponsabilità    
Dal 2 gennaio 2008 è in vigore un nuovo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria. Tale statuto prevede un Patto educativo di corresponsabilità che stabilisce 
quanto segue: 
1. “Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da 
parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in 
maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, 
studenti e famiglie. 
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione […] del patto di cui al 
comma 1. 
3. Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione 
scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi 
studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del 
piano dell’offerta formativa, dei regolamenti d’istituto e del patto educativo di corresponsabilità”. 

Pertanto a partire dall’anno scolastico 2008-2009 il nostro Istituto ha disciplinato le 
procedure di sottoscrizione, elaborazione e revisione condivisa di tale patto. 

 

Articolo 37Articolo 37Articolo 37Articolo 37––––    Regolamento di BibliotecaRegolamento di BibliotecaRegolamento di BibliotecaRegolamento di Biblioteca    
La Biblioteca d'Istituto si pone come strumento fondamentale della specifica comunità 

scolastica dell'Istituto in tutte le sue componenti, per ogni tipo di attività ed iniziativa che essa 
richieda ed esprima. Con deliberazione del Consiglio d'Istituto, che costituisce parte integrante del 
presente regolamento, sono stabilite le seguenti modalità per il suo funzionamento; si dovrà 



comunque assicurare un agevole accesso al prestito e alla consultazione, e la partecipazione degli 
studenti alla scelta delle dotazioni librarie da acquistare. 

                                                    
 

                                                      La biblioteca è a disposizione di tutte le componenti dell’Istituto. 
 
 

                                                        Un  docente,  scelto  dal  Collegio  dei  Docenti, sarà   
     direttore  e 
                                                        responsabile del funzionamento della biblioteca. Per la consegna 
                                                        e  per  il  ritiro del  libri  concessi  in  consultazione,  potrà essere 
                                                        assegnato personale non docente. Un comitato di quattro docenti, 
                                                        designati  dal  Collegio  dei  docenti, collaborerà con il Dirigente 
                                                        scolastico  e  con il Responsabile della biblioteca, all'esame delle 
                                                        proposte  di  acquisto di  nuovi  testi. Le proposte possono essere 
                                                        fatte dai Docenti e dagli alunni. La biblioteca sarà, inoltre, dotata 
                                                        di almeno tre copie dei libri di testo in adozione nell'istituto. 
 
                                                      A  nessuno  è  consentito  accedere direttamente  agli scaffali; per  
                                                      ogni indicazione rivolgersi sempre all’incaricato. 

 
 
                                                     La   Biblioteca  dell'Istituto  rimane  aperta  a   disposizione  del 
                                                     personale  docente,  non  docente  e  degli alunni per consultazione 
                                                     dei  testi in dotazione, dalle ore 10.00 alle ore 12.50 di tutti i giorni 
                                                     feriali. 
 
                                                        Gli  interessati   sono  ammessi  al  prestito  previa  compilazione 
                                                        dell'apposita  scheda  in  tutte  le  sue  parti.  I   libri  sono  dati in 
                                                        prestito  per la durata massima di un mese. Non si possono avere 
                                                        in prestito più di tre volumi contemporaneamente. 
 
                                                        Docenti  e  studenti  sono  responsabili dei libri avuti in prestito e 
                                                        sono  tenuti   a   restituirli  in  buono  stato  (senza  segni,  pagine 
                                                        strappate,  sottolineature,  ecc.),  entro  i  termini  stabiliti;  chi le 
                                                        danneggia  o  non  le  restituisce  entro  15   giorni  dall’avvenuto 
                                                        sollecito, è tenuto a rimborsarne il costo. 
 
                                                        Sono esclusi dal prestito agli studenti i libri  facenti parte  di 
                                                        collezioni ed enciclopedie, pubblicazioni rare, non comuni e 
                                                        dizionari. 
 
                                               
                                                        È possibile la consultazione in classe sotto la responsabilità  dei 
                                                        docenti,  i  quali  possono  ottenere  tali  volumi  entro  le ore  di 
                                                        servizio  della  biblioteca  e  provvedere alla restituzione entro lo 
                                                        stesso  giorno.  Dopo  la  chiusura  della  biblioteca l’opera dovrà 
                                                        essere depositata presso la Segreteria. 
 
                                                        Tutti i libri devono rientrare in biblioteca almeno 20 giorni prima 
                                                        del   termine  dell’anno  scolastico.  Tuttavia,   agli   alunni  delle 
                                                        quinte classi, sotto la responsabilità dei docenti, sarà consentito il  
                                                         prestito  anche  oltre tale data e fino alla conclusione degli esami 
                                                         di maturità dei testi relativi alle materie d’esame. La restituzione 
                                                         deve  essere  fatta  alla  Segreteria, appena terminato il colloquio 

ARTICOLO 1ARTICOLO 1ARTICOLO 1ARTICOLO 1        

ARTICOLO 2ARTICOLO 2ARTICOLO 2ARTICOLO 2    

ARTICOLO 3ARTICOLO 3ARTICOLO 3ARTICOLO 3    

ARTICOLO 4ARTICOLO 4ARTICOLO 4ARTICOLO 4    

ARTICOLO 5ARTICOLO 5ARTICOLO 5ARTICOLO 5    

ARTICOLO 6ARTICOLO 6ARTICOLO 6ARTICOLO 6    

ARTICOLO 7ARTICOLO 7ARTICOLO 7ARTICOLO 7    

ARTICOLO 8ARTICOLO 8ARTICOLO 8ARTICOLO 8    

ARTICOLO 9ARTICOLO 9ARTICOLO 9ARTICOLO 9    



                                                         d’esame.  Il  rilascio  di  qualsiasi  certificazione  di  conclusione 
                                                         d’esame è subordinato alla restituzione o pagamento del libro 
                                                         prestato. 
 

Articolo 38 Articolo 38 Articolo 38 Articolo 38 ––––    Disposizioni FinaliDisposizioni FinaliDisposizioni FinaliDisposizioni Finali    
Il presente Regolamento può essere riesaminato ed eventualmente modificato, ogni 

qualvolta se ne presenti la necessità, dal Consiglio d'Istituto su proposta delle varie Componenti 
Scolastiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


